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in arrivo da Berlino tradue mesi 


BRESOLIN/APAG.14 


ILSISMA 


IL REPORTAGE 

Il Ground Zero 
della Turchia 
A mani nude 
tra le macerie 


Si scava fra le macerie in Turchia 


Ivivi chiamano i nomi dei morti. Li 
chiamano ancora, ormai con rab- 
bia. «Murat! Murat! Dove sei Mu- 
rat?». «Perché non viene nessuno 
adaiutarci?». Siscava a maninude 
in Turchia. ZANCAN/APAG.2E3 


LE RICERCHE 

Le ore d'ansia 
per Angelo Zan 
l’unico italiano 
ancora disperso 


Quandolaterra ha iniziato a trema- 
re, probabilmente stava dormen- 
do nella sua stanza al Sahra hotel 
di Kahramanmaras./APAG.3 


LA TESTIMONIANZA 
Murat, pizzaiolo 
monfalconese 
nell'inferno 

di Malatya 


I palazzi sono gusci vuoti, sgretola- 
ti. Murat Alculi guarda paralizzato: 
una vacanza non può essere un’eca- 
tombe. CARPINELLI / APAG.4 


Il tallero 


www.ilpiccolo.it 
EMAIL: piccolo@ilpiccolo.it 
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Il Kosovo accetta il piano Ue 


(I Lanostra carta proviene 


stite in maniera sostenibile 


Vucic, voci di dimissioni 
GIANTIN / A PAG. 15 


TONERO/ALLE PAG.20E21 


dA damateriali riciclati ona rorrste 
ge 


92"169468 


GEDI NEWS NETWORK. 


FOTO LASORTE 


REPORT/NUOVI ASSUNTI IN CRESCITA IN REGIONE 


Inaumento del 


le dimissioni 
dal posto di lavoro 


Dopo pandemia e ‘smart working", in molti cercano 
un'occupazione migliore: più soldi o più tempo libero 


Le dimissioni volontarie in Fvg sono 
aumentate del 14,9% nel 2022. Ma 
attenzione a parlare di fuga dal lavo- 
ro: chi decide di dimettersi lo fa aspi- 
rando a uno stipendio più alto, a un 
avanzamento di carriera o alla possi- 


bilità di conciliare meglio il proprio 
tempo libero con l'impegno lavorati- 
vo. Il lavoro nella nostra regione, in- 
fatti, è sempre più stabile. L’occupa- 
zione è cresciuta del 3,3% rispetto al 
2021. 


Ci sono 21 mila posizioni lavorati- 
vein più, dicui5 mila 800 a tempoin- 
determinato. Cresce l'occupazione 
tra le donne, mentre scende la disoc- 
cupazione. CODAGNONE E CESCON / 
ALLEPAG.10E11 


CRONACA 


«Va aggiornata» 
La variante cabinovia 
deve tornare in aula 


TOMASIN / A PAG. 22 


Il Municipio Foto Silvano 


Donna urtata dal bus: 
il pm chiede 9 mesi 
per il conducente 


TALLANDINI / A PAG. 23 


OGGI 8 FEBBRAIO 
Teatro dae ore 20.30 


Maria Grazia Bellc 
e Irene Accarc 


Biglietti in prevendita e sul luogo del co 
TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e on-line 
ACM: info tel. +39 040 3480598 


Mattarella, l’inno 
Sanremo emoziona 


TAMBURRINO / A PAG. 33 


Esuli e dopoguerra: 
due mondi divisi 


BASSO / ALLE PAG.30E831 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 


CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 


diata. 


cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 
ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 

no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 

400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 
ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


L'Università La Sapienza di Roma piange Nesrin Ka- 
ra, studiava Medicina ed è morta nel sisma in Tur- 
chia. Era tornata nel suo Paese per una vacanza, fre- 
quentava il corso di laurea magistrale in Cognitive 
Neuroscience, in inglese. 
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Il Berlino pe migranti siriar 


La ministra tedesca Baerbock fa un appello per apri- 
re più varchi sul confine tra Turchia e Siria. "E unim- 
perativo assoluto che gli aiuti umanitari arrivino do- 
ve sono necessari, è particolarmente importante 
nelNord-Ovestdella Siria». 


(round zero 


Nell'epicentro Gaziantep dove la devastazione ha distrutto anche le strade per scappare 
«Nessuno ci soccorre e noi moriamo». Si scava a mani nude, il freddo dà il colpo di grazia 


INVIATO A GAZIANTEP 


vivi chiamano i nomi dei 

morti. Li chiamano anco- 

ra, ormai con rabbia. 

«Murat! Murat! Dove sei 
Murat?». «Perché non viene 
nessuno ad aiutarci?». Tutto 
è immobile davanti alla scuo- 
la materna di Gaziantep, si- 
lenzio nel quartiere Ibrahim- 
li. La sindaca Fatma Sahin ha 
dichiarato di non poter rag- 
giungere 30 mila persone nel 
solo distretto di Ishahiye. I vi- 
vi, i morti e i dispersi sono so- 
li. Sono saltate le strade. Dal- 
lemontagne dell'Anatolia so- 
no rotolati giù massi gigante- 
schi come meteoriti, manca 
la luce per interi caseggiati e 
si gela. Ogni tanto qualcuno 
urla. I parenti chiamano i 
morti sotto le macerie, men- 
tre una donna scoppia a pian- 
gere di felicità, quando legge 
la prima lista dei feriti portati 
in ambulanza all'ospedale di 
Ankara: «C'è mio marito», di- 
ce. Si erano persi. E invece, si 
ritroveranno. 

Tutti a Gaziantep vanno di 
fretta. Corrono. Cercano ben- 
zina e acqua. Cercano biscot- 
ti peri bambini. Cercano una 
strada per scappare, come si 
scappa inseguiti da un fanta- 
sma. La terra trema ancora: 
125 scosse di assestamento 
soltanto ieri. E chiusa la sta- 
zione dei treni. Chiuso l’aero- 
porto. Scollegata, proprio a 
metà, l’unica autostrada in di- 
rezione di Adana. Così non ar- 
rivano i soccorsi perché non 
riescono a passare, e persino 
andarsene da qui è molto 
complicato. 

«Mi chiamo Vakas Gelik, 
da tre anni lavoro come psico- 
logo a Gaziantep. Per pura 
fortuna il palazzo della mia 
famiglia è rimasto in piedi, 
ma guardate cosa succede 
qui davanti. Ci sono interi pa- 
lazzi abbattuti, metri e metri 
di rovine, dove non sta sca- 
vando nessuno. Le persone 
stanno morendo sotto le ma- 


rg 3 


Isoccorritori portano insal- 


% tasotto le macerie a Kahra- 


cerie e non si può fare niente. 
E una cosa che fa troppo ma- 
le, tutta questa impotenza. 
Midispiace tantissimo». 

Molti cittadini sono furio- 
si. Chiedono aiuto e pale, han- 
no bisogno di braccia per sca- 
vare a mani nude. Scrivono 
frasi senza appello: «Mio fi- 
glio non è morto per il terre- 
moto. È morto perché nessu- 
no è venuto a tirarlo fuori da 
qui. Non dite che sono state 
le scosse, non dite altre men- 
zogne. Noi sappiamo qual è 
laverità». 

Secondo il vice presidente 
Fuat Oktay, sono 3471 gli edi- 
fici crollati in Turchia dopo la 
scossa di 7,8° gradi Richter. 
Ma probabilmente è una sti- 
ma per difetto. Perché molti 
stanno ancora aspettando. E 
se nessuno interviene, se non 
sei visto nemmeno al terzo 
giorno, allora forse significa 
che sei fuori anche dalle stati- 
stiche. 


NICCOLÒ ZANCAN 


vo una donna che era sepol- 


manmaras S NL 
LF oso TINA 


Per arrivare qui ci sono vo- 
lute sei ore di auto. Le strade 
principali che collegano tut- 
tala zonasonobloccate. Ci so- 
no code senza soluzione di 
continuità. Chilometri e chi- 
lometri. Sono camion pieni 
di cibo, sono escavatrici cari- 
cate sui rimorchi, code di ci- 
sterne piene di benzina e di 
gas. C'è un pilota d’aero in 
pensione, che sta cercando di 
raggiungere sua madre ad 
Alessandretta: «E fuori, al 
freddo, a92 anni. Sonoriusci- 
ta a sentirla solo per qualche 
secondo». C'è un ingegnere 
tornato precipitosamente 
dalla Georgia, per verificare 
la tenuta statica della casa 
della sua famiglia: «Le crepe 
sono impressionanti». Di col- 
posiè visto ancora più chiara- 
mente che esistono due parti 
diverse di questo Paese. E 
questa, sul confine siriano, 
da sempre è la parte della Tur- 
chia più isolata e lontana dal 


resto del mondo. Quella che 
nessuno usa mai come carto- 
lina, anzi. E se sul confine tur- 
co c'è silenzio e buio, non si 
può nemmeno immaginare 
cosa stia succedendo dall’al- 
tra parte. Dove ci sono Afrine 
Aleppo di nuovo distrutta, la 
Siria in guerra e i profughi 
senza niente: altre vittime 
dello stesso terremoto. 
Sull’estremo versante 
orientale della Turchia, si in- 
contrano persone sole e di- 
sperate. Una donna anziana 
con un canarino in gabbia sul 
ciglio della strada. Un signo- 
re inginocchiato a pregare 
sulle rovine di una vecchia ca- 
sa di campagna. «Gli aiuti so- 
no davvero inadeguati», dice 
lo psicologo Vakas Gelik. 
«Per gli sfollati di Gaziantep 
non ci sono che poche tende. 
La gente sta morendo di fred- 
do. Non pensavo che ci sa- 
remmoritrovati così soli». 
Avevamo sempre sbaglia- 


to ad usare la parola ecatom- 
be. E questa la volta giusta: 5 
mila vittime accertate, che in 
realtà potrebbero essere 20 
mila. Ed è in questo divario 
enorme, in questa altra faglia 
fra l’idea di efficienza e que- 
sta solitudine, c’è lo sgomen- 
to dei parenti. 

«Ci stanno lasciando mori- 
re», ha detto una donna a Sky 
News.E un’altra donna, Carla 
Ezer, ha spiegato piangendo 
di aver sentito suo fratello 
chiedere aiuto da sotto le ma- 
cerie per lunghissime ore, gri- 
dava il suo nome: «Ho chia- 
mato il gruppo di coordina- 
mento per l'emergenza, ma 
non è venuto nessuno. E in 
quel palazzo abitano 25 per- 
sone». Alcuni parenti hanno 
riversato la loro rabbia con- 
tro il ministro dell’Agricoltu- 
ra, quando ieri si è presenta- 
to nel centro degli sfollati al 
palazzetto dello sport di Ada- 
na: «Perché non siete venuti 
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L'abbraccio del premier greco Mitsotakis 
«E l'ora di mettere da parte le divergenze» 


«Questo è uno di quei momenti in cui dobbiamo mette- 
reda parte le divergenze e affrontare la situazione. Gre- 
ci e turchi sono amici e in queste ore c'è grande com- 
passione alla vista delle immagini delterremoto». Co- 
sìil premier greco Kyriakos Mitsotakis alla Cnn. 


Il 60Oenne veneziano è l'unico italiano disperso. Tajani: nessuna rete 


Ore di ansia per Angelo Zen 
«Noncichiama da domenica 
il suo telefonino è spento» 


caU “= 
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i 
co TICAVIIZAA LIV 
e Vigili delfuoco scavano sen- 
zasostatrai detriti di un pa- 
lazzo crollato a Kirikhan, nel- 


;j Volontarisui palazzi 
crollati aKahraman- 
maras, nel Sud della 


SA JI Turchia 
O LI 
aaiutarci?». | i ven Ma VA pe) si UZeie 

Adana è la retrovia. E la cit- LTEITI VA TTTT}}-20008 fe 
tà con l’unico aeroporto fun- 
zionante in tutta la regione. 
Dalvolo diieri mattina decol- 
lato da Istanbul è scesa una 
squadra di soccorritori arriva- 


tida Taiwan. Altri87 speciali- | BARATUNI Ve o, 
sti sono arrivati dall’Ucraina. 
C'era anche un aereo algeri- 


no sulla pista di atterraggio, 
fra quelli mandati per porta- 


gli. Per oltre vent'annihala- 
vorato in una ditta orafa a 
Romano D'Ezzelino, nel Vi- 
centino. Lì continua a vive- 
re il figlio minore, insieme 


Laura Berlinghieri 


re aiuti. MARTELLAGO (VE) alla madre, mentre il mag- 

Ma l’epicentro del sisma è giore si è trasferito nel Bre- 
lontano da Adana: 220 chilo- uandolaterra ha ini- sciano. Adesso è un triango- 
metri. Ieri si poteva passare ziato a tremare, pro- lo di speranze che tiene in- 
solo attraverso piccole strade babilmente stava sieme tre province, con il fia- 
di montagna. Erano mucchi dormendo nella sua to sospeso. Non solo. Ci so- 


di case spente, tornanti e bo- | stanza al Sahra hotel di Kah- no poi gli amici, tanti, i colle- 
schi, neve, pale eolichee cani | ramanmaras. Poi il boato, i ghi, icompagnidisport. Tes- 
ad abbaiare ai pneumatici | la devastazione. La voce re- | Angelo Zen è ancora disperso sere di una vita ricca. Lo 
delle auto. E quando final- | gistrata neltentativo di ave- spiegano, ad esempio, gli 
mente è apparsa, modernissi- | re unostraccio di notizia: “Il | vo. Pensieri rapidi, speran- | anni trascorsi da segretario 
ma e distrutta, Gaziantep | cliente da lei chiamato non | ze che sono lampi nella te- | dello Sci club di Montegrap- 
sembrava una città tagliata | è al momento raggiungibi- | sta di chi gli vuole bene e lo | pa. Sportivo appassionato, i 
fuori dal mondo. Sono chiusi | le”. E un muro ed è un pu- | aspetta a casa. Gli ultimi | ricordi degli amici sono af- 
quasi tutti gli hotel. Interi | gno nello stomaco, a 2800 | contatti che ha avuto conla | follatidipasseggiate e peda- 
quartieri sono al buio, senza | chilometri dalla devastazio- | famiglia risalgono a dome- | lateinmezzoalla natura. 
collegamento. Di notte la | ne. Mentre lì si continua a | nica sera: le ultime parole Dopo essersi risposato, 
temperatura scende a meno | scavare, in questa parte d’I- | conlamoglie Patrizia Costa- | Zen si era trasferito a Maer- 
dieci. Tutti i distributori di | taliac'è chisperanelmiraco- | rella. Poi più nulla. Saputo | ne di Martellago, in provin- 
benzina lungo la strada ave- | lo. EAngelo Zen, 60enneve- | del terremoto, uno dei due | cia di Venezia. Aveva lascia- 
vano già finito le scorte e at- | neziano, l’unico italiano di- | figli ha provato a chiamar- | toladittain cuilavorava, ri- 
taccato cartelli esplicativi. | sperso dopola serieimpres- | lo, a mandargli dei messag- | manendonello stesso ambi- 
Chi si fermava comunque al- | sionante di terremoti tra la | gi, a mettersi in contatto | to:ilsettore orafo. Una pro- 
la stazione di servizio, si divi- | Turchiaela Siria. Sitrovava | con lui. Nessuna risposta, il | fessione che gli consentiva 
deva le ultime bottiglie d’ac- | in quella che ora è una città | cellulare irraggiungibile. | diviaggiare:isuoi profili so- 
quaequalche barretta di cioc- | fantasma, rasaalsuolo:941 | Adessola famiglia nonvuo- | cial sono il susseguirsi di 
colata. Mentre arrivavano no- | edifici sgretolati dalla po- | le parlare. Attaccata al tele- | scatti in luoghi mozzafiato. 
tizie-daconfermare-suunli- | tenzadelsisma.Eralìperla- | fono, spera nel miracolo, | A volte per lavoro, altre vol- 
mite alconsumodi carburan- | voro, tecnico specializzato | mentre sullo schermo della | te per svago. L’ultimo viag- 
te in tutta questa zona: non | in macchinari per l’orefice- | televisione si rincorrono le | gio risaliva al Natale scorso, 
più di 400 lireturche a guida- | ria. La conferma è arrivata | immagini di un inferno di | a Savasse, in Francia, dove 
tore, cioè 20 euro. Ma 20 eu- | dal ministro degli Esteri An- | polvere, terra, laterizi e cal- | hatrascorsole vacanze nata- 
ro non bastano per scappare | tonio Tajani:«Eirrintraccia- | cinacci. lizie dalla famiglia della mo- 
via. Le poche tende sono da- | bile, ma non sapevamo do- Zen non era l’unico italia- | glie. Giusto una manciata di 
vanti allavecchia stazione fer- | ve fosse durante il terremo- | no in quell’area della Tur- | giorni prima erano in Ma- 
roviaria. Per chinonha più la | to. Lì non ci sono collega- | chia al momento del sisma, | rocco. Sempre conlavaligia 
casa noncisono altriripari. menti telefonici e nonc'èIn- | ma la Farnesina è riuscita a | in mano, anche in questi ul- 
Adesso è notte, una notte | ternet. E difficile trovare | mettersiin contatto contut- | timigiorni, in Turchia perla- 
di fuochi accesi agli angoli | una persona in una città di | ti gli altri. Salvi. Sarebbero | voro. Ciera già stato due an- 
delle strade. Qualcuno offre | un milione di abitanti». E il | almeno quattro, invece, gli | ni fa, inviato sempre dalla 
un piatto di minestra. Nessu- | brandello di speranza a cui | altri cittadini europei dei | ditta in cui lavorava. Ades- 
no sta cercando i dispersi. | si aggrappano i familiari: | qualisisono perse le tracce. | so la sua casa ha le imposte 
«Murat! Dove sei, Murat?». | un Paese sventrato, il caos, | Quattro, oltre ad Angelo | chiuse, sigillate. La famiglia 
Stelle perfette risplendono | Zen che ha trovato rifugio | Zen. Originario di Saronno | si stringe in un silenzio rac- 
sull’ecatombe, qui nel distret- | da qualche parte, ma che | (Varese), si è trasferito gio- | colto, sperando nella buona 
todi Gaziantep.— non riesce a dare sue noti- | vanissimo in Veneto, dove | notizia. — 
© RIPRODUZIONE RISERVATA zie, nonriesce a dire che è vi- si è sposato eha avuto due fi- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gestore di diverse attività di ristorazione e kebab in regione era tornato 
nella sua terra per le ferie: adesso è testimone di morte e devastazione 


Da vacanza a tragedia 
Il racconto di Murat 
pizzaiolo a Monfalcone 
dall'inferno di Malatva 


LASTORIA 


TIZIANA CARPINELLI 


palazzi sono gusci vuoti, 
sgretolati. Murat Alcu li 
guarda paralizzato e pen- 
so che no, una vacanza 
non può trasformarsi in un’eca- 
tombe. Invece è così. Murat Al- 
cu ha 29 anni. È in Italia dal 
2009, con la famiglia gestisce 
due pizze al taglio a Monfalco- 


ne e altre sei attività di ristora- 
zione tra la Bassa friulana e 
Opicina. Lavora sodo, tra spie- 
di di kebabe capricciose sforna- 
te da mattina a sera. Ogni tan- 
to ci scappa qualche giorno di 
ferie e quando accade Murat 
tornaacasa,inTurchia.Einat- 
tesa di ottenere la cittadinanza 
e il suo paese, quello in cui ha 
scelto di vivere ormai da tanti 
anni, è l’Italia. Ma alle radici, 
chi è sradicato, torna sempre. 
Ecosìarriva fine gennaio e Mu- 


ratsenevain ferie a Bingòl, ca- 
poluogo dell’omonima provin- 
cia. Sarebbe dovuto rientrare 
alla città del cantiere lo scorso 
week-end, ma fa freddo, la ne- 
veè alta così- due metri, nonci 
sicrede—eilrientro slitta a me- 
tà mese, dopo San Valentino. 
La notte a cavallo tra dome- 
nica e lunedì il pizzaiolo Murat 
tira tardi. E al caldo, in casa, un 
edificio «abbastanza nuovo e 
ben costruito», precisa, con i 
parenti. Le ultime chiacchiere 


prima di allungarsi al letto. E fi- 
no a qualche istante prima non 
lo può sapere, Murat, che le 
4.17 sonolo spartiacque. L’ora- 
rio che segna la morte e la deva- 
stazione. «Barcollo — racconta 
— e penso sia un calo di pressio- 
ne. Poi vedo le porte tremare, i 
mobili spostarsi. Capisco che è 
un terremoto e scappiamo tut- 
ti fuori, in strada». E il sisma 
più devastante di sempre. Sicu- 
ramente «da 500 anni a questa 
parte in Turchia», precisa Al- 
cu. Che in strada ci resta fino al 
mattino, a dormire dentro 
un’auto. La temperatura fini- 
sce 10 gradi sotto zero, di not- 
te. La fortuna di Murat è che si 
trova lontano dall’Apocalisse. 
A Bingol la scossa, di magni- 
tudo 7,8, che in Italia trova un 
metro di paragone solo con il 
drammatico terremoto di Mes- 
sina del 1908, 7,1 scala Rich- 
ter, non arriva con la stessa po- 
tenza accumulata al confine 
tra Siria e Turchia. Gli intonaci 
si staccano, ma i palazzi non si 
sbriciolano. Dove c’è vita, resta 
vita. Ma a Malatya, città in cui 
nelle ore successive, la sera, 
Murat corre per prelevare altri 
parenti dai centri di raccolta, 
tra cui la 45enne zia, sorella di 
suo padre, dove c’era vita ora 
c'è soprattutto morte. Lì «è tut- 
to distrutto», commenta. 
«Mentalmente è dura da reg- 


L'IMPRENDITORE 
MURAT ALCU NEL LOCALE A MONFALCONE 
E LE FOTO CHE HA SCATTATO A MALATYA 


«Pensavo a un calo 
della pressione e 
invece stavano 
tremandole porte e i 
mobili si spostavano» 


«Ci sono ancora tanti 
cadaveri sotto le 
macerie, ogni tre 
palazzi ne è venuto 
giù uno» 


gere, ci sono tantissimi cadave- 
ri sotto le macerie», dice con il 
cuore gonfio di pena, al cellula- 
re. «Non bastano i mezzi per 
scavare, ne servono altri e le 
prime 24 ore sono fondamen- 
tali», spiega. «Quando estrag- 
gonoibambini è la disperazio- 
ne», aggiunge abbassando la 
voce. 

«A Malatya, ogni tre palazzi 
ne è venuto giù uno — riferisce 
l'imprenditore di Istanbul ke- 
bab, in via Sant'Ambrogio —. 


So di famiglie sterminate: mor- 
ti tutti, nonni e bambini. Non 
si può descrivere l’entità di 
questa tragedia». Il racconto si 
spezza, ci sono problemi con 
la rete. Si riannoda più tardi, 
conun’altra telefonata. 

Murat Alcu non si sente ca- 
pace di descrivere ciò che i 
suoi occhi hanno visto e mai 
scorderanno. Non ci sono paro- 
le per scandire l'orrore. Rac- 
contano i filmati, invece. E su 
WhatsApp il pizzaiolo di 
Bingòlciinviaivideo che ha gi- 
rato in macchina, di notte. 
Una sequela di grigio. Schele- 
tridicondomini. Ovunque ma- 
cerie, polvere. Uomini in piedi 
su piramidi di laterizi scompo- 
sti. La neve si distingue solo 
quando è su untetto o su un al- 
bero, perché si staglia lattea. 
Poi un fuoco e attorno chi ha 
perso tutto, la casa, forse la fa- 
miglia. Unvecchio conilbasto- 
ne. Non ha tempo, Murat, per 
stare al telefono. C'è da corre- 
re, da aiutare. «Servono tante 
coperte, tende, fa freddo», di- 
ce. Diverse ne ha procurate e 
distribuite lui. Non basta, an- 
che se «tutto il Paese si è mobili- 
tato». «C'è bisogno di cibo, so- 
prattutto di latte in polvere 
per i bambini sopravvissuti», 
aggiunge prima di salutare. 
Servono mani, peraiutare. — 
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Il sacerdote che opera nella cappella Madre della riconciliazione 
invia San Roccoè in contatto coi parenti: hanno inviato foto strazianti 


DonJose], prete siriano a Trieste 
«L'ennesima disgrazia sul Paese» 


LATESTIMONIANZA 


UGO SALVINI 


uesto terremoto 
<< è l'ennesima di- 
sgrazia che si ab- 


batte sul mio 
paese. Dopo la guerra e il Co- 
vid, adesso i miei fratelli siria- 


ni devono scavare fra le mace- 
rie, in una situazione di gravi- 
tà assoluta, impensabile». A 
sfogarsi è don Josej Haddad, 
sacerdote siriano, che opera 
da tempo a Trieste, nella cap- 
pella dedicata alla Madre del- 
la riconciliazione, di via San 
Rocco. Nativo di Yabrud, cen- 
tro che fa parte della provincia 
della capitale, Damasco, e si- 


tuato a 1550 metri di altitudi- 
ne, sferzato in questi giorni dal- 
la neve, il sacerdote, da quan- 
dolaterra siè scatenata, provo- 
cando un'immensa tragedia, 
sta pregando per la salvezza 
dei suoi connazionali. 

«Già prima di questa cata- 
strofe-riprende—il90 per cen- 
to della popolazione residente 
in Siria viveva nella povertà. 


Adesso sta vivendo una nuova 
terribile fase. In particolare 
Aleppo—aggiunge—cheèla ca- 
pitale economica del mio pae- 
se, nella quale vivono numero- 
se diverse etnie, è stata deva- 
stata dalle scosse. Sono in co- 
stante contatto con i miei pa- 
renti che vivono in Siria e che 
mi hanno mandato foto e fil- 
mati agghiaccianti. Sono crol- 
lati interi palazzi e non si sa 
quante persone possono esse- 
re in questo momento sepolte 
sotto tonnellate di macerie». 

A rendere ancor più amare 
le riflessioni di don Josefè que- 
sta considerazione: «Prima 
della guerra che ha straziato il 
mio paese, c'era una buona 
convivenza fra le varie etnie. 
Si collaborava, c’era equilibrio 
e tranquillità. Poi la guerra ha 
fatto deflagrare l’odio in tutte 


DONJOSEJ HADDAD 
ILSACERDOTE SIRIANO CHE LAVORA IN UNA 
CAPPELLA IN VIA SAN ROCCO A TRIESTE 


«Serve da subito una 
collaborazione 
internazionale e 
togliere l'embargo per 
aiutare la gente» 


le direzioni mettendo in con- 
trapposizione fra loro fami- 
glie, fratelli, amici. Per aiutare 
adesso il mio paese — continua 
ilsacerdote— serve ora una col- 
laborazione internazionale a 
tuttiilivelli, che si attui dimen- 
ticando i conflitti, le diversità, 
le problematiche di natura po- 
litica. Spero e prego — prose- 
gue don Josef-che quanto pri- 
masia tolto l'embargo a carico 
della Siria. Dal punto di vista 
umano non si può far morire 
un popolo. Non è possibile che 
nel mio paese arrivino senza 
difficoltà armi, munizioni, dro- 
ga, e invece siano bloccati gli 
alimenti indispensabili per la 
sopravvivenza e i farmaci. Il 
mio è un paese che ha molte ri- 
sorse naturali, eppure la popo- 
lazione è poverissima». — 
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Sottocosto valido dal 9 al 18 febbraio 2023* 


*valido dal 9 al 18 febbraio per i punti vendita aperti domenica, valido dal 9 al 20 febbraio per i punti vendita chiusi domenica 
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Lo scontro politico 


LALETTERA 


entile Direttore, 

sto sprecando l’in- 

tera giornata, che 

avrei volentieri 
dedicato a cose più utili, a 
provare a smentire la falsa 
notizia apparsa sul quoti- 
diano da Lei diretto. 

La Stampa riporta in pri- 
ma pagina: “Fazzolari: in- 
segniamo a sparare nelle 
scuole”. Nelle pagine inter- 
ne è dedicato ampissimori- 
lievo alla fantasiosa rico- 
struzione secondo cui sa- 
rei intenzionato ad intro- 
durre l'insegnamento del 
Tiro a Segno nelle scuole, 
con tanto di dichiarazioni 
che mai ho pronunciato: 
«Dobbiamo fare un tavolo 
perun progetto di insegna- 
mento del tiro a segno nel- 
le scuole. C'è tutta una rete 
di associazioni che si posso- 
no coinvolgere e mettere 
in contatto con il mondo 
delle scuole ecc. ...». In ag- 
giunta a quanto descritto 
c'è anche l’ulteriore intervi- 
sta ad uno psichiatra, chia- 
mato a dare un parere su 
una notizia priva di fonda- 
mento. Nella conversazio- 
ne tra me e il generale Fe- 
derici non si è mai parlato 
né di scuole né di Tiro a Se- 
gno né tantomeno di inse- 
gnare il Tiro a Segno nelle 
scuole. 

Le chiedo di riservare 
analogo spazio a quello de- 
dicato a questa ricostruzio- 
ne favolistica, anche conri- 
chiamo in prima pagina, al- 
la smentita da me comuni- 
cata questa mattina alle 
agenzie di stampa. Mi rin- 
cuorail fatto che per prova- 
re ad attaccare l’operato 
del governo si ricorra alla 
fantasia. E segno che man- 
cano fatti concreti a cui ag- 
grapparsi. 

Cordialmente 

GIOVANBATTISTA FAZZOLARI 


LA REPLICA 


on temerario 

sprezzo del ridico- 

lo, il sottosegreta- 

rio Fazzolari “spa- 
ra” letteralmente la palla 
in tribuna, per smentire 
ciò che non è smentibile, 
cioè la sua idea di portare 
nelle scuole corsi di tiro ase- 
gno con le armi. L’articolo 
del nostro Ilario Lombar- 
do, che confermiamo paro- 
la perparola, è inattaccabi- 
le e di fonte sicura al cento 
percento. 

Viceversa, la illogicità 
della “smentita” del sotto- 
segretario è nelle cose: cita 
le forze armate, che si eser- 
citano da sempre nei poli- 
goni, e poi l’alpinismo e il 
paracadutismo, che con ca- 
rabine e pistole non c’entra- 
no nulla. Quella che c’en- 
tra, conogni evidenza, è in- 
vece la notae antica passio- 
ne di Fazzolari per le armi. 
Così forte, da volerla inse- 
gnare anche agli studenti 
in classe, tra le pedagogi- 
che “umiliazioni” auspica- 
te dal ministro dell’Istru- 
zione e le salvifiche lezioni 
sul “Dante di destra” volu- 
te dal ministro della Cultu- 
ra. (M.GIA) — 


Fazzolari 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


opo Giovanni Don- 

zellie Andrea Delma- 

stro, ecco Giovanbat- 

tistaFazzolari. Un al- 
tro fedelissimo di Giorgia Me- 
loni al centro delle polemiche 
politiche per il suo progetto, 
raccontato ieri da La Stampa, 
di insegnare il tiro a segno a 
scuola. La smentita del sottose- 
gretario per l'attuazione del 
programma, braccio destro 
della premier, non serve a fer- 
mare gli attacchi da parte del- 
le opposizioni, che lo accusa- 
no di voler tornare al «libro e 
moschetto» di epoca fascista. 
Ma anche dentro la maggio- 


Il ministro Valditara 
«Non perdo tempo 
acommentare 
notizie infondate» 


ranza si respira qualche per- 
plessità, a cominciare da quel- 
la espressa dal vicepremier e 
ministro delle Infrastrutture 
Matteo Salvini: «Non mi pare 
un'idea illuminata e spero sia 
una fake news — dice il leader 
leghista Io sto lavorando per 
portare l'educazione stradale 
a scuola. Se uno vuole fare il ti- 
ro a segno, va al poligono nel 
tempolibero». 

Fazzolari nega di aver mai 
fatto questa ipotesi, la direzio- 
ne de La Stampa conferma l’at- 
tendibilità della fonte che ha 
ispirato l’articolo, in cui è stata 
riportata una conversazione 
tra il sottosegretario e il gene- 
rale Franco Federici, consiglie- 
re militare della presidente del 
Consiglio, a margine di una 
conferenza stampa a Palazzo 
Chigi. Durante la chiacchiera- 
ta, secondo la ricostruzione, 
Fazzolari ha proposto l'avvio 
di «un tavolo per un progetto 
di insegnamento del tiro a se- 
gno nelle scuole». Spiegando 
che «c’è tutta una rete di asso- 
ciazioni che si possono coinvol- 
gere e mettere in contatto con 
il mondo delle scuole. E un’atti- 
vità che io penso meriti la stes- 
sadignità degli altrisport». 

Interpellato da La Stampa, il 
sottosegretario ribadisce che 
«con il generale Federici non 
abbiamo parlato affatto di 
scuola, ma solo di addestra- 
mento delle forze armate. Non 
mai pensato al tiro a segno a 
scuola — assicura — Io penso 
che gli studenti, nell’orario sco- 
lastico, debbano fare sport, 
per formare il loro fisico: cor- 
sa, atletica, nuoto. Non certo il 
tiro a segno, che è uno sport 


nel mirino 


Armi a scuola, opposizioni all'attacco, il Pd: «Vuole tornare a libro e moschetto» 
Meloni difende il suo braccio destro: «Ha smentito, è un caso che non esiste» 


6 Si HA DETTO 


Col generale Federici 
non abbiamo parlato 
affatto di scuola 


ma soltanto 
addestramento 
delle Forze armate 
mai pensato al tiro 
a segno a scuola 


statico e non richiede grande 
impegno fisico. Quello, nel ca- 
so, potranno farlo più avanti, 
da adultio anziani». 

Per Meloni questo è «un ca- 
so che non esiste: nessuno ha 
mai pensato una cosa come 
quella — assicura la premier — 
Fazzolari dice di non averla 
mai detta, bisognerebbe pren- 
derne atto». E anche il mini- 
stro dell’Istruzione, Giuseppe 
Valditara, di non voler «perde- 
re il mio tempo a commentare 
notizie definite infondate dal- 
lostesso Fazzolari». 

Valutazione completamen- 


lo penso che gli 
studenti, nell'orario 
scolastico, debbano 
fare sport, per 
formare il loro fisico: 
corsa, atletica, nuoto 
Peril tiro a segno ci 
sarà tempo da adulti 


te opposta dal Pd, con Peppe 
Provenzano che ironizza su 
Twitter: «A quando le adunate 
del sabato, sottosegretario? 
Avete scambiato il governo del 
Paese per un’assemblea del 
Fuan? - scrive su Twitter il vi- 
cesegretario dem — Volete tra- 
sformare l’Italia nell’incubo 
trumpiano di disuguaglianze 
e notizie false contro gli oppo- 
sitori. Ora anche armi». Stesso 
registro da parte dell’ex mini- 
stro Graziano Delrio: «Che 
non fossero Ghandi loimmagi- 
navamo, ma John Wayne è 
troppo — avverte —. I soldi pub- 


In Italia a 14 anni 

si può iniziare a 
praticare il tiro 

a segno, il tiro 

al piattello e di fossa 
Ingenerale, è una 
polemica che ha 
davvero poco senso 


blici perinsegnare a sparare in 
una scuola, che è spesso l’uni- 
co forte presidio sociale, è fol- 
le. Speriamo non sia vero». 
Mentre il candidato alla segre- 
teria Stefano Bonaccini invita 
ilgoverno a «evitare di sparare 
sciocchezze: alla scuola servo- 
no fondi, strutture, insegnanti 
meglio pagati, e diritto allo stu- 
dio per tutti», dice il presiden- 
te dell’Emilia-Romagna. 
Giuseppe Conte, invece, 
prende atto della smentita di 
Fazzolari, ma ricorda che «in 
campagna elettorale in Polo- 
nia gli amici di questa famiglia 


IL FACT-CHECKING 


Tutte le contraddizioni 
nella versione del sottosegretario 


Giovanbattista Fazzolari 
sottosegretario 
alla Presidenza del consiglio 
E uno dei più fidati 
consiglieri della premier, 
che gli ha affidato 
la delega all'Attuazione 
delProgramma 


politica hanno presentato una 
proposta di legge. Crosetto 
spinge per gli investimenti mi- 
litari — spiega il presidente 


Renzi attacca 
«Cancellano la 18App 
e vogliono 

insegnare a sparare?» 


M5s — c’era una misura per la 
caccia ai cinghiali negli spazi 
urbani, l’amore per le armi mi 
sembra evidente». Anche Mat- 


Il riferimento errato al Pd per una iniziativa analoga nel 2007 


ILARIOLOMBARDO 


ROMA 


iovanbattista Faz- 
zolari e il generale 
Franco Federici, 
due giorni fa, al 
termine delle dichiarazio- 
ni congiunte della premier 
Giorgia Meloni e del primo 
ministro etiope Abiy Ah- 
med Ali, sono in attesa di 
uscire, come tutti i presen- 
ti, dalla Sala dei Galeoni, a 
Palazzo Chigi. Vicino a lo- 
ro, a meno di mezzo metro 
di distanza, cisono almeno 
altre quattro persone. Alle 
loro spalle ci sono giornali- 
sti, microfoni e telecame- 
re. Altre si trovano poco 
più lontano. 
E lì, quasi all’uscita della 
sala, che avviene il collo- 
quio tra i due, e il sottose- 


gretario Fazzolari ipotizza 
con il consigliere militare 
di Meloni, Federici, l’inse- 
gnamento del tiro a segno 
agli studenti. 


FORZE ARMATE E DI POLIZIA 


Ricostruendo quei momen- 
ti, nella nota in cui smenti- 
sce l’articolo del nostro 
giornale, il sottosegretario 
Fazzolari dimentica di 
aver pronunciato la parola 
«scuola». Dice che la chiac- 
chierata «verteva su tutt’al- 
tro», ovvero sulla «necessi- 
tà di fornire maggiori risor- 
se per l’addestramento del- 
le forze armate e delle for- 
ze di polizia e l’ipotesi di 
prevedere un canale privi- 
legiato di assunzione in 
questi corpi dello Stato per 
gli atleti di discipline sporti- 


ve reputate attinenti, an- 
che se non olimpiche, quali 
paracadutismo, alpinismo 
e discipline da tiro». Ora, al 
netto del fatto che il consi- 
gliere militare è parte 
dell'Esercito e non avrebbe 


Sedici anni fa 

la proposta di Fioroni 
all’epoca esponente 
della Margherita 


competenze sulle forze di 
polizia (frase ripetuta an- 
che alTg3), per quale moti- 
vo il governo dovrebbe da- 
re una spinta a questa misu- 
ra che appare cara al sotto- 
segretario Fazzolari? 
Niccolò Campriani, tira- 


tore a segno, tre volte me- 
daglia d’oro alle Olimpiadi 
nella specialità Carabina, 
ha partecipato ai Giochi 
con la divisa dei gruppi 
sportivi delle Fiamme Gial- 
le, cioè della Guardia di Fi- 
nanza, che fino a prova con- 
traria è una forza di polizia 
(dipendente dal ministero 
dell'Economia). 


L'ETÀ PERIL TIRO A SEGNO 


Altra contraddizione in cui 
inciampa Fazzolari. Que- 
stavolta parlando ai micro- 
foni del giornalista de La 
Stampa Niccolò Carratelli. 
Il sottosegretario nega di 
aver mai pensato di intro- 
durre il tiro a segno nelle 
scuole e sostiene: «Io pen- 
so cheiragazzi a scuola de- 
vono formare il proprio fisi- 
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teo Renzi fa un accenno alla 
questione nella sua e-news: «Il 
Governo ha cancellato la 
18App, maascuola vuole inse- 
gnare a sparare. Meno libri, 
più pistole? », domanda il lea- 
der di Italia Viva. Mentre il se- 
gretario di Sinistra Italiana, Ni- 
cola Fratoianni, definisce «sin- 
golare e allucinante l’idea del 
numero due di Giorgia Melo- 
ni. Ma non deve sorprenderci 
— spiega — visto che il governo 
(Fazzolari su tutti) è legato a 
doppio filo con le lobby delle 
armi». 

Da Forza Italia e dalla lega 


Un poligono di tiro 


co, devono fare atletica e 
nuoto. La faccenda che un 
ragazzo di 15 anni dedichi 
ilproprio tempoaltiro asse- 
gno, latrovo...». E quisi fer- 
ma. Sembra quasi che ci vo- 
glia ripensare, e continua: 
«Comunque uno dovrebbe 
prima informarsi. Il tiro a 
segno, come il tiro a piattel- 
lo e il tiro di fossa, è una di- 
sciplina che si fa a partire 
dai 14 anni». Dunque in 
età scolastica. 

Cosa sostiene il sottose- 
gretario: che è opportuno 
oppure no praticarlo a 
scuola? Di nuovo, la rispo- 
sta è: «Parlavo delle forze 
armate». Ma le forze arma- 
te non prevedono già, tra i 


(Salvini a parte) silenzio asso- 
luto sulla vicenda, mentre da 
Fratelli d’Italia hanno alzato 
un muro in difesa del sottose- 
gretario, con una serie di di- 
chiarazioni in successione in- 
viate alle agenzie. 

«Le opposizioni ormai han- 
no deciso di fare politica pren- 
dendo spunto da notizie false 
o smentite — dice il capogrup- 
poal Senato Lucio Malan-. No- 
nostante la smentita ufficiale, 
sono andati avanti in un cre- 
scendo di dichiarazioni basate 
sulnulla». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


primi insegnamenti agli al- 
lievi in divisa, i corsi al poli- 
gono? 


ILPD TIRATO IN BALLO 


Ultima difesa di Fazzolari. 
A Metropolis, il format del 
gruppo Gedi condotto da 
Gerardo Greco, sostiene 
chea introdurre la possibili- 
tà di insegnare il tiro a se- 
gno nelle scuole è stato il 
Partito democratico. Non 
risulta nulla di tutto ciò se 
non una proposta nel 2007 
di Beppe Fioroni, allora mi- 
nistro della Margherita nel 
governo Prodi. Una propo- 
sta che Fioroni difende an- 
cora oggi così: «Al tempo 
fui attaccato anche dal mio 
partito, ma è una discipli- 
na olimpica, nonvedo nien- 
te di male. Invito tutti a 
non politicizzare la scuo- 
la». In realtà, da quanto ri- 
feriscono fonti di Sport e 
Salute, la società — control- 
lata dalgoverno— che si oc- 
cupa dello sviluppo dello 
sportinItalia, sono le fede- 
razioni sportive, in caso, a 
presentare i progetti per le 
scuole. Altra cosa rispetto 
a una proposta organica di 
riforma sponsorizzata da 
un partito o da un esponen- 
te politico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ordine della premier: «Adesso parla con i giornalisti». La paura di un secondo caso Donzelli 
Salvini lo attacca due volte: «No al porto d'armi a scuola». Gelo di Forza Italia: ha troppo potere 


Gli alleati non lo difendono 
«Ne fanno una al giorno» 


ILRETROSCENA 


Francesco Olivo / ROMA 


iorgia Meloni non 
se l’aspettava. La 
notizia pubblicata 
dal nostro giorna- 
le sull’insegnamento del ti- 
ro a segno nelle scuole è 
nuova bufera sul governo, 
non ci voleva, associare 
scuola e armi non è accetta- 
bile. Così, prima di partire 
per Milano, la premier par- 
la con Giovanbattista Fazzo- 
lari, gli chiede spiegazioni e 
ascoltati i suoi argomenti lo 
invita a presentarsi davanti 
ai giornalisti. La vicenda è 
insidiosa perché, ancora 
più che Donzelli e Delma- 
stro, Fazzolari vuol dire Me- 
loni e bisogna correre subi- 
to ai ripari. L'offensiva con- 
troil giornale nasce così. 
In Lombardia l’atmosfera 
è diversa, c'è un successo 
elettorale netto alle porte, 
mairiverberiromaniarriva- 
no, eccome. Davanti alle te- 
lecamere e ai flash gli allea- 
ti si abbracciano e si scam- 
biano complimenti, ci sono 
le elezioni e bisogna mo- 


Le critiche a Fazzolari: 
da Palazzo Chigi 
agisce come fosse 
all'opposizione 


strarsi uniti. Ma la coalizio- 
ne di governo vive di sospet- 
ti e guerre sotterranee, che 
il caso Fazzolari non fa che 
aggravare. 

Lo scandalo dell’insegna- 
mento del tiro a segno nel- 
le scuole, secondo le paro- 
le Giorgia Meloni, «è con- 
cluso» con la versione del 
suo braccio destro, eppure 
nella maggioranza sono 
molti quelli che non si fer- 
mano alla smentita del sot- 
tosegretario. Anche per- 
ché a essere messa in di- 
scussione dagli alleati di 
FdI è proprio la figura dell’i- 
deologo di Meloni. 

Dentro Forza Italia c’è la 
consegna del silenzio, ma il 
giudizio è durissimo: «Ne 
fanno una al giorno» si sfo- 
ga uno dei massimi dirigen- 
ti. La Lega, invece, si espo- 
ne e parte all’attacco, spe- 
rando in un piccolo reddito 
elettorale e magari anche 
di ridimensionare il ruolo 
del consigliere più vicino al- 
la premier. Matteo Salvini 
si smarca per due volte. Al 
mattino presto, in un’inter- 
vista radiofonica, ma anche 
alcune ore più tardi, quan- 
do il sottosegretario aveva 
smentito la notizia: «Se uno 
vuol fare il tiro a segno va al 
poligono nel tempo libero. 
A scuola preferisco portare 


il codice della strada, non il 
porto d’armi». Non basta la 


competizione elettorale, 
piuttosto feroce in Lombar- 
dia, tra Fratelli d’Italia e Le- 
ga per spiegare un atteggia- 
mentosimile, c’è di più. Sal- 
vini e Fazzolari non si ama- 
noenondaoggi, (il fedelis- 
simo di Meloni non ha di- 
menticato le posizioni del 
leghista sulla guerra in 
Ucraina), ma la questione 
nonè tutta qui. Il fatto è che 
nella maggioranza la pre- 


MATTEO SALVINI 


Non è una idea 
illuminata: a scuola 
il Codice della strada 
non il porto d'armi 


BEPPE PROVENZANO 


Volete trasformare 
l'Italia nell'incubo 
trumpiano 

Pra anche le armi 


GIUSEPPE CONTE 


Il sottosegretario 
smentisce 

ma l'amore di Fdl 

per le armi è evidente 


senza di Fazzolari a Palaz- 
zo Chigi è considerata sem- 
pre più ingombrante. Tutto 
passa attraverso di lui e ne 
subisce l’influenza. A lui gli 
alleati imputano «la linea 
vittimista della presidenza 
del Consiglio» e sostanzial- 
mente di «non capire la dif- 
ferenza tra opposizione e 
maggioranza». 

In questi primi quattro 
mesi le occasioni di scontro 
sono state molte. Per esem- 
pio sul reddito di cittadinan- 


Giorgia Meloni 
hainvitato Giovanbat- 
tistaFazzolari 

a presentarsi 
davantiai giornalisti 


za, quando davanti a ogni 
proposta di abolizione gra- 
duale Fazzolari ribatteva: 
«Bisogna cancellarlo subi- 
to, lo abbiamo promesso in 
campagna elettorale e dob- 
biamo mantenere la paro- 
la». Stesso schema sulla 
questione dei navigator: in- 
transigenza totale. Altri 
scontri sul partito unico del 
centrodestra, (bocciatura 
secca della proposta di Sil- 
vio Berlusconi) e sul ruolo 
della Bce, finita nel mirino 
di Fazzolari per le critiche 
ai provvedimenti del gover- 
nosulPos. 

Anchela difesa strenua di 
Donzelli e Delmastro, prota- 
gonisti delle accuse violen- 
tissime al Pd, viene attribui- 
ta a lui che, nonostante le 
perplessità del sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio, Alfredo Manto- 
vano, chiedeva di prose- 
guire l’offensiva contro 
l’opposizione. Nel partito 
lo definiscono un po’ tutti 
come intelligente e sotti- 
le, «ma sicuramente trop- 
po rigido». La questione 
non è minore, perché Faz- 
zolari è, praticamente da 
sempre, l’ideologo di Me- 
loni. Lo era ai tempi del 
movimento giovanile di Al- 
leanza Nazionale, duran- 
te l’esperienza da ministra 
della Gioventù nel primo 
governo Berlusconi. Poi 
con la nascita e l’ascesa di 
Fratelli d’Italia. E l’arrivo 
a Palazzo Chigi non ha 
cambiato le cose. Così, la 
strategia del governo è so- 
prattutto cosa sua. E un suo 
scivolone rischia di far pre- 
cipitare tutto. — 
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La chiusura della campagna elettorale del governatore si trasforma in un autoelogio della premier 
Gli alleati ostentano unità. Berlusconi: non ci divideranno mai, la vittoria avra un riflesso europeo 


Milano, Meloni sul palco 
per la volata di Fontana 
ma parla solo di soverno 


TI ma i FORZA 
î FCSRZ A SILVIO 
iS LVIO : 


Francesca Del Vecchio 
Francesco Moscatelli 


er la prima uscita poli- 
tica a Milano (la sua 
presenza alla Scala a 
Sant'Ambrogioera sta- 
ta più che altro una passerella 
istituzional-liberatoria) la pre- 
sidente del Consiglio Giorgia 
Meloni si presenta a pochi gior- 
nidalle regionali lombarde. 
Nel pomeriggio in Prefettu- 
ra incontra il ministro dell’In- 
terno Matteo Piantedosi, il pre- 
fetto Renato Saccone e il sinda- 
co di Milano Beppe Sala per fa- 
reil punto sulla sicurezza nelle 
stazioni. «Dal 16 gennaio sono 
state controllate oltre 40 mila 
persone tra Napoli, Roma e Mi- 
lano», dice. «Sono stati espulsi 
115 stranieri. Vuol dire che si 
potevano rimpatriare». Ma il 
faccia a faccia è anche un mo- 
do perritrovare la sintonia con 
il primo cittadino milanese do- 
po le polemiche sui 50 milioni 
periltrasporto pubblico locale 
dei giorni scorsi. «Ho assicura- 
to al sindaco che farò del mio 
meglio per dare una mano» 
conferma Meloni. «La premier 
ha capito che non stiamo chie- 
dendola luna»risponde Sala. 
Poi Meloni si sposta al Tea- 
tro Dal Verme per la chiusura 
campagna elettorale di Attilio 
Fontana, quella che Berlusco- 
ni definisce «la festa del centro- 
destra». Ci sono le bandiere 
dei partiti e i supporter di Le- 
ga, Fdi e Forza Italia che un po’ 
battibeccanoper garantirsi pa- 
ri visibilità. Maurizio Lupi, 
Matteo Salvini, Silvio Berlu- 
sconi e Giorgia Meloni si chia- 
mano per nome e ricordano 
che non sono «solo colleghi di 
lavoro ma amici». Meloni si 
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Giorgia Meloni ieri a Milano al Teatro 
Del Verme con Matteo Salvini, 
Silvio Berlusconi e Attilio Fontana 


spinge a dire che «Berlusconi è 
stato il miglior ministro degli 
Esteri di questa nazione». «C'è 
chi sceglie gli anarchici, io i 
lombardi» la frase di Salvini 
che più scalda il popolo del cen- 
trodestra. Anche Berlusconi 
punta sulla mozione degli af- 
fetti: «Non ci divideremo mai. 
La vittoria di domenica e lune- 
dì avrà un riflesso nazionale 
edeuropeo». 

La kermesse ha più l'aspetto 
di un grande bilancio - o per 
meglio dire un autoelogio - del 
lavoro fatto nei 100 giorni di 
governo, che di un evento in 
cuisi parli di Lombardia. Dopo- 
tutto mostrarsi uniti e compat- 
ti è anche una strategia eletto- 
rale. Un tentativo di allontana- 
re il problema dei problemi in 
caso di vittoria: un cambio di 
peso specifico dei tre alleati 
più forti in consiglio, con rica- 
dute sulla composizione della 
giunta e sulla gestione della 
macchina regionale. «Ogni 
giorno scopro che ho litigato, 
imbavagliato o frustato un mi- 
nistro, sto sempre a litigare. Io 
vedo un clima diverso», dice 
subito Meloni. Sull’autono- 
mia, rivendicata dalla Lega, la 
premier gioca di sponda: «So- 
no fiera che abbiamo già ap- 
provato la cornice dell’autono- 


di 


mia. È una riforma basata sul 
merito. Lo dico a quei governa- 
tori che si lamentano ma non 
hanno speso il 70% dei fondi 
europei». Poi, con la sicurezza 
di una leader che «ha rotto il 
tetto di cristallo», come ricor- 
da la conduttrice dell'evento, 
zittisce quanti «dicevano che 
l’Italia con Meloni sarebbe sta- 
ta isolata a livello internazio- 
nale. Sono andata in Europa e 
ho detto: non ho le antenne, 
non sono verde». Un applauso 
parte quando, contono stento- 
reo dice: «Il primo provvedi- 
mento di questo governo è sta- 
to salvare il carcere ostativo. Il 
messaggio che abbiamo dato è 
che la mafia non poteva tratta- 
re con noi. Come con noi non 
possono trattare gli anarchici 
e quelli che pensano di minac- 
ciarci, perché uno stato serio 
non indietreggia rispetto alle 
regole». Attilio Fontana, che si 
presenta con la giacca a vento 
delle Olimpiadi Milano-Corti- 
na, è l’unico che parla soprat- 
tutto di Lombardia. Rivendica 
il lavoro fatto, promette di 
«non consentire alle sinistre di 
governare la Regione» ma pun- 
zecchia anche i ministri: «Ver- 
rò a Romaarompere le scatole 
algoverno ». — 
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LA CERIMONIA 


Giornata della cultura slovena 
Mattarella concede il patrocinio 


Per la prima volta nella storia 
la celebrazione si svolgerà 
con l'alto riconoscimento 

di due presidenti di Stato 
L'evento domenica a Trieste 


Il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha concesso 
il patrocinio alla cerimonia so- 
lenne degli sloveni in Italia in 
occasione della Giornata della 
cultura slovena. Nella lettera 
Mattarella ha augurato una 


buona riuscita dell’evento e si 
è congratulato con tutti gli slo- 
veniinoccasione della Giorna- 
ta della cultura. Lo ha reso no- 
toieriil Quirinale. Perla prima 
volta nella storia la solenne ce- 
lebrazione degli sloveni in Ita- 
liasi svolgerà sotto l’alto patro- 
cinio di due presidenti di Sta- 
to, avendo già ricevuto il patro- 
cinio della Presidente della Re- 
pubblica di Slovenia Natasa 
PircMusar. 

Una serata interamente de- 


dicata alla cultura slovena, nel 
segno dell’integrazione e della 
fratellanza. L'appuntamento è 
in programma domenica dalle 
18 a Trieste, nel palazzo delle 
Poste di piazza Vittorio Vene- 
to, che le organizzazioni apica- 
li del mondo sloveno di Trie- 
ste, cioè l'Unione regionale 
economica slovena (Ures) e la 
Confederazione delle organiz- 
zazioni slovene (Svet sloven- 
skih organizacij - Sso), in colla- 
borazione con l’Istituto mitte- 


Stretta di mano tra Mattarella e l'ex presidente sloveno Pahor 


leuropeodi storia e cultura “Jo- 
sip Pangerc” di San Dorligo 
della Valle Dolina, hanno alle- 
stitoin occasione della Giorna- 
ta della cultura slovena, giun- 
ta alla 14esima edizione. Un 
evento destinato a cementare 
l'amicizia fra popolazioni vici- 
ne, sotto l’egida di quella cultu- 
ra «che per il popolo sloveno — 
ha rimarcato Ksenija Dobrila, 
presidente dell’Ures — ha sem- 
pre rappresentato quel perno 
attorno al quale trovare la pro- 
pria coesione, nel contesto di 
vicende storiche talvolta an- 
che molto complesse». Per do- 
menica ha già annunciato la 
sua presenza in sala Natasa 
Pirc Musar, che lo scorso no- 
vembre è stata eletta presiden- 
te della Repubblica di Slove- 
nia. — 
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Verso le Regionali 


L'obiettivo è confermarsi primo partito. Scoccimarro: «I ruoli in giunta? Non servirà battere i pugni» 


Fdi punta alla vicepresidenza 
ma non scioglie il rebus liste 


LO SCENARIO 


MARCO BALLICO 


a situazione è 
delicata», av- 
verte più di un 


esponente di 
Fratelli d’Italia. Il giorno dopo 
la presentazione del simbolo 
della lista del presidente Fedri- 
ga, imeloniani del Friuli Vene- 
zia Giulia rimangono ancora 
abbottonati su nomi e posizio- 
ni dei candidati. 
WalterRizzetto, il coordina- 
tore regionale, non dice nem- 
meno una parola. I prossimi 
giorni serviranno a sciogliere i 
nodi. E, con ogni probabilità, 
alla fine dei giochi non tutti sa- 
ranno contenti. Delicata, la si- 
tuazione, non solo per alcuni 


Secondo le ultime 
indiscrezioni a guidare 
la lista sarà Giacomelli 
capogruppo uscente 


attriti tra leader territoriali, 
ma anche perché si tratta di 
confermare il risultato che ha 
portato Giorgia Meloni a Palaz- 
zo Chigi. Solo dopo la conta 
dei voti, FdI potrà eventual- 
mente alzare la voce, chiedere 
più spazio in giunta, pretende- 
rei posti che contano. Per que- 
sto la definizione delle liste è 
passaggio di fondamentale ri- 
levanza. Il partito della destra 
hai favori del pronostico enon 
puòsbagliare le scelte. 

A Trieste andrà a caccia di 
preferenze l’assessore uscen- 
te, Fabio Scoccimarro. Ma, 
stando alle indiscrezioni, non 
da capolista. A guidare l’elen- 
co dei candidati dovrebbe in- 
fatti essere Claudio Giacomel- 
li. «Di liste e ordine si parlerà 
negli organi statutari — precisa 
il capogruppo uscente —. Quel 
che è certo è che cercheremo 
di costruire liste competitive 


per un grande risultato. La sfi- 
da con la lista Fedriga? Sana 
competizione elettorale. Ci 
presentiamo forti del lavoro 
fatto in Regione e dell’identità 
chiara del partito di Meloni». 
Quanto ai nomi di Trieste, 
con Scoccimarro e Giacomelli, 
correranno tra gli altri il consi- 
gliere uscente Antonio Lippo- 
lis, l'assessore comunale Elisa 
Lodi, il consigliere Marcello 
Medau, il vicesindaco di Mug- 
gia Nicola Delconte e il consi- 
gliere comunale di Duino Mas- 
simo Romita. Voci sulla consi- 
gliera comunale triestina Cate- 
rina de Gavardo e sull’ex lista 
Dipiazza Giulia Demarchi. A 
Gorizia in pista l'assessore co- 
munale Francesco Del Sordi, 
probabile capolista, e il vicesin- 
daco di Monfalcone Antonio 
Garritani. Consiglieri regiona- 
li uscenti in lista anche a Udine 
(Leonardo Barberio) e a Porde- 
none (Alessandro Basso). 
Scoccimarro non sembra 
porsi il problema di non essere 
il numero uno: «Non so se sarò 
io capolista perché sono l’uni- 
co assessore di FdI in giunta re- 
gionale o se sarà Giacomelli 
perché capogruppo. Non è 
una questione aperta». «I rap- 
porti di coalizione sono sem- 
pre stati della massima lealtà. 
In cinque anni abbiamo dato 
prova di grande correttezza 
istituzionale e di partito. E con 
Fedriga ho una relazione di 
amicizia, al di là della politi- 
ca». Dopodiché, «se Fdi doves- 
se essere anche in Fvg il primo 
partito, faremole nostre legitti- 
me richieste. Lo sa benissimo, 
per primo, Fedriga e non sarà 
necessario battere i pugni. Se 
chiederemo la vicepresidenza 
in giunta? Le regole della de- 
mocrazia e dei rapporti tra al- 
leati sono queste. E la vicepre- 
sidenza, o la presidenza del 
Consiglio, ci potrebbe spettare 
pure se arrivassimo secondi. 
Ma, sia chiaro, non gonfiamo 
il petto per i recenti risultati. 
Stiamo coi piedi perterra». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Fabio Scoccimarro e Claudio Giacomelli, rispettivamente assessore e capogruppo uscente di Fratelli d'Italia 


SUT: «SIAMO SODDISFATTI» 


Peril M5s una sessantina 
di autocandidature 
Scattano le “regionarie” 


«Numeri in linea con il 2018». 
Luca Sut non si sbilancia, non 
prima della fase di valutazio- 
ne dei documenti di autocandi- 
datura per le elezioni regiona- 
li. Il coordinatore del Movi- 
mento 5 Stelle si dice comun- 
que «soddisfatto» della rispo- 
sta degli iscritti. «Ci assicura- 
nola copertura regionale — ga- 
rantisce — con presenze di rap- 
presentanti della società civile 
e persone tutte ampiamente 


motivate per concorrere con 
noi al rinnovamento del Friuli 
Venezia Giulia». Il M5s perora 
evita di fornire cifre, ma è vero- 
simile che le autocandidature 
siano una sessantina, con suffi- 
ciente quantità di quote rosa. 
La prossima settimana si 
passerà alle “regionarie”, la vo- 
tazione online che definirà l’e- 
lenco dei candidati nelle cin- 
que circoscrizioni. «Siamo gli 
unici a garantire la più ampia 


partecipazione con questa mo- 
dalità di candidatura e con le 
“regionarie”», sottolinea anco- 
ra Sut. Il M5s, che non ha biso- 
gno di scendere in piazza per 
la raccolta firme in quanto già 
presente in Consiglio, sostiene 
il capogruppo del Patto Massi- 
mo Moretuzzo. Un punto d’ar- 
rivo dopo settimane ditrattati- 
ve che hanno visto i pentastel- 
lati rimanere alla finestra 
nell'attesa dell’altolà dell’al- 
leanza alTerzo polo (che corre- 
rà con l’ex Ds e Pd Alessandra 
Maran). Il prossimo 2 e 3 apri- 
le per i grillini sarà anche l’oc- 
casione del rinnovamento. Do- 
po due mandati, il limite massi- 
mo secondo le regole interne, 
lasceranno la Regione Andra 
Ussai, Cristian Sergo e Ilaria 
DalZovo.— 

M.B. 


DOPO LE MINACCE 


Fi vicina a Tajani 


«Esprimiamo piena solidarie- 
tà ad Antonio Tajani, vicepre- 
mier e ministro degli Esteri, 
bersaglio di minacce gravissi- 
me e intollerabili». Così il grup- 
po di Forza Italia in Consiglio 
regionale al quale si aggiunge 
la sottosegretaria Sandra Sa- 
vino, coordinatrice Fvg del par- 
tito, nel rimarcare «il soste- 
gno per l'operato del ministro 
Tajani», aggiungendo di confi- 
dare «che le indagini possano 
portare all'individuazione di 
chi si è reso protagonista di un 
gesto esecrabile e da condan- 
nare con fermezza». Antonio 
Tajani ha ricevuto una lettera 
minatoria alla Farnesina. 


TERZO POLO 


Rossetti in lista 


Alle elezioni regionali il Ter- 
zo Polo Azione-Italia viva 
-+Europa-Calenda sceglie 
di candidare come capoli- 
sta su Trieste Daniela Ros- 
setti, segretaria provincia- 
le di Azione. «Ringrazio i 
vertici regionali di Azione, 
Italia Viva, +Europa, le altre 
componenti che supporta- 
no la lista, e Carlo Calenda 
- afferma Rossetti - per la 
fiducia che stanno riponen- 
do in me dando un ricono- 
scimento del mio impegno 
sul territorio come già avve- 
nuto nelle passate elezioni 
politiche». 


Lanciato un progetto per la lingua minoritaria: la si può scegliere 
come interfaccia. Coinvolta anche Meta, il colosso di Zuckerberg 


Facebook ora parla in friulano 
grazie a Regione, Insiel e Arlef 


L'INIZIATIVA 


a oggi anche Face- 
book parla in friula- 
no, lo si può sceglie- 
re come. lingua 
dell'interfaccia del social gra- 
zie a un progetto nato dalla col- 
laborazione tra Regione, Meta 
Platforms (colosso di Mark 


Zuckerberg), Insiel e ARLeF 
(Agenzia regionale per la Lin- 
gua Friulana). L'iniziativa è 
stata lanciata ieri dall'assesso- 
re regionale alle Lingue mino- 
ritarie, Pierpaolo Roberti, as- 
sieme all'assessore al Patrimo- 
nio e ai Sistemi informativi, Se- 
bastiano Callari. 

«Difendere le lingue minori- 
tarie come se fosse qualcosa 


da custodire in un museo è sba- 
gliato - ha spiegato Callari -: la 
lingua resta viva se viene utiliz- 
zata e deve coinvolgere le nuo- 
ve generazioni. I giovani tra- 
scorrono molto tempo sui so- 
cial e Facebook diventa uno 
strumento da utilizzare per raf- 
forzare il senso di identità dei 
friulani di tutto il mondo». 
Grandela soddisfazione di Ro- 


berti: «Averraggiuntol'obietti- 
vo di sbarcare con il friulano 
suFacebookè grandioso - ha ri- 
badito - e si inserisce nelle tan- 
te iniziative portate avanti in 
questa legislatura per un uso 
diffuso della “marilenghe”, da 
parlare non solo in famiglia 
maintuttiicontesti». 
Contestualmente al poten- 
ziamento della presenza della 
lingua friulana sui social net- 
work, il Piano generale di poli- 
tica linguistica per la lingua 
friulana 2021-2025 prevede 
anche la diffusione del friula- 
no nell'esperienza d'uso delle 
principali piattaforme tecnolo- 
giche. Ed è proprio in questo 
contesto che si inserisce il pro- 
getto presentato ieri assieme a 
Diego Antonini, amministrato- 
re unico di Insiel, Rosa Cialini, 
Government & Social Impact 


SEBASTIANO CALLARI 
ASSESSORE REGIONALE AL 
PATRIMONIO E AI SISTEMI INFORMATIVI 


«Con l'aiuto dei social 
bisogna coinvolgere 
tutti i giovani per 
rafforzare illoro senso 
di identità in tutto il 
mondo» 


Director di Meta in Sud Euro- 
pa, Medio Oriente e Africa col- 
legata da remoto ed Eros Cisili- 
no, presidente di ARLeF. Anto- 
nini ha specificato il coinvolgi- 
mento di Insiel che ha parteci- 
pato alla fase prototipale al 
progetto «il quale ha entusia- 
smato i nostri dipendenti, in 
particolare quelli attivi nelle 
due sedi friulane». Insiel si sta 
occupando anche del tradutto- 
re online italiano-friulano, 
che prevede la collaborazione 
e l'uso della tecnologia di 
un'importante azienda a livel- 
lo internazionale». Roberti ha 
infine ribadito l'importante 
collaborazione con Meta colos- 
so Usa che si è dimostrato sen- 
sibile alle comunità parlanti le 
lingue meno diffuse, di cui so- 
no presenti molte interfacce. 
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CRISI DEMOGRAFICA 


Poche nascite 


I dati sul lavoro migliorano, 
ma rimane il problema demo- 
grafico. «Attraverso misure ef- 
ficaci abbiamo sostenuto le fa- 
miglie della nostra regione - 
ha ricordato Fedriga -. La de- 
natalità sta però condizionan- 
do pesantemente il futuro 
dell'intero Paese. Anche a livel- 
lo nazionale vanno messe in 
campo politiche a favore della 
natalità che possano invertire 
questa tendenza. In caso con- 
trario è a rischio il sistema Ita- 
lia». 


UNDER 30 


Meno giovani 


La popolazione giovanile è in ca- 
lo, con ilnumero di under 30 og- 
gi inferiore di oltre 33 mila unità 
rispetto a dieci anni fa. L'occupa- 
zione tra i giovani, tuttavia, au- 
menta, in particolar modo per la 
componente maschile. «Un da- 
to particolarmente positivo - ha 
sottolineato l'assessore - che 
vedeigiovani, soprattutto uomi- 
ni, segnare un balzo in avanti an- 
che nelle assunzioni a tempo in- 
determinato e nelle stabilizza- 
zioni». 


IL FENOMENO 


Più donne 


L'occupazione tra le donne è in 
crescita (+3.6%). Tuttavia, do- 
po una crescita dell'occupazio- 
nale femminile di segno decen- 
nale, nel corso del 2022 è stato 
osservato un rallentamento 
del trend. «Il fenomeno - ha 
commentato Corvini - si spie- 
ga in relazione al dato che vede 
i settori edilizio e manifatturie- 
ro in forte crescita nel periodo 
post pandemico, settori che 
hanno avvantaggiato soprat- 
tutto la popolazione maschi- 
le». 


Foto Silvano 


Caccia allavoro mi 
Le dimissioni volontarie 
in aumento del 15% 


lore 


Anche in Fvg si registra questo fenomeno pur con un'occupazione stabile 
cresciuta del 3,3%. Le assunzioni nel 2022 sono lievitate: oltre il 10% 


Francesco Codagnone 


Le dimissioni volontarie in 
Fvg sono aumentate del 
14,9% nel 2022. Ma attenzio- 
ne a parlare di fuga dal lavo- 
ro: chi decide di dimettersi lo 
fa aspirando a uno stipendio 
più alto, a un avanzamento di 
carriera o alla possibilità di 
conciliare meglio il proprio 
tempolibero con l’impegno la- 
vorativo. Il lavoro nella nostra 
regione, infatti, è sempre più 
stabile. L'occupazione è cre- 
sciuta del 3,3% rispetto al 
2021. 

Cisono21 mila posizioni la- 
vorative in più, di cui 5 mila 
800 a tempo indeterminato. 
Cresce l'occupazione tra le 
donne, mentre scende la di- 
soccupazione. Il futuro, però, 
rimane incerto. A restituire 
una fotografia dell'andamen- 
tooccupazionale inFvgè l’ulti- 
mo report dell’Osservatorio 
regionale sul lavoro, presenta- 
to ieri a Trieste nell’ambito 
del convegno “Oltre il merca- 
to: il sistema lavoro in Friuli 
Venezia Giulia”, aperto dal go- 


vernatore Massimiliano Fedri- 
ga e dall’assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emidio 
Bini. 

Nel 2022 sono state 266 mi- 
la le assunzioni in Fvg, con un 
aumento del 10,2% rispetto 
all’anno precedente. Circa 28 
mila sono le posizioni a tempo 
indeterminato, un terzo in 
più rispetto al 2021. Le cessa- 
zioni, invece, sono state quasi 
265 mila, con un aumento del 
14,9%. Di queste, però, 
19.722 sono state dovute a tra- 
sformazioni a tempo indeter- 
minato, mentre nel 2021 era- 
nostate 12.771. 

Il saldo tra assunzioni e ces- 
sazioni, tenendo conto delle 
trasformazioni, è dunque po- 
sitivo e pari a 21 mila unità. 
Questo significa che nell’ulti- 
mo anno in Fvg si sono aperte 
21 mila posizioni lavorative 
in più rispetto all’anno prece- 
dente, e di queste circa 5 mila 
800 sono a tempo indetermi- 
nato. L’occupazione comples- 
siva aumenta dunque del 
3,3%, con una crescita mag- 
giore tra le donne (+3.6%), ri- 


spetto agli uomini (+3%). Di- 
minuiscono, altempo stesso, i 
disoccupati (-10,2%) e gli 
inattivi (-3,9%). Il risultato è 
un tasso di occupazione in re- 
gione che sfiora il 67. 8%, ben 
al di sopra della media nazio- 
nale, ferma al 60,3%. Numeri 
incoraggianti che mettono in 
luce, tra tutti, due trend in par- 
ticolare. 

Il primo è, come detto, l’au- 
mento del numero di occupa- 
ti a livello regionale, in parte 
conseguenza della forte cre- 
scita della domanda da parte 
delle imprese, soprattutto nel 
settore dell’edilizia, che ha be- 
neficiato dei bonusattivati a li- 
vello nazionale. Il secondo è 
quello di un mercato del lavo- 
ro sempre più stabile, con un 
aumento delle assunzioni a 
tempo determinato e delle sta- 
bilizzazioni di contratto. Stret- 
tamente legato a questo è il fe- 
nomeno delle dimissioni vo- 
lontarie che, come accenna- 
to, risulta in crescita. Un feno- 
meno che, ha sottolineato Car- 
los Corvino, responsabile 
dell’osservatorio regionale, 


Circa 5.800 sono le 
posizioni a tempo 
indeterminato, un 
terzo in più rispetto al 
2021: le cessazioni 
quasi 265 mila 


Impennata della 
domanda delle 
imprese, soprattutto 
nel settore 
dell'edilizia che ha 
beneficiato dei bonus 


In salita anche 

gli impieghi 
atempo 
determinato 

e le stabilizzazioni 
dei contratti 


va letto non come una «fuga 
dal lavoro», bensì come una 
«trasformazione del compor- 
tamento» a seconda delle fa- 
sce d’età. Per i giovani spesso 
incide la volontà di cercare 
nuovi sbocchi di carriera, ad 
esempio il lancio di un’attivi- 
tà in proprio. Per le persone 
più adulte e perchi ha figli, in- 
vece, c'è spesso l’esigenza di 
conciliare meglio tra i tempi 
del lavoro e quelli della fami- 
glia. L'immagine restituita è 
dunque quella di un Fvg che, 
haricordato il governatore Fe- 
driga, «ha retto meglio di altri 
alle crisi che si sono sussegui- 
te». Un risultato raggiunto 
grazie a politiche «mirate», 
che hanno dato «garanzie e 
stabilità» al sistema regiona- 
le. Il futuro, ricorda il gover- 
natore, rimane tuttavia «in- 
certo», da qui la necessità di 
attrarre sempre più investi- 
menti internazionali per «raf- 
forzare ulteriormente» la re- 
gione. Una regione che, ha 
sottolineato Bini, ha «tutte le 
carte in regola per migliorare 
ancora», quali un «importan- 
te» ecosistema produttivo e 
infrastrutture «strategiche» a 
livello internazionale. 

Proprio per sfruttare al me- 
glio tali risorse è importante 
monitorare i mutamenti del 
mercato del lavoro e rispon- 
dere «attivamente» alla tran- 
sizione «ambientale, digitale 
esociale» che stiamo attraver- 
sando, come ribadito dall’as- 
sessora al Lavoro Alessia Ro- 
solen, chiudendo il conve- 
gno. 

Unatransizione che, ha pre- 
cisato l’assessora, riguarderà 
«l'aumento delle disugua- 
glianze, la richiesta di compe- 
tenze specifiche e le intelli- 
genze artificiali», destinate a 
«cambiare profondamente» 
la pubblica amministrazione 
ele nostre vite. — 
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SX OLTRE IL MERCATO: IL SISTEMA LAVORO 


Ricceri: «Dobbiamo farci trovare preparati» 
«Dalla vigna alla fabbrica 
L'intelligenza artificiale 
stacambiando i mestieri» 


IL FOCUS 


lviticoltore del futuro sa- 

rà anche un esperto di ro- 

botica, e userà i big data 

per capire ciò che accade 
in vigna, gestire le piante in 
maniera ottimale e prevede- 
re il risultato della vendem- 
mia. Non è un racconto di fan- 
tascienza, ma il domani 
dell’agricoltura, così come 
dell’industria, del commer- 
cio e della pubblica ammini- 
strazione. 

«Le tecnologie di intelli- 
genza artificiale (Ia) cambie- 
ranno il mondo del lavoro. E 
il momento migliore per non 
farsi trovare impreparati e 
anticipare la rivoluzione tec- 
nologica è ora». Chiamato a 
intervenire nell’ambito del 
convegno “Oltre il mercato: 
ilsistema lavoro in Fvg”, Mar- 
coRicceri, segretario genera- 
le dell’Istituto Eurispes, ha il- 
lustrato le nuove sfide poste 
dall'’imminente transizione 
digitale ed ecologica, e gli 
emergenti bisogni di compe- 
tenze di cui proprio le Ta sono 
insieme causa e potenziale ri- 
sorsa. «Il costante aumento 
nell’utilizzo di Ia e raccolta 
dati nel mondo delle impre- 
se— spiega Ricceri—sta crean- 
do grande preoccupazione. 
La domanda spesso posta è 
se queste tecnologie finiran- 
no per minacciare il ruolo 
umano sul posto del lavoro. 


La risposta è: sì, alcune pro- 
fessioni non esisteranno più. 
Ma ne emergeranno di nuo- 
ve, come conseguenza della 
tecnologia stessa. E tutto sta 
nelnonfarsitrovareimprepa- 
rati». L’Ta ha infatti migliora- 
to l’efficienza del lavoro e 
molti settori industriali stan- 
no studiando come sfruttar- 
la, mentre altri l'hanno già 
implementata. 

Il quesito è su come le 
aziende riusciranno a utiliz- 
zare questa tecnologia per 
migliorare, e non sostituire, 
la forza lavoro umana. «L’in- 
troduzione di Ia e big data ri- 
chiede una ristrutturazione 
negli assetti imprenditoriali 
e lavorativi: non più struttu- 
re verticali, ma orizzontali, e 
atuttisaranno richieste com- 
petenze specifiche». In altre 
parole, anche l’operaio do- 
vrà avere nozioni di analisi 
dati. Lo stesso sindacalista 
dovrà essere esperto di Ia. 
Unarivoluzione che richiede- 
rà «l'adozione di codici etici e 
legislazioni nazionali, nei 
principi di sicurezza, rispetto 
perl’autonomia umana, equi- 
tà e spiegazione». Qui entra 
incampoilruolo delle ammi- 
nistrazioni, che dovranno 
adottare un approccio «atti- 
vo»: «Non è più pensabile un 
futuro senza Ia. La scelta è 
tra adeguarsi ora, o adeguar- 
sitroppo tardi». — 

F.C. 
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IL TREND 


Le coppie con figli 
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Le dimissioni volontarie in 
Fvg sono aumentate del 
14.9% nel 2022, dopo un 
+54% rispetto al periodo 
pre-pandemico. Il fenomeno è 
spesso legato all'aspirazione 
a un miglioramento delle con- 
dizioni lavorative, salariali e di 
carriera. Nel caso di coppie 
con figli, le dimissioni avven- 
gono soprattutto per cercare 
un lavoro che sia in grado di 
meglio conciliare il tempo da 
dedicare alla famiglia con l'im- 
pegno lavorativo. 


LE MISURE 


Aiuti alle famiglie 


Nicola Manfren, direttore regio- 
nale per lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, ha ricorda- 
to le misure adottate in Fvg nel 
2022. Tra queste, 6.170 do- 
mande per l'abbattimento delle 
rette dei servizi per la prima in- 
fanzia (25,5 milioni di euro), 
27.661 per la Dote Famiglia 
(24,2 milioni), 11.440 per la Do- 
te Scuola (3 milioni). Garantita 
inoltre formazione professiona- 
le a 4 mila allievi tra i giovani e 
20 mila tra gli adulti. 


RIFORMA DEL PNRR 


Il programma Gol 


Nel 2022 inFriuli Venezia Giu- 
lia sono stati 22.856 i cittadi- 
ni inseriti nel Programma Gol, 
l'azione di riforma prevista dal 
Pnrr per riqualificare i servizi 
di politica del lavoro. A rivolger- 
si ai centri per l'impiego preva- 
lentemente lavoratori in Na- 
spi, a seguire precettori di Rdc 
e disoccupati. | Recruiting Day 
sono stati 14, coinvolgendo 
230 aziende in tutta la regio- 
ne, con cinquemila candidatu- 
re pervenute e 1.500 posti of- 
ferti. 


Firmato il protocollo tra Regione, Anci e Ifel: servono competenze 
Zilli: grande occasione da sfruttare bene. Ma c'è l'incognita dei tempi 


Comuni e professionisti 
andranno a lezione 

per imparare a usare 

i fimanziamenti del Pnrr 


IPROGETTI 


MAURIZIO CESCON 


ervono competenze 

adeguate per poter 

beneficiare dei fondi 

del Pnrr, cheammon- 
tano a 1,9 miliardi di euro 
perl’intera regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, dei quali 569 
milioni destinati ai Comu- 
ni. Eitempi, visto che le ope- 
re proposte dovranno diven- 
tare realtà entro il 2026, 
unadata che è dietro l’ango- 
lo, sono stretti. Ecco perché 
la Regione Fvg, Anci e Ifel 
(Istituto per la finanza e l’e- 
conomia locale) hanno fir- 
mato un protocollo che con- 
sentirà agli amministratori 
locali e ai professionisti che 
lavorano nei Comuni di an- 
dare a “lezione”, di seguire 
attività formative in presen- 
zaeonline.Ifunzionari pub- 
blici avranno inoltre la pos- 
sibilità di accedere a mate- 
riale di supporto per acquisi- 
re competenze specifiche 
sulle diverse linee di bando 
eagevolare levarie ammini- 
strazioni (molte in Friuli Ve- 
nezia Giulia sono le piccole 
realtà, spesso con carenza 
di personale) nel cogliere 
tutti gli aspetti ele potenzia- 
lità relativi allo stanziamen- 
to delle risorse. 

«La Regione continua a 
impegnarsi per vincere la sfi- 
da del Pnrr-ha detto l’asses- 
sore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli alla firma del 
protocollo -, non solo con 
l'investimento di risorse fi- 
nanziarie ma anche con 


LA PRESENTAZIONE 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE ZILLI 
E IL PRESIDENTE ANCI FAVOT 


A disposizione 
degli enti locali 

ci saranno 

569 milioni di euro 
per digitalizzazione 
scuole ed edilizia 


Le risorse 
complessive 
dell'Europa 
destinate alla 
regione ammontano 
a 1,9 miliardi di euro 


azioni volte a irrobustire le 
competenze dei Comuni. Il 
protocollo sottoscritto con 
AncieIfelè una novità inIta- 
lia ed è un utile strumento 
per dare risposte strutturali 
nella messa a terra dei ban- 
di.Il Pnrrè una grande occa- 
sione per i finanziamenti 
che dovremo saper sfrutta- 
re nel migliore dei modi. La 
nostra regione si conferma 
virtuosa nel rendere la pro- 
pria specialità una leva per 
l’ottenimento delle risorse e 
per mettere in campoinizia- 
tive concrete per la crescita 
costante del sistema produt- 
tivo e del territorio». Dal 
canto suo il presidente di 
Anci Fvg Dorino Favot hari- 
marcato «la stretta collabo- 
razione che c’è con la regio- 


ne sui temi legati al Pnrr» e 
ha accolto con soddisfazio- 
ne l’intesa con Ifel che «ci 
permetterà di mettere a ter- 
ra le competenze che ci po- 
tranno trasmettere gli esper- 
tb». 

Il direttore di Ifel Pierciro 
Galeone, collegato in video, 
ha elogiato la Regione Friu- 
li Venezia Giulia che «si è fat- 
ta avanti per prima, il proto- 
collo è un esempio a livello 
nazionale». Ifel fornirà atti- 
vità di tipo formativo per i 
Comuni e per i tecnici, per i 
professionisti delle varie 
amministrazioni. A preoccu- 
pare un po’ tutti, ci sono le 
scadenze. Per realizzare gli 
interventi previsti dal Pnrr 
avremo davanti solo tre an- 
ni che, con i tempi della bu- 
rocrazia in Italia, non sono 
nulla. Ma se le opere non sa- 
ranno pronte entro il 2026, 
nonavremo il denaro dell’U- 
nione europea. «Faremo di 
tutto perrispettare le tempi- 
stiche - ha aggiunto Galeo- 
ne - . Il presidente Fedriga è 
in continuo rapporto con 
Roma, con il governo, con 
le istituzioni, per risolvere 
questo tipo di problemati- 
che, strada facendo vedre- 
mo di limare un po’ tutte le 
difficoltà. Io ritengo che il 
nostro sistema possa affron- 
tare in modo sereno le sca- 
denze dettate dall’Ue. C'è 
tanto lavoro da fare, ma so- 
no convinto che i Comuni ce 
la faranno. Io sono ottimi- 
sta in particolare per il Friu- 
li Venezia Giulia, che ha in- 
trapreso, su questo fronte, 
la strada corretta». — 
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Alviail dibattito in commissione. Roberti: «Rifacciamo una legge sbilanciata». L'opposizione: «La fretta porta errori» 


Dalla «sicurezza» ai mediatori a scuola 
la Regione accelera sul ddl immigrazione 


IN CONSIGLIO 


GIOVANNI TOMASIN 
a 


iniziato ieriin commis- 
sione il dibattito sul 
nuovo disegno di leg- 
ge sull’immigrazione 
della giunta Fedriga. Il testo è 
stato illustrato dall’assessore 
Pierpaolo Roberti e si sono te- 
nute le audizioni degli aventi 
diritto. Per l’amministrazione 
si tratta di un intervento «ne- 
cessario» rispetto alla prece- 
dente legge sull’immigrazio- 
ne, «del tutto centrata sulla rot- 
ta balcanica e sul tema dell’ac- 
coglienza». L'opposizione rav- 
visa invece possibili letture «di- 
scriminatorie del testo», la- 
menta l’assenza di realtà rile- 
vanti alle audizioni e la fretta 
nell’approvare una simile mi- 
suraintempidielezioni. 
Certo ha una forte identità 
politica il testo illustrato in au- 


Si è ricongiunto con l'ama- 
ta FRANCA per continuare 
a viaggiare insieme 


Michele Messini 


La ricordano il figlio MAU- 
RO con FEDERICA, i nipoti 
ALESSANDRO e RICCAR- 
DO, i consuoceri WILLI e SE- 
RENA. 

Si ringraziano i dottori SI- 
MONIS, ORLANDO, GORZA, 
e l'ITIS residenza PALMA. 

I funerali seguiranno vener- 
di 10 alle ore 13 nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 8 febbraio 2023 


Vicinia MAURO; 
-famiglie DEFERRI, GRISO- 
NI. 


Trieste, 8 febbraio 2023 


la dall'assessore Roberti, che 
ha rivendicato come la legge 
punti a regolare la realtà am- 
pia dell’immigrazione in regio- 
ne, non solo quella «irregola- 
re», ealcontempo ha presenta- 
tounddlin cuiiltema migrato- 
rio è trattato in connubio con 
quello della «legalità». 

Ilddlè inelaborazione da ol- 
tre un anno, spiega Roberti, 
conun «difficile lavoro» da par- 
te degli uffici «per far comba- 
ciare i desiderata dell’ammini- 
strazione in una materia in cui 
le competente esclusive sono 
praticamente tutte di compe- 
tenza statale». Gli obiettivi del- 
la legge, riassunti all'articolo 
1, sono promuovere «il pieno 
rispetto delle norme che rego- 
lanola civile convivenza», «raf- 
forzare la coesione sociale» e 
«sviluppare azioni positive per 
contrastare la legalità». 

Il tutto viene poi tradotto in 
pratica nelresto del ddl, laddo- 
ve l’articolo 2 prevede inter- 


Ciao 
Michi 
amico di sempre: 


- NEVA, SALVATORE, SARA 
e famiglie. 


Trieste, 8 febbraio 2023 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO 


www.triesteonoranzefunebri.it | 


IL DIBATTITO 
IN ALTO A DESTRA ROBERTI. SOTTO 
HONSELL E SHAURLI IN AULA 


«È un lavoro difficile 
perché la materia 

è una competenza 
quasi del tutto 

nelle mani dello Stato» 


venti di «prevenzione e contra- 
sto della radicalizzazione», 
l'articolo 3 interventi in ambi- 
to lavorativo come l’adozione 
di «servizi di mediazione lin- 
guistica e interculturale pres- 
soi centri perl’impiego». L’arti- 
colo 4 tratta la parità di diritti 
fra uomini e donne («un tema 
sensibile a prescindere marite- 
niamo che in certe comunità e 
culture debba essere afferma- 
tocon maggior forza», ha com- 
mentato Roberti), l’articolo 5 
parla invece di «valorizzazio- 


T 


Ha raggiunto la sua GIAN- 
NA 


Natale Mozenich 


ne danno il triste annuncio 
il figlio FABIO con IRENE e il 
nipote FRANCESCO. 

Lo saluteremo sabato 11 
febbraio dalle 10.40 alle 
11.40 presso la cappella di 
via Costalunga. 


Domio, 8 febbraio 2023 


Partecipano al dolore perla 
perdita delcaro 


Nadalin 


le famiglie MOSENICH e DE- 
VESCOVI 


Trieste, 8 febbraio 2023 


ne del pluralismo culturale, lin- 
guistico e storico», e mira a so- 
stenere le comunità già “istitu- 
zionalizzate” sul territorio: «Il 
paradosso della norma prece- 
dente era che comunità stori- 
che come quella serba o croata 
erano finanziate al di fuori del- 
la legge immigrazione», dice 
Roberti. All'articolo 6 trovia- 
mo “istruzione e formazione”, 
incluse le attività di mediazio- 
ne linguistica e culturale. Agli 
articoli 8 e 9 la Regione entra 
nel «contrasto all’immigrazio- 
ne regionale», attività di perti- 
nenza strettamente statale in 
cui l’ente locale si offre come 
supporto logistico delle attivi- 
tà di polizia al confine. Trale al- 
treiniziative previste nella nor- 
masi va dalla lotta alla tratta a 
progetti di «riqualificazione ur- 
bana» per cui i Comuni potran- 
no fare domanda. Vengono 
poi auditi l’ufficio scolastico, il 
garante peri diritti della perso- 
na, i centri per l’impiego, i me- 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Giuseppina Cottone 


La ricordano la figlia FRAN- 
CESCA, il nipote MATTEO, 
la piccola AVRIL e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento 
staff Zovenzoni. 

La saluteremo sabato 11 dal- 
le 11.30invia Costalunga. 


Trieste, 8 febbraio 2023 


allo 


Lo Studio FURLANI e tutti i 
collaboratori partecipano 
al lutto di LORELLA e fami- 
glia per la perdita dell'ami- 
coe collega 


Daniele Sinigallia 
Trieste, 8 febbraio 2023 


diatori culturali. 

Il consigliere di Open Fvg Fu- 
rio Honsell sottolinea la celeri- 
tà della norma in tempi di ele- 
zioni - «la legge Fvg Green 
sull'ambiente ci ha messo un 
anno ad arrivare in aula, que- 
sta è stata presentata a fine 
gennaio» - e chiede «un ulterio- 
re giro di audizioni» in cui sia 
consentito ai consiglieri di dira- 
mare gli inviti. 

La dem Chiara Da Giau: «Ci 
sono alcune dichiarazioni in 
questa legge che sembrano fat- 
te apposta per istigare. La fret- 
ta porta spesso a degli errori, 
mi sento quindi di ricordare 
quanto detto dalla stessa asses- 
sore Rosolen, per cui sui feno- 
meni migratori è necessario 
smettere un approccio ideolo- 
gico, perché fanno parte della 
nostra vita e del futuro del 
Fvo». 

Giovedì la ripresa del lavoro 
in commissione con il dibatti- 
to. 


IN COMMISSIONE 


Regolamento 
sulla caccia 
La novità 

in arrivo 


Francesco Severi 


Permettere ai cacciatori 
provenienti anche da altre 
regioni di scegliere il Fvg 
come seconda riserva di 
caccia. E questa la modifi- 
ca più rilevante tra quelle 
discusse dalla IV commis- 
sione permanente del Con- 
siglio regionale, riunitasi 
ieri per esprimere un pare- 
re sulla modifica alla legge 
regionale che regola l’atti- 
vità venatoria. 

L’inserimento dell’am- 
missione in seconde riser- 
ve di caccia nella norma, 
voluto dall'assessore regio- 
nale alle Risorse agroali- 
mentari, forestali, ittiche e 
montagna Stefano Zan- 
nier, avrà effetto dal 2023 
e dipenderà dal parere fa- 
vorevole dell'Assemblea 
dei soci della riserva alla 
quale verrà presentata la ri- 
chiesta. 

«Si tratta di un parere ri- 
ferito alla domanda di am- 
missione del singolo cac- 
ciatore», ha affermato Zan- 
nier, per poi precisare che 
«si terrà conto delle richie- 
ste di prima ammissione, 
poi dei trasferimenti, delle 
seconde riserve, e infine 
delle richieste di domanda 
per riserve fuori regione». 
Inoltre, la scadenza per le 
richieste di ammissione in 
una seconda riserva di cac- 
cia sarà il 31 marzo, antici- 
pata rispetto alle richieste 
degli aspiranti di prima no- 
mina che potranno farlo 
dall’1al15 aprile. 

Tale intervento legislati- 
vo ha riscosso un consenso 
trasversale. Sisono espres- 
si favorevolmente sia espo- 
nenti della maggioranza, 
su tutti la presidente della 
commissione Mara Piccin 
di Forza Italia, chemembri 
dell'opposizione come Die- 
go Moretti del Pd. Critico 
Furio Honsell - Open Fvg - 
che ha rilevato amaramen- 
te comesi dedichi «più tem- 
po all’attività della caccia 
che al tema della biodiver- 
sità». — 
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Roma, ilgiovane sordomuto dimesso dall'ospedale dopo sei mesi denuncia le violenze subite durante la perquisizione 


Il racconto choc di Hasib: «Picchiato 


dagli agenti e b 


ILCASO 


Giuseppe S alvaggiulo 


asib Omerovic, il sor- 

domutodi36 annidi 

etnia rom precipita- 

todalla finestra di ca- 
sa durante una perquisizione 
della polizia, è stato dimesso 
dall'ospedale dopo sei mesi. 
Dopo essere uscito dal coma, 
ha subìto diverse operazioni 
chirurgiche a testa e arti, supe- 
rando complicazioni. Ora sta 
relativamente bene: è lucido, 
cammina da solo anche se ha 
unbraccio totalmenteimmobi- 
lizzato per i traumi e un altro 
che richiederà una lunga e in- 
tensa riabilitazione. Ciò rende 
ancor più difficile la comunica- 
zione. Ma anche grazie all’assi- 
stenza di due interpreti della 
lingua dei segni, è stato sentito 
come testimone per tre ore dal 
procuratore aggiunto di Ro- 
ma, Michele Prestipino, e dal 
pm Stefano Felici. Nel verbale 
ha ricostruito la sua versione 
di quanto accaduto il 25 luglio 
2022, quando i genitori erano 
usciti per andare dal meccani- 
co, lasciandolo in casa con la 


PER HASIRI 


EL ora 


|, 


Nel poster, Hasib dopo la caduta 


sorella minore e trovandolo, 
dopo qualche ora, in coma al 
Policlinico Gemelli. Omerovic 
sostiene di essere stato brutal- 
mente e ripetutamente pic- 
chiato dai poliziotti, quindi 
preso e scaraventato fuori dal- 
la finestra. 

Oltre che con i magistrati, 
Omerovic ha parlato ieri con 
Riccardo Magi, deputato radi- 
cale di Più Europa che con una 
conferenza stampa alla Came- 
ra a metà settembre ha reso 
pubblico il caso dopo la segna- 
lazione di Carlo Stasolla, 


dell’associazione 21 luglio. Ma- 
giracconta il contenuto del col- 
loquio con Omerovic: «Fa fati- 
caaesprimersi, marisponde al- 
le domande coni gesti ed è luci- 
do, preciso, dettagliato. Mimai 
fatti. Affermadiessere stato pic- 
chiato dagli agenti con calci, pu- 
gni e un manico di scopa. Di es- 
sere stato colpito anche quan- 
do era a terra, inerme. E infine 
di essere stato inseguito nella 
sua camera, afferrato e scara- 
ventato dalla finestra», precipi- 
tando pernove metri. 

La testimonianza di Omero- 
vic coincide con quella della so- 
rella, su cui si era basato il pri- 
mo esposto presentato in Pro- 
cura dai genitori, assistiti 
dall'avvocato Arturo Salerni. 
«Attediamo con serenità il 
compimento delle indagini - 
commentano ora -, nella fer- 
ma convinzione che la verità 
che sta emergendo dal lavoro 
investigativo potrà finalmente 
consentire di individuare le do- 
vuteresponsabilità». 

L’inchiesta era stata aperta 
pertentato omicidio. A fine di- 
cembre un assistente capo del 
commissariato Primavalle è 
stato arrestato ai domiciliari 
con l’accusa di tortura e falso. 


Ferma la presunzione di non 
colpevolezza fino a sentenza 
definitiva, secondo la ricostru- 
zione della Procura i poliziotti 
erano intervenuti in seguito al- 
la pubblicazione sui social net- 
work di un post in cui Omero- 
vic, contanto di foto, veniva ac- 
cusato di molestare le ragazze 
del quartiere. 

Dopo essere entrato all’in- 
terno dell’abitazione, un poli- 
ziotto aveva colpito «immedia- 
tamente e senza alcun appa- 
rente motivo» Hasib con due 
schiaffi, dicendogli: «Nonti az- 
zardare mai più a fare quelle 
cose, a scattare foto a quella ra- 
gazzina». Poi gli aveva anche 
puntato contro un coltello da 
cucina. «Dopo aver strappato 
unfilo della corrente di un ven- 
tilatore, l'aveva utilizzato per 
legare i polsi di Omerovic bran- 
dendo ancora una volta all’in- 
dirizzo dell’uomo il coltello da 
cucina in precedenza utilizza- 
to, minacciandolo, urlando al 
suo indirizzo la seguente fra- 
se: “Se lo rifai, te lo ficco nel 
c...”». Quindi, «con abuso dei 
poteri ein violazione della fun- 
zione, nel corso dell’attività 
volta all’identificazione di 
Omerovic con il compimento 


uttato dalla finestra» 


di plurime e gravi condotte di 
violenza e minaccia cagionava 
all'uomo un verificabile trau- 
ma psichico, in virtù del quale 
precipitava nel vuoto dopo 
aver scavalcato il davanzale 
della finestra della stanza da 
letto nel tentativo di darsi alla 
fuga per sottrarsi alle condotte 
violente e minacciose in atto 
nei suoi confronti». 

Altri tre poliziotti risultano 
indagati. La Procura ipotizza 
anche un depistaggio per esse- 
re tornati nella casa al fine di 
occultare le prove. Quando l’a- 
bitazione è stata sequestrata, 
le tracce non mancavano: una 
porta scardinata, la serratura 
saltata per terra, un termosifo- 
ne divelto, sangue sul lenzuo- 
lo. La versione della vittima 
consentirà alla Procura di ap- 
profondire l'indagine. In parti- 
colare dovrà verificare se Ome- 
rovic, come sostiene, è stato 
picchiato da più persone ed è 
stato fisicamente buttato giù 
dalla finestra. Omerovic è tor- 
nato a vivere con la sua fami- 
glia. Non più nella casa a Pri- 
mavalle, ma in un altro allog- 
gio popolare regolarmente as- 
segnato dal Comune. — 
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PER FAVOREGGIAMENTO 


Arrestato 
il medico 
di Messina 
Denaro 


PALERMO. 


A distanza di tre settimane 
dall'arresto del boss mafioso 
Matteo Messina Denaro, i cara- 
binieri del Ros hanno cattura- 
to a Campobello di Mazara 
(Trapani) Alfonso Tumbarel- 
lo, 70 anni, ex medico di base 
da alcuni mesi in pensione. Il 
professionista è accusato di fa- 
voreggiamento aggravato per 
avere preso in cura Messina 
Denaro, affetto da un tumore. 
Messina Denaro era in cura 
conilfalsonome di Andrea Bo- 
nafede. L'ordinanza di custo- 
dia cautelare è stata firmata 
dal gip di Palermo Alfredo 
Montalto che ha accolto la ri- 
chiesta dei pm. In manette an- 
che una seconda persona che 
avrebbe svolto un ruolo nella 
consegna delle ricette, Andrea 
Bonafede, omonimo del geo- 
metra arrestato per avere pre- 
stato la sua identità al boss. 
«Tumbarello - scrive il gip - ha 
visitato il paziente Messina De- 
naro, raccolto l'anamnesi, indi- 
catogli un percorso terapeuti- 
co, prescritto in più di un centi- 
naio di occasioni farmaci e ana- 
lisi mediche, per patologie 
molto gravi, di cui soffre il 
boss, intestandole ad uno pro- 
prio assistito, che in realtà go- 
deva diottima salute». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Tank 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


1 primo Leopard 2 

è arrivato a Kiev» 
<< e lo ha portato il 

ministro della Di- 
fesatedesco Boris Pistoriusin 
persona. Ma si tratta di un 
modellino. A pubblicare la fo- 
to con l'annuncio è stato il 
suo omologo ucraino Oleksii 
Reknikov, sempre più in bili- 
co per le accuse di corruzione 
al ministero da lui guidato. 
Ma, oltre al modellino, Pisto- 
rius ha portato con sé anche 
buone notizie: la Germania, i 
Paesi Bassi e la Danimarca 
hanno siglato un accordo per 
esportare in Ucraina «fino a 
178 carri armati Leopard 
1A5», in aggiunta ai più mo- 
derni Leopard 2, il cui invio 
era già stato autorizzato. 

Per riceverli, però, l’Ucrai- 
na dovrà attendere quasi due 
mesi: «I Leopard 2 arriveran- 
no entro la fine di marzo» ha 
spiegato Pistorius. Ma la Rus- 
sia prepara l’offensiva già a 
partire dalla prossima setti- 
mana. Ilvice-capo dell’intelli- 
gence di Kiev, Vadym Skibi- 
tskyi, ha detto alla Cnn che 
nei prossimi mesi Mosca «mo- 
biliterà 300-500mila perso- 
ne per compiere le operazio- 
ni nel Sud e nell’Est del Pae- 
se». E che per questo l’Ucrai- 
na avrà bisogno anche di ae- 
rei da combattimento: «Gli 
F16 arriveranno sicuramen- 
te — ha aggiunto — è soltanto 
una questione di tempo». Da 
parte degli alleati, soprattut- 
to quelli europei, l’ipotesi di 
fornire caccia non è al mo- 
mento in discussione. 

Gli sviluppi sul terreno so- 
no tra i principali motivi che 
avrebbero convinto Volody- 
myr Zelensky ad accettare 
l’invito di Charles Michel per 
ilsuo viaggio a Bruxelles, pre- 
visto per domani. Le indiscre- 
zionisulla missione—rivelate 
in anteprima dal nostro gior- 
nale lunedì mattina —- hanno 
fatto emergere problemi lega- 
ti alla sicurezza (e scatenato 
accuse reciproche tra le diver- 
se istituzioni Ue), motivo per 
cui nella tarda serata di ieri 
ancora mancava la conferma 
ufficiale della sua presenza 
in città. Ma tutto è pronto per 
accogliere il capo di Stato 
ucraino, che prima di sedersi 
al tavolo del Consiglio euro- 
peo per un pranzo con i lea- 
der Ue dovrebbe intervenire 
in una seduta straordinaria 
del Parlamento. L'istituzione 
presieduta da Roberta Metso- 
la ha “sfrattato” dalla plena- 


wr 
€, Lal 


ria il Comitato delle Regioni, 
che avrebbe dovuto riunirsi 
nell’emiciclo e nelòla tarda« 
sertata di ieri ha ufficialmen- 
te convocato una seduta 
straordinaria dell’eurocame- 
ra per domani dalle 10 alle 
11. 

Il sostegno all’Ucraina sarà 
uno dei tre temi del vertice 
Ue, insieme conla situazione 
economica e la gestione dei 


Il ministro della Difesa tedesco a Kiev 
«Primi Leopard consegnati entro due mesi» 
Il presidente ucraino domani a Bruxelles 


Per /elensky 


flussi migratori. Nella video- 
conferenza preparatoria con 
Charles Michele con altri lea- 
der europei, il premier unghe- 
rese Viktor Orban ha chiesto 
di discutere anche iltema del- 
le sanzioni alla Russia. Non 
per mettere a punto il decimo 
pacchetto di misure restritti- 
ve — come vorrebbe Ursula 
von der Leyen e come chiede 
Volodymyr Zelensky —, ma 


per porre fine a quelle già 
adottate: «Stanno distrug- 
gendo l'economia europea» 
si è lamentato il premier un- 
gherese, che è tornato a chie- 
dere «il cessate il fuoco imme- 
diato e colloqui di pace». 
Nell’ultima bozza di conclu- 
sioni del vertice, ancora sog- 
getta a cambiamenti, si legge 
però che «l’Unione europea 
resta pronta a rafforzare ulte- 


Il ministro della Difesa 
tedesco Boris Pistorius 
ha portato in dono 
unmodellino di Leopard 
all'omologo ucraino 
Oleksii Reznikov 


riormente le sue misure re- 
strittive in stretto coordina- 
mento con i partner globali» 
e a «continuare a fornire un 
forte sostegno politico, eco- 
nomico, militare, finanziario 
e umanitario fino a quando 
servirà». 

I premier di Estonia, Letto- 
nia, Lituania e Polonia hanno 
scritto una lettera a Ursula 
von der Leyen, Charles Mi- 


chel e al premier svedese Ulf 
Kristersson per chiedere di ac- 
celerare i lavori al fine di ren- 
dere possibile l’uso dei beni 
congelati alla Russia per fi- 
nanziare la ricostruzione 
dell'Ucraina. «Gli Stati han- 
no congelato più di 300 mi- 
liardi di euro alla Banca cen- 
trale russa» si legge nel docu- 
mento, che invita a «esamina- 
re tutte le opzioni» per utiliz- 
zare quei soldi. Chiedono che 
il Consiglio europeo dia un 
mandato chiaro alla Commis- 
sione per presentare una pro- 
posta legislativa «al più pre- 
sto» e dunque «senza aspetta- 
rela fine della guerra». — 
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Mosca ammassa nuove truppe. L'intelligence: «Mobilitati altri 500mila soldati russi» 


L'ascesa dei veterani ai vertici del Soverno 
in vista della controffensiva ucraina di marzo 


ILCASO 


Monica Perosino 


on la benedizione 

del parlamento il ge- 

nerale Thor Klymen- 

ko è stato nominato 
nuovo ministro dell'Interno 
dell'Ucraina, posto rimastova- 
cante dopo la morte di Denis 
Monastyrsky nell'incidente in 
elicottero a Brovary, il 18 gen- 
naio scorso. Klymenko è l’ex 
capo della polizia ucraina, ma 
soprattutto è un militare, in 
servizio dal 1994 al 1997 nelle 
forze di terra della 459° briga- 
ta missilistica dell’8° corpo 
d’armata di Kiev. Una nomina 
logica e prevedibile in tempo 
di guerra, che potrebbe antici- 
parne un’altra alla Difesa, per 
oranon confermata, che porte- 
rebbe ai massimi vertici dello 


Stato unaltro veterano, l’attua- 
le capodell’intelligence milita- 
reKyrylo Budanov. 

Il presidente Zelensky, pre- 
occupato che ilrimpasto possa 
dare l’idea di un governo debo- 
le in un momento delicatissi- 
mo, cerca di frenare le specula- 
zioni e rassicurare gli animi: 
«Stiamo prendendo delle deci- 
sioni che riguardano il perso- 
nale e le istituzioni a vari livelli 
nel settore della difesa e della 
sicurezza con lo scopo di raf- 
forzarela posizione dell’Ucrai- 
na». Il rimpasto otterrebbe 
due effetti, lanciare un messag- 
gio all'Unione europea rimuo- 
vendo funzionari implicati in 
casi di corruzione e, allo stesso 
tempo, preparare il governoai 
prossimi, durissimi mesi di 
guerra. In questo contesto la 
possibile nomina di Budanov 
al posto dell’avvocato Oleksii 
Reznikov (che ieri ha accolto 


Pistoriusa Kiev) segnerebbela 
direzione che prenderà l’Ucrai- 
na nelle prossime settimane. 
Reznikov era stato nominato 
ministro della Difesa nel no- 
vembre 2021 ed ha contribui- 
to, grazie alle sue doti diplo- 
mattiche a far ottenere a Kiev 
le ingenti forniture di armi oc- 
cidentali, ma il suo dicastero è 
stato segnato da diversi scan- 
dali di corruzione. Il curricu- 
lumdiBudanov, invece, è deci- 
samente “militare”: entrato a 
far parte delle forze speciali 
dell’intelligence nel 2007, nel 
2014 ha combattuto nell’U- 
craina orientale, dove è stato 
gravemente ferito. Da allorala 
sua carriera nell’intelligence 
non si è più fermata fino a di- 
ventare capo dell’Sbu nel 
2020. Budanovè stato uno dei 
pochi ad allertare l'Ucraina 
dell'imminente invasione già 
nelnovembre 2021 ed è ferma- 


Kyrylo Budanov 


mente convinto che l’Ucraina 
possa riconquistare l’annessa 
penisola di Crimea con mezzi 
militari, oltre ai territori occu- 
pati del Donbass «entro l’esta- 
te». Già a settembre aveva pre- 
figurato un’intensificazione 
entro marzo.Ipotesi, quest’ul- 
tima, che pare in effetti sem- 
pre più probabile. 

Altre decine di migliaia di 
soldatirussisistanno ammas- 
sando sul fronte Est, segno or- 
mai tangibile dell'imminente 


nuova offensiva su larga scala 
che secondo alcune previsio- 
ni potrebbe scatenarsi a parti- 
re dal 15 febbraio. «Stiamo ve- 
dendo un numero sempre 
maggiore di uomini dispiega- 
ti nella nostra direzione», ha 
denunciato il governatore del- 
la regione del Lugansk, Se- 
rhiy Gaidai, che ha riferito di 
una triplice avanzata russa 
verso Bilohorivka, Kreminna 
e Svatove. Ma anche a Sud 
qualcosa si muove: ieri cin- 
que forti esplosioni si sono 
succedute nell’area del porto 
diMariupol, dove glioccupan- 
ti russi avevano recentemen- 
te portato sistemi di difesa ae- 
rea. Kiev si aspetta che la Rus- 
sia chiami a combattere fino a 
mezzo milione di soldati in più 
nei prossimi mesi: «La Russia 
mobiliterà300-500mila perso- 
ne per compiere le operazioni 
offensive nel Sud e nell’Est 
dell'Ucraina nella primavera e 
estate prossime», ha detto Va- 
dym Skibitskyi, vice capo 
dell’intelligence della Difesa 
ucraina. «I 500mila si somma- 
no ai 300mila richiamati a ot- 
tobre. Questo dimostra che il 
Cremlino di Putin non intende 
in alcun modo mettere fine al- 
laguerra». — 
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IlKosovoaccettailpiano europeo 
Serbia, voci su dimissioni di Vucic 


Pristina fa un passo importante verso l'Ue. A Belgrado in vista una crisi politica ed elezioni anticipate 


STEFANO GIANTIN 


no dei contendenti 
apre finalmente al 
misterioso piano, la 
Ue esulta e rilancia, 
mentre l’altro litigante lancia 
segnali contrastanti, che sug- 
geriscono una nuova immi- 
nente crisi. Rimane altissi- 
ma, nei Balcani e in Europa, 
l’attenzione sul piano fran- 
co-tedesco, che dovrebbe por- 
tareabreve a una prima ma si- 
gnificativa normalizzazione 
deirapporti tra Serbia e Koso- 
VO, attraverso a una sorta di 
semi-riconoscimento de fac- 
totra Belgrado e Pristina. Pia- 
no verso il quale è arrivata 
una fondamentale apertura. 
E quella del premier koso- 
varo Albin Kurti, che ha defi- 
nitivo l'iniziativa di Parigi e 
Berlino, ora fatta propria da 
tutta la Ue, come la via da se- 
guire. «Accettiamo la propo- 
sta Ue per la normalizzazio- 
ne delle relazioni» tra Serbia 
e Kosovo e «la consideriamo 


come una nuova base per ul- 
teriori discussioni e come 
una solida piattaforma per 
procedere» verso un’intesa, 
hatwittato Kurti dopo averin- 
contrato, per l'ennesima vol- 
ta, l’Inviato speciale Ue per il 
dialogo, Miroslav  Lajcak, 
nuovamente in tour nella re- 
gione per premere sull’accele- 
ratore della pacificazione tra 
Serbia e Kosovo. Parole che 
hanno fatto andare in sollu- 
chero Bruxelles, dove cresco- 
nole speranze che si possa ar- 
rivare, anche in tempi stretti, 
aun’intesa risolutiva. «Prose- 
guiremo i nostri colloqui in 
un incontro ad alto livello», 
ma già ora si può dire che «mi 
fa piacere che il Kosovo abbia 
accettato in linea di principio 
la proposta della Ue», ha sot- 
tolineato lo stesso Lajtak, al- 
la sua decima missione nei 
Balcani. 

Balcani che vanno definiti- 
vamente pacificati, risolven- 
do la questione Kosovo, ha ri- 
badito ieri la Ue. Lo ha confer- 


Il presidente serbo Aleksandar Vutic e il premier kosovaro Albin Kurti insieme in una foto d'archivio 


L'inviato europeo 
Lajtak: «E possibile 
un'intesa risolutiva 
in tempi brevi» 


SU 


o 
, 


mato inserendo, a sorpresa, 
nell’agendae nella bozza del- 
le conclusioni del vertice dei 
leader Ue, in programma do- 
mani e venerdì, un punto de- 
dicato proprio all’affaire Ser- 
bia-Kosovo. Consiglio euro- 
peo che, «alla luce delle re- 


centi tensioni nel nord del Ko- 
sovo, sottolinea l’urgente ne- 
cessità di compiere progressi 
nella normalizzazione delle 
relazioni» tra i due Paesi bal- 
canici «attraverso il dialogo 
facilitato dall'Ue», si legge 
nella bozza. Dove si sottoli- 


nea, inoltre, che tutti i Venti- 
sette — inclusi i cinque Paesi 
che ancora non riconoscono 
l’indipedenza di Pristina — 
ora sostengono «con favore 
la proposta europea di porre 
le relazioni tra le due parti su 
una nuova base e sostenibile 
come un'opportunità storica 
che dovrebbe essere colta da 
entrambele parti, anche al fi- 
ne di realizzare la loro pro- 
spettiva europea». 

Tutto bene? Non proprio. 
SePristina apre a unaccordo, 
Belgrado nicchia. E rischia di 
essere travolta da una crisi po- 
litica dagli effetti dirompen- 
ti. E quanto hanno suggerito 
vari tabloid filogovernativi 
serbi, in testa il popolare Blic. 
Blic che, anche se mancano 
del tutto conferme ufficiali, 
ha sostenuto voci nche dise- 
gnano uno scenario da crisi 
istituzionale e di governo, 
con le dimissioni del presi- 
dente Vudic ed elezioni antici- 
pate da tenersi probabilmen- 
tein autunno, conl’attuale ca- 
po di Stato serbo che potreb- 
be correre per la poltrona di 
premier. Secondo le voci che 
circolano a Belgrado, la ragio- 
ne starebbe nei dissidi interni 
alla maggioranza al governo 
— ma molti pensano anche a 
unastrategia perritardare ul- 
teriormente un'intesa con Pri- 
stina. E le inevitabili conse- 
guenze negative per chi è ora 
al potere, a Belgrado, in caso 
disì al piano Ue. — 
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Toyota Yaris 1.5 Hybrid Active. Prezzo di listino € 24.100. Prezzo promozionale chiavi inmano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota e in caso di finanziamento Toyota Easy, € 20.600 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori 
Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 28/02/2023, per vetture immatricolate entro il 30/11/2023, solo in 
caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris 5 porte 1.5 TINGA HEV 15H- (116 HP) E-CVT Active. 
Prezzo di vendita € 20.600. Anticipo € 6.200. 47 rate da € 168,38. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 11.330 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del 
contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 12.500 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili 
su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 14.790. Totale da rimborsare € 19.447,06. TAN (fisso) 8,49%. TAEG 10,27%. 
Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it 
sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferitia Gamma Toyota Yaris Hybrid Active MY22: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 98 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Le ferite della storia 


Il presidente dell'Unione italiana Tremul: «Il suo martirio deve insegnare 
l'orrore che producono le guerre come avviene oggi in Ucraina» 


l'omaggio dei “rimasti” 


a Norma Cossetto 


Doppia cerimonia in Istria 
per il Giorno del Ricordo 


LA RICORRENZA 


MAURO MANZIN 


arà stato quel fidanza- 

mento con un incurso- 

re della Regia Marina 

italiana. Sarà stato quel 
suo girovagare in bicicletta, 
nell’estate del 1943, racco- 
gliendo materiale perla sua te- 
si di laurea, intitolata L’Istria 
rossa e dedicata allo studio del 
territorio istriano ricco di bau- 
xite. Sta di fatto che nello stes- 
so periodo, la famiglia Cosset- 
to si vede costretta a lasciare 
Visinada perché, all’arrivo dei 
partigianititini in paese, inizia- 
nole minaccedirette verso i va- 
ri componenti della famiglia. 


Il padre Giuseppe è costretto 
pertanto a trasferirsi per un 
breve periodo a Trieste. Gli zii 
Giovanni ed Emanuele, fratel- 
li del padre, vengono arrestati 
rispettivamente il 16 e il 24 set- 
tembree subito condotti a Pisi- 
no. 
Il 25 settembre un gruppo di 
partigiani titini irrompe in ca- 
sa Cossetto razziando ogni co- 
sa. Il giorno successivo preleva- 
no Norma che viene portata 
nella ex caserma dei Carabinie- 
ri di Visignano dove i partigia- 
ni la tormentano, prometten- 
dole libertà e mansioni diretti- 
ve, se avesse accettato di colla- 
borare con il Movimento Popo- 
lare di Liberazione. Al netto ri- 
fiuto, viene rinchiusa con altri 
parenti, conoscenti ed amici 


nella ex caserma della Guar- 
dia di Finanza a Parenzo. All’a- 
vanzare dei tedeschi viene tra- 
sferita con altri prigionieri ad 
Antignana. Norma, che conti- 
nua a rifiutare ogni collabora- 
zione con il Movimento Popo- 
lare di Liberazione, viene por- 
tatain una stanza a parte dell’e- 
dificio, spogliata e legata ad 
untavolo. 

Dopo giorni di sevizie, viene 
gettata nella foiba di Villa Sura- 
ni, sita alle pendici del Monte 
Croce, vicino alla strada che 
da Antignana porta al villag- 
gio agricolo di Montreo. E la 
notte tra il 4 e il 5 ottobre 
1943. Normaaveva 21 anni. 

Ieri è stata ricordata al cimi- 
tero di Santa Domenica, in vi- 
sta della ricorrenza del Giorno 
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LA CERIMONIA A SANTA DOMENICA 
TENUTA IERI IN VISTA DEL GIORNO 
DELRICORDO DELPROSSIMO 10 FEBBRAIO 


«Col suo sacrificio ci 
dimostra che è giusto 
battersi per le proprie 
idee» 


del Ricordo, dai Consigli della 
minoranza italiana della Re- 
gione istriana e della Regione 
litoraneo-montana, assieme 
all'Unione italiana. «Il valore 
del sacrificio di Norma - spiega 
il presidente dell’Ui Maurizio 
Tremul - sta nel caso eclatante 
degli orrori che produce la 
guerra, in cui vengono sacrifi- 
cate persone innocenti sull’al- 
tare di un’ideologia terribile». 
«Normaciinsegna, malo fa so- 
prattutto alle giovani genera- 
zioni - continua Tremul - che 


la guerra produce questi disa- 
stri, basta vedere cos'è succes- 
so in Bosnia 30 anni fa e cosa 
sta succedendo oggi in Ucrai- 
na». «Norma ci insegna che è 
giusto battersi per le proprie 
idee». Eppure ancora in Croa- 
zia, nonostante le chiare prese 
di posizione in merito da parte 
della classe politica anche di 
destra si ricomincia a “studia- 
re” l'esodo riproponendo il 
concetto non di profughi ma di 
«optanti». «La mamma degli 
idioti è sempre incinta», repli- 
ca Tremul. «Evidentemente 
c'è una corrente di pensiero 
che continua a voler negare l’e- 
videnza anche a fronte del fat- 
to che governi di centrodestra 
croati invece avviano indagini 
sulle morti violente nel secon- 
do dopoguerra. La Procura di 
Pola sta, ad esempio, aprendo 
undossiersulcaso Bonifacio». 

E poi qualche mese fa lo stes- 
so presidente croato Zoran Mi- 
lanoviéha ammeso che «abbia- 
mo cacciato gli italiani da Pola 
edall’Istria». «Per questo - con- 
clude Tremul - l'esempio di 
Norma ci conforta e ci dà forza 
nel dichiarare chi siamo (italia- 
ni) ecome la pensiamo nel pie- 
no rispetto di chi la pensa di- 
versamente». 

Una cerimonia al cimitero 
di San Canziano a Capodi- 
stria, davanti al Monumento 
eretto per ricordare le vittime 
della guerra e del dopoguerra, 
siè tenuta nella mattinata, pre- 
senti gli esponenti della Can 
costiera e dell’Ui. — 
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Il banchiere d'affari di Rothschild ed ex amministratore Eni e Enel: 
<<Il mondo della produzione ha reagito bene all'emergenza prezzi» 


Scaroni: «Italia al sicuro 
grazie al gas algerino 
Non vedo recessione 
peri costi dell'energia» 


Maurizio Caiaffa 


acrescita delle fornitu- 
re di gas dall’Algeria ci 
mette in una posizione 
di maggiore tranquilli- 
tà, riguardo alla nostra autono- 
mia energetica». Paolo Scaro- 
ni, vicentino, attualmente De- 
puty Chairman della banca 
d’affari Rothschild e, fra l’al- 
tro, già amministratore delega- 
to di Enel e di Eni, è uno dei 
massimi esperti nazionali di 
mercati dell'energia. Scaroni 
si destreggia senza incertezze 
fra le notizie che si accavalla- 
no in queste settimane: la di- 
scesa del prezzo del gas, il pri- 
ce capdeciso dalla Ue sul gaso- 
lio, il piano RepowerEu per 
rendere l'Europa indipenden- 
te dai combustibili fossili rus- 
si, una recessione annunciata 
che in realtà, per il momento, 
non sta producendo i temuti 
sconquassi nel mondo della 
produzione, ma certo qualche 
serio contraccolpo sul potere 
d’acquisto delle famiglie. 
Dottor Scaroni, cominciamo 
dal gas. Il prezzo scende. 
Emergenza alle spalle? 

«Il prezzo del gas era in cre- 
scita già nel 2021 dalla media 
storica dei 20 euro per mega- 
wattora, come conseguenza 
della ripresa post Covid e del 
conseguente aumento dei con- 
sumi. Nel febbraio 2022 scop- 
pia la guerra in Ucraina e le 


aspettative sulle forniture dal- 
la Russia fanno schizzare in al- 
to i prezzi. Con una punta l’e- 
state scorsa, quando c’è stata 
la rincorsa dei governi a riem- 
pire gli stoccaggi in vista 
dell’inverno. Tutti a fare la fila 
peril Gnl del Qatar. E il prezzo 
è schizzato a 350 euro». 

Adesso siamo intorno ai 
60 euro. Cos'è accaduto? 

«Non siamo in un periodo di 
frenesia degli acquisti, l’inver- 
nosista rivelando mite, e i go- 
verni hanno la ragionevole cer- 
tezza che il gas non mancherà 
neanche se entro marzo le con- 
dizioni meteo peggioreranno. 
Però attenzione: è pur vero 
che il prezzo del gas ora è più 
che doppio rispetto a prima e 
che lo paghiamo il triplo degli 
Stati Uniti». 

Quindi i problemi si ripre- 
senteranno la prossima esta- 
te? 

«C'è sicuramente da augu- 
rarsi che non si ripeta la stessa 
frenesia, e che gli acquisti av- 
vengano in modo più ordina- 
to. Se così sarà, saremo in gra- 
dodi affrontare lo scenario del- 
lezero forniture dalla Russia». 

Continuando però a paga- 
reilgaspiù diprima. 

«Sì, anche perché il gas lique- 
fatto trasportato via nave co- 
sta di più di quello che arriva 
via tubo. In generale il prezzo 
del gas pone all'Europa e all’T- 
talia un tema di competitività, 


ma non così terribile. Bisogna 
distinguere. Produzioni come 
quelle petrolchimiche che han- 
no nel gas la materia prima 
principale, andranno preferi- 
bilmente negli Stati Uniti piut- 
tosto che da noi. Ma se il costo 
dell'energia è una piccola par- 
te del business, come di norma 
nelle piccole e medie imprese 
del Nordest, parliamo di un ag- 
gravio gestibile». 

Riguardo alle forniture 
del gas, cosa stanno produ- 
cendo gli sforzi di lungo pe- 
riodo per sganciarsi dalla di- 
pendenza russa? 

«Noi italiani abbiamo una 
carta fondamentale da gioca- 
re, ed è l’Eni. L’Eni è la prima 
compagnia in Africa, ed è lun- 
ghissima la lista di Paesi di 
quel continente in cui opera. 
Ebbene, fra questi Paesi figura 
l’Algeria, con la quale siamo 
collegati con un gasdotto che 
arriva in Sicilia. Quando ero 
amministratore delegato io 
(dal 2005 al 2014, ndr), erava- 
mo molto preoccupati perché 
non si facevano scoperte di 
nuovi giacimenti. Ma dopo il 
2016, in alleanza con la com- 
pagnia locale, Sonatrach, Eni 
ha fatto grandi scoperte di 
gas». 

E questo può cambiare gli 
equilibri attuali? 

«Non tanto da sostituire 
completamente le forniture 
russe, ma certamente da dare 


Paolo Scaroni 


una grossa mano. Potremmo 
diventare noi esportatori ver- 
soi Paesi del Nord Europa». 

Le condizioni per cui que- 
sto si verifichi quali sono? 

«Il potenziamento del ga- 
sdotto dall’Algeria. Elo “sbotti- 
gliamento2 di quelli dal Sud al 
Nord Italia. C'è da adeguare le 
infrastrutture fra Abruzzo e 
Marche e mi auguro che venga- 
no superate le questioni buro- 
cratiche necessarie». 

Parliamo di un argomento 
collegato. In questi giorni è 
stato introdotto il price cap 
sulprezzo del gasolio, noi ne 
importiamo grandi quantità 
dalla Russia. Però non è chia- 
ro quali possano essere le 
conseguenze. 

«Nel gas le infrastrutture so- 
no fondamentali, nel gasolio 
no. Se noi europei non com- 
priamo più gas russo, sparisco- 
no dal mercato 150 miliardi di 
metri cubi, perché la Russia 
non può venderlo in India e in 
Cina per il semplice fatto che 


non ci sono i gasdotti. Invece 
peril gasolio, il prodotto rima- 
ne sul mercato, venduto in Pae- 
si come la Cina e la Turchia. E 
l'India sta già attrezzando le 
sue raffinerie per la maggiore 
domanda dall'Europa. Certo, 
il gasolio costerà di più, e già 
ora costa più della benzina. 
Manon mancherà». 

Cosa pensa del piano Re- 
powerEu messo a punto in 
queste settimane? Per l’Ita- 
lia altri 9 miliardi da investi- 
re nella transizione energeti- 
ca. . 

«E una risposta al piano Bi- 
den. Noi europei dobbiamo fa- 
re uno sforzo per rispondere, 
perché già gli Stati Uniti bene- 
ficiano di prezzi dell’energia e 
del gas più bassi, oltre ad avere 
cospicue entrate petrolifere». 

AI di là di questo aspetto, 
dalla transizione energetica 
ci possiamo aspettare l’ab- 
bandono delle fonti fossili? 

«L'Unione europea si è po- 
sta l’obiettivo emissioni zero 


entroil 2050. Seè solo conilso- 
lare e l'eolico non ci arrivere- 
mo mai, a meno di salti tecno- 
logici almomento non prevedi- 
bili. Le rinnovabili debbono es- 
sere affiancate anche dal nu- 
cleare. Il solare e l’eolico in Eu- 
ropa producono il 27% dell’e- 
nergia elettrica che consumia- 
no. Ma l'energia elettrica è il 
20% dell'energia complessi- 
va. Quindi solare ed eolico rap- 
presentano solo il 5,5% dell’e- 
nergia che consumiamo in Eu- 
ropa. Dopo grandi investimen- 
tiiniziati nel 2004». 

Il nucleare a suo parere è 
unatecnologia affidabile? 

«Solo in Italia abbiamo dub- 
bi al riguardo. Il mondo ha ri- 
preso a investire nel nucleare. 
In questo momento ci sono nel 
mondo 52 centrali in costruzio- 
ne inPaesicome la Gran Breta- 
gna, la Francia, la Finlandia e 
il Giappone». 

Parliamo della congiuntu- 
ra. Comela vede? 

«Per il momento non vedo 
una recessione, né negli Stati 
Uniti, néin Europa né in Italia. 
Certo tutti guardiamo al rialzo 
dei tassi: in Europa probabil- 
mente cresceranno per tutto 
quest'anno. Sotto questo 
aspetto il rallentamento, oltre 
che probabile, è voluto, anche 
se non penso che l’inflazione 
quest'anno verrà riportata sot- 
to il 2%. Consideriamo del re- 
sto che la liquidità iniettata ne- 
gli anni scorsi dalla banche 
centrali era stata davvero in- 
gente. E adesso la Bce si muo- 
ve in coda alla Federal Reser- 
ve.Ecredo che andranno avan- 
ticonirialzi». 

El’industria del Nordestin 
questo scenario? 

«Ogni volta che incontro un 
imprenditore, vicentino o ve- 
neto, mi dice che sta andando 
benone. L’export cresce e c'è la 
piena occupazione». 

Il potere d’acquisto delle 
famiglie non va così bene. 

«Questo sì ci preoccupa, an- 
che se nel Nordest della piena 
occupazione le famiglie, spe- 
cie quelle multireddito, se la 
cavano. In altre aree d’Italia la 
fase attuale è un brutto col- 
po».— 
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L'ALLARME DI FEDERVINI 


«Dopo il caso Prosek 
serve una campagna 
per difendere i marchi» 


ROMA 


Lavorare sulle barriere di ac- 
cesso ai mercati ma anche 
sulla tutela delle indicazio- 
ni geografiche con i casi em- 
blematici del Prosek della 
Croazia e dell'uso impro- 
prio del termine balsamico 
per gli aceti in Slovenia e Ci- 
pro. Sono queste le maggio- 
ri difficoltà per il settore de- 
nunciate da Federvini in au- 


dizione nella Commissione 
Attività produttive della Ca- 
mera in merito all'indagine 
conoscitiva sul Made in Italy 
e la valorizzazione e lo svi- 
luppo dell'impresa italiana. 
«L'attuale scenario geopoli- 
tico, segnato dal conflitto 
russo-ucraino - ha spiegato 
la presidente della Federa- 
zione Micaela Pallini - sta 
mettendo a dura prova le 
aziende che sono costrette a 


diversificare strategie di 
mercato e destinazioni». Da 
qui le cinque proposte a tut- 
to tondo lanciate da Federvi- 
ni: attivare forme di defisca- 
lizzazione dei fatturati deri- 
vanti dall'export; poter met- 
tere in bilancio come spese 
pubblicitarie e promoziona- 
lie costi di ospitalità; incenti- 
vare aggregazioni e fusioni 
per accrescere la forza di- 
mensionale e finanziaria 
delle aziende; contrastare 
la contraffazione di prodotti 
MadeinItalyall'esteroe il fe- 
nomeno dell'Italian soun- 
ding, anche attraverso speci- 
fiche iniziative di promozio- 
ne del Made in Italy nei Pae- 
si di destinazione e con il 
coinvolgimento delle comu- 
nità italiane residenti all'e- 
stero. 


COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO 
comune.gradiscadisonzo@certgov.fvg.it 
BANDO DI GARA 
Indizione procedura di gara pubblica 
per l'affidamento in locazione dei loca- 
li adibiti a servizio di somministrazione 
di alimenti e bevande, siti al piano 
terra dell'immobile di proprietà co- 
munale ubicato in Gradisca d'Isonzo, 
Piazza Unità d’Italia, 15, riconosciuto 
come “Locale Storico” ai sensi della 
D.G.R. n. 2910 del 30.11.2008 con 
l'insegna “Caffè Centrale”. Importo 
posto a base della presente gara è 
il canone annuo di locazione pari a : 
€ 20.400,00. Criterio di aggiudicazio- 
ne: offerta economicamente più van- 
taggiosa. Termine ricezione offerte: ore 
12:00 del 22.02.2023. Bando e alle- 
gati sono disponibili su: https://www. 
comune.gradiscadisonzo.go.it/ 
it/amministrazione-trasparente 
-1365/bandi-di-gara-e-contratti 

-27448 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


INARRIVO 
K-STREAM.____...__... DAVENEZIAARADA _____ore__01.00 
LONDONSPIRIT _..___._ DA CEYHANARADA _____ore_.03,59 
PISSIOTIS_..___.____.._ DABASRAARADA ____ ore. 06.00 
ASPENDOS.SEAWAYS DAMERSINAPLTRAMPA___ore. 06,00 
ABTEMISSEAWAY_._._DABARIAORMEGGIO 31 ore. 10.00 
ULUSOY-14._...._ DAGESMEA SCALO LEGNAMIA ore. 10,00 
MSCMASHA3-__..__. DAVENEZIAARADA _____ore__14.00 
PACIFIC.TREASURES . DA MARSABREGAA RADA, __ore. 22.00 
IN PARTENZA 
RESOLUT _...__._DABACINOIPERMONFALCONE ore__07.00 
GALAA_._._............ DARADAPERPIREO _.__ore_ 15.00 
CATALANSEA._._._.____| DARADAPERMALTA are. 20.00 
ASPENDOSS... DAORMEGGIO 32 PERPATRASSO. ore. 20.00 
MSCPAMIRAINI._..... DARADAPERGIGIA TAURO __ore_ 22,00 
MOVIMENTI 
ASPENDOSS.____ DAPLIRAMPAAORMEGGIO32_ore. 13.00 
ULUSOY-14._DASCALO LEGNAMIA A ORMEGGIO 47 ore. 18,00 
ISABELA ISLAND ._._ DARADA PERORMEGGIO 13. ore. 06,00 
LONDONSPIRIT_._._.._. DARADAPERSIOTS ____ are. 04,00 
PISSIOTIS.._........... DARADAPERSIOT4____ ore. 09,00 
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Il provvedimento "Milleproroghe'' al Senato per l'approvazione finale 


Superbonus, salta la proroga villette 


ILCASO 


Parolo Baroni / ROMA 


essuna proroga (al- 

meno per ora) per il 

superbonus del 

110% a favore delle 
villette. L'emendamento al 
Decreto milleproroghe propo- 
sto nei giorni scorsi da Fratelli 
d’Italia, che prevedeva l’esten- 
sione dal 31 marzo al 30 giu- 
gno degli sconti fiscali a favo- 
re delle case unifamiliari, è 
stato infatti ritirato dopo che 
il ministero dell'Economia ha 
espresso parere contrario rite- 
nendo che questo tema non 
sia tra quelli da valutare 


Non è detto però che la que- 
stione venga ripresa in segui- 
to, magari utilizzando un al- 
troveicolo legislativo. 

Ieri la Commissione Affari 
costituzionali e Bilancio del 
Senato, ha iniziato a votare le 
proposte di modifica e molti 
dei provvedimenti annuncia- 
ti nei giorni scorsi sono finiti 
su un binario morto. Il gover- 
no ha infatti deciso di ritirare 
siala proposta sulle plusvalen- 
ze nel settore dello sport sia 
l'emendamento che consenti- 
va fino al31 dicembre 2026 di 
derogare al divieto peri dipen- 
denti della Pa in pensione diri- 
cevere una retribuzione a 
fronte della nomina al vertice 
di enti, istituti o aziende di ca- 


statale, da parte di organi co- 
stituzionali. Una norma che 
in prima battuta sembrava di- 
segnata apposta per favorire 
lariconferma dell’attuale pre- 
sidente dell’Istat Gian Carlo 


I 
Sessanta le ipotesi 
di riformulazione 
del decreto votate 
ieri ICommissione 


Blangiardo, il cui incarico è 
scaduto lo scorso 3 febbraio, 
mentre più avanti poteva esse- 
re utilizzata per rinnovare i 
vertici di Inps edInail. 

Via libera invece alla proro- 


trodotte durante la pandemia 
che altrimenti avrebbero per- 
so efficacia il 31 marzo. «Una 
proroga necessaria — l’ha defi- 
nita ieri Confesercenti — per 
un comparto che si trova anco- 
rain una fase delicata» apprez- 


energetiche. In tutto sono sta- 
te circa 60 ipotesi riformula- 
zione concordate tra governo 
e maggioranza messe in vota- 
zione ieri assieme ad alcuni te- 
sti base. Ne sono stati accanto- 
nati invece altri cinquanta, te- 
sti il confronto proseguirà que- 
sta mattina prima della ripre- 
sa delle votazioni previste per 
le12. 

Molti i temi oggetto di «ri- 
flessione»: ad esempio, la 


zata anche da Confcommer- | "===" . i 
cio. Quindi verrà concesso | Non passa il tentativo 
più tempo (dal31 marzosiar- | di ripristinare 

riverà al 30 giugno) perla con- Opzione Donna 


cessione di mutui agevolati a 
favore dei giovani under 36. 
Più tempo anche alle Regioni 
chiamate al voto, come Lom- 
bardia e Lazio, che potranno 
decidere entro il 31 marzo se 
aumentare o meno l’addizio- 
nale Irpef portandola dallo 0, 
5 fino all’1%. Quindi slitterà a 
fine anno il termine per vara- 


mancano 180 milioni 


maggioranza si è divisa su un 
emendamento all’articolo 16 
proposto dal senatore Clau- 
dio Lotito (Fi) che «stoppa» 
l'avvio della consulta dei tifo- 
si nelle società sportive, nor- 


Surichiesta del Pd hanno subi- 
to la stessa sorte gli emenda- 
menti per prorogare lo smart 
working a favore dei lavorato- 
ri fragili e per ripristinare Op- 
zione Donna. Sul primo tema 
potrebbe oggi arrivare una 
apertura dalla maggioranza, 
sul secondo la questione dei 
costi (circa 180 milioni) ren- 
de invece difficile accogliere 
le proposte di modifica. 

Infine restano aperte que- 
stioni scuola, sanità (anche 
l'articolo 4che puntava a man- 
tenere in servizio sino all’età 
di 72 anni il personale sanita- 
rio è tra quelli accantonati) e 
suibalneari. In questo caso c’e- 
ra l’ipotesi prorogare di tre 
mesi l'esercizio della delega 
da parte del governo. Anche 
su questo è previsto per que- 
stamattina un nuovo confron- 
to: molto probabile però che 
anche questo nodo venga 
sciolto nell’ambito di un altro 
provvedimento da adottare 
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Le idee 
LE FIBRILLAZIONI DEL DESTRACENTRO 


onc’è solo l’affaire Cospito, sul qua- 

le-a proposito della polemica con 

ilPd—ForzaItaliaha avanzato alcu- 

ni distinguo sui toni usati. Nel de- 
stracentro la maretta risulta inevitabilmen- 
te destinata a farsi “tempesta” (e sivedrà se, 
infine, vocata a rimanere in poco più di un 
bicchier d’acqua) all'indomani delle elezio- 
ni regionali, dalle quali deriverà un’ulterio- 
re ridefinizione dei rapporti di forza e degli 
equilibri interni alla maggioranza. Destina- 
ti a divenire ancor più squilibrati, stando ai 
sondaggi che annunciano una valanga me- 
lonianain arrivo a dispetto dei ripetuti passi 
falsi-come da ultimo, lo scivolone sull’inse- 
gnamento dell’uso delle armi a scuola del 
sottosegretario alla presidenza del Consi- 
glio Giovanbattista Fazzolari rivelato da La 
Stampa (letteralmente «libro e moschetto», 
verrebbe da dire). Repubblica ha invece ri- 
portato le confidenze di Silvio Berlusconi, 
che si è detto preoccupato per la «deriva a 
destra» della coalizione di governo, e ram- 
maricato per gli assetti finali della competi- 
zione elettorale in Lombardia, dove avreb- 
be votato volentieri per Letizia Moratti. Im- 
mancabilmente, da Forza Italia, affidata al- 
la pasionaria plenipotenziaria Licia Ronzul- 
li, è arrivata una veemente smentita al ri- 
guardo, ma le tensioni tra l’anziano leader e 
la nuova premier (giudicata dal primo trop- 


po irriconoscente) esistono eccome. Fi cer- 
ca di marcare unterritorio e uno spazio poli- 
tici che, in parte (seppure non determinan- 
te), è già smottato verso il Terzo polo e che, 
se solo quest’ultimo sciogliesse alcuni nodi 
che permangono, potrebbe farlo ancora 
maggiormente proprio alla luce della con- 
versione in destracentro a trazione melonia- 
nadelvecchio centrodestra. E già oggi il cen- 
tro non è più rappresentato in maniera signi- 
ficativa dal partito berlusconiano — il quale, 
peraltro, è sempre stato nutrito di istanze 
populiste a causa delle inclinazioni e del po- 


Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


sizionamento elettorale del suo leader (già) 
carismatico. 

Così, la spinta a destra dell’elettorato libe- 
ralconservatore è appunto imputabile an- 
che allo scarsissimo rinnovamento e alla 
mancata designazione di un successore, ov- 
vero alla perdurante e inscalfibile natura di 
partito personale di quella formazione poli- 
tica. Di fronte al travaso di voti annunciato 
anche nella regione un tempo roccaforte 
della Lega, Matteo Salvini ha optato per 
quello che si potrebbe chiamare il “basso 
profilo” (o il fare “buon viso a cattivo gio- 


co”), probabilmente all’insegna di un mix di 
realismo e di speranza che “passi la notta- 
ta”. 

E, d’altronde, a differenza di Berlusconi, 
il segretario leghista può rivendicare la posi- 
zione di Attilio Fontana — anche se dopo la 
sua prevedibile affermazione Fd (che a Mi- 
lano significa i fratelli La Russa ancor più di 
Daniela Santanché) vorrà passare all’incas- 
so, e in caso di vittoria non sarà facilmente 
gestibile da parte del governatore riconfer- 
mato. 

La preoccupazione che serpeggia — in tut- 
te le forze politiche— riguarda le percentua- 
li che raggiungerà l'astensionismo, ma la 
partita, dal Lazio alla Lombardia, appare ap- 
punto tutta interna ai Fratelli d’Italia, dove 
le correnti affilano i coltelli in attesa di but- 
tarsi sulla mensa che verrà imbandita dagli 
elettori, generando così una serie di proble- 
mi a Meloni. Per la quale si ripropone, quin- 
di, con ancora maggiore urgenza il tema 
dell’inadeguatezza della sua classe dirigen- 
te mentre i consensi continuano a crescere, 
al punto che potrebbe arrivare un congres- 
so. Anche se non è tutto oro quello che lucci- 
ca-e una batosta elettorale berlusconiana 
e salviniana, giustappunto, non è affatto 
detto che si riveli proprio indolore perla na- 
vigazione dell’esecutivo. — 
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NbBallarin 


PIELILIE Ire RIVE 


1 SALDI 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


L'EVENTO CON LE AUTORITÀ VICINO AL CANALE DI PONTEROSSO 


Il tallero che ricorda Maria Teresa 
si prende tutta la scena in piazza 


In più di 250 all'inaugurazione del monumento dedicato all'imperatrice. Via vai continuo fino a sera 


Laura Tonero 


Ha atteso due mesi, dal 7 di- 
cembre scorso, “incappuccia- 
to” in piazza Ponterosso, ma 
ieri il tallero dedicato a Maria 
Teresa d’Austria si è preso tut- 
talascena. 


LO SVELAMENTO 


Oltre 250 persone hanno assi- 
stito alla sua inaugurazione, 
alsuo svelamento. Arrivate in 
anticipo per accaparrarsi un 
posto il più possibile vicino al 
monumento, sgomitando per 
farsi spazio, hanno pazienta- 
to al freddo pur di rubare uno 
dei primi scatti di “MoneTa”, 
così è stata chiamata l’opera 
proposta da Elena Pockay, 
Eric Gerini e Nicola Facchini 
che nel marzo del 2019 vinse 
laconsultazione popolare. 
Ora quel nome, con accan- 
to quelli degli artisti che han- 


nodisegnato l’opera, campeg- 
gia su una targa posta ai piedi 
del grande tallero. Ieri, da 
quando il monumento ha con- 
quistato la piazza al grido an- 
che di qualche isolato «Viva 
l’Austria», la giornata è stata 
scandita da un costante via 
vai di gente incuriosita, inten- 
ta a guardare l’effige dell’im- 
peratrice da vicino, a scrutar- 
ne il dritto e il rovescio, en- 
trambi i lati: quello con l’effi- 
ge e quello lucido, con un ef- 
fetto a specchio. 


LE FOTO IN PIAZZA E L'ITER 


Così in poche ore il tallero 
bronzeo è diventato protago- 
nista di migliaia di selfie. Con 
le sue 16 tonnellate e i 3 metri 
e mezzo di diametro si impo- 
ne sulla piazza. Non passa cer- 
tamente inosservato. Il manu- 
fatto, coniato nell’Acciaieria 
Fonderia spa di Cividale del 


Friuli, con un trasporto ecce- 
zionale era arrivato a Trieste 
nella notte del 7 dicembre 
scorso. Per fissarlo alla base e 
terminare alcune rifiniture, al- 
la Rosso Costruzioni — a cui è 
stato affidato quel cantiere 
sotto la direzione di Andrea 
Benedetti — sono servite solo 
un paio di settimane. Male isti- 
tuzioni hanno preferito scaval- 
lare le festività natalizie e ri- 
mandare  l’inaugurazione 
all'anno nuovo, fissando la da- 
ta dell’evento a due mesi dalle 
elezioni regionali. Giusto in 
tempo, valutando anche che 
la storia di quel monumento è 
iniziata addirittura sei anni 
fa, con esattezza il 14 marzo 
del 2017 con la costituzione 
del Comitato per l'erezione di 
un monumento a Trieste alla 
memoria di Maria Teresa 
d’Austria. Nel marzo del 2019 
il concorso popolare aveva 


sancito con 475 voti, pari al 
54,66%, la vittoria di “Mone- 
Ta”. Venne a quel punto sigla- 
to unprotocollo d’intesa tra Er- 
pacFvg, l'Ente regionale peril 
Patrimonio culturale che ha ri- 
vestito anche il ruolo di stazio- 
ne appaltante, il Comune e il 
Comitato. Sotto la supervisio- 
ne della Soprintendenza ven- 
ne così avviato il percorso, 
conclusosi ieri con la presenta- 
zione ufficiale alla città del 
monumento. 


REGIONE E COMITATO 


L’operazione è stata finanziata 
per larga parte dalla Regione. 
E stata coinvolta anche la Fon- 
dazione CRTrieste, che con un 
contributo economico ha sup- 
portato l’iniziativa. Il costo 
complessivo è stato di 475 mi- 
laeuro. «Il tallero dedicato alla 
memoria di Maria Teresa d’Au- 
stria—ha sottolineato ieri il go- 


vernatore Massimiliano Fedri- 
ga — simboleggia ciò che Trie- 
ste è stata e sarà: una capitale 
del Centro Sud Europa che 
guarda, come tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia, con grande inte- 
resse a quell’area geografica. 
Un'attenzione ricambiata —ha 
aggiunto —, come dimostrano 
gli importanti investimenti re- 
gistrati nella nostra regione an- 
che grazie alla sua strategica 
collocazione territoriale. La 
storia che ha contraddistinto 
Trieste, che è ben rappresenta- 
ta dal Tallero, oggi le conse- 
gna importanti opportunità 
peril futuro ed è in questa dire- 
zione che la Regione sta lavo- 
rando». 

Accompagnata dai collabo- 
ratori dell’Erpacche hanno cu- 
rato nei minimi particolari le 
diverse fasi dell’operazione, 
l'assessore regionale alla Cul- 
tura Tiziana Gibelli ha valuta- 


to come «quest’opera divente- 
rà un ulteriore elemento di at- 
trattività per la città». Inoltre, 
ha rilevato l’importanza che 
«siano stati dei cittadini a indi- 
rizzare alla realizzazione di 
questo riconoscimento a Ma- 
ria Teresa: di questo va ringra- 
ziato il Comitato». Lo stesso 
Comitato «a cui si deve questo 
risultato», ha sottolineato il 
suo presidente nonché rappre- 
sentante della Casa d’Austria 
in Italia Massimiliano Lacota, 
precisa che «la vera inaugura- 
zione del monumento avver- 
rà il prossimo 13 maggio, con 
la partecipazione di popolo e 
di delegazioni provenienti da 
Austria, Ungheria e altri terri- 
tori della vecchia corona 
asburgica di Maria Teresa». 


GLI ALTRI COMMENTI 


Soddisfatto il sindaco Rober- 
to Dipiazza: «Maria Teresa ha 
regalato a questa città moltis- 
simo quando l’ha fatta diven- 
tare il porto dell'impero, fa- 
cendo crescere in maniera 
esponenziale i suoi residenti. 
Paradossalmente, con quel 
porto, con quello che sta acca- 
dendo ora nel Porto vecchio, 
nei prossimi anni avremo un 
altro incremento della popola- 
zione». 

Ammirando ieri il gigante 
tallero, il presidente della Fon- 
dazione CRTrieste Massimo 
Paniccia ha commentato: «Fi- 
nalmente una moneta vera do- 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Polizia, due arresti 


La Polizia di Stato ha arrestato in 
via Trissino un cittadino italiano 
di 30 anni e un argentino di 25 
per furto aggravato (ai danni del- 
la scuola Svevo) e resistenza. 


Meteo, giardini chiusi 


Oggi, a causa delle condizioni 
meteorologiche avverse, saran- 
no chiusi al pubblico numerosi 
giardini comunali, a partire dal 
"de Tommasini" invia Giulia. 


Incidente in porto 


Unuomo è stato soccorso nel tar- 
do pomeriggio di ieri negli spazi 
del Punto franco nuovo. È cadu- 
to, per cause in corso di accerta- 
mento, da un mezzo pesante. 


7) 


NS 
Ilgrande tallero dedicato a Maria Teresa d'Austria in piazza Ponterosso. Foto di Andrea Lasorte 


Silvia Togni 


Filippo Bazzocchi 


Il presidente Fedriga: 
«Simboleggia ciò che 
Trieste è stata e sarà, 
cioè una capitale del 
Centro Sud Europa» 


Il sindaco Dipiazza: 
«Grazie alla sovrana 
la città è diventata 

il porto dell'impero, 
l'ha fatta crescere» 


La deputata dem 
Serracchiani rivendica: 
«Quando guidavamo 
la Regione, la decisione 
di investire nell'opera» 


i-__;il 

i giorni trascorsi dal tallero in 
piazza Ponterosso prima dello 
svelamento di ieri: la maxi mo- 
neta dedicata a Maria Teresa 
d'Asburgo era stata portata in 


città nella notte fra il 6 e il 7 di- 
cembre scorsi. 


po tante criptovalute, final- 
mente concretezza». 

Ha parlato del «buon esito 
di un'impresa iniziata ormai 
parecchi anni fa, grazie so- 
prattutto all'iniziativa e alla 
tenacia del comitato promoto- 
re», la capogruppo Pdalla Ca- 
mera Debora Serracchiani. 
«Maria Teresa — ha spiegato 
Serracchiani — è una figura 
fondamentale nella storia di 
Trieste, per la sua apertura e 
per il suo lancio come porto 
ed emporio. Avevamo questo 
in mente quando, alla guida 
della Regione, abbiamo sposa- 
to la proposta di dedicarle 
una statuae con l'assessore al- 
la Cultura Gianni Torrenti ab- 
biamo deciso di investirvi del- 
lerisorse pubbliche». 

Presente all’inaugurazione 
anche l'assessore regionale alla 
Difesa dell'Ambiente Fabio 
Scoccimarro che, condividen- 
do «il tributo all’imperatrice 
Maria Teresa», ha rilevato co- 
me<a oltre cento anni dalla Pri- 
maGuerra Mondiale non abbia- 
moalcunaremoraa definire de- 
terminante l’apporto degli 
Asburgo allo sviluppo della 
Triestemoderna, anche perché 
nella grande Trieste dell’Otto- 
centolaculturaela linguaitalia- 
ne furono la locomotiva che 
portò allo sviluppo del crogiolo 
dicultureereligioni che caratte- 
rizza il capoluogo del Friuli Ve- 
neziaGiulia».— 
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All'inizio si è pure sgomitato per un selfie in prima fila davanti all'opera 
L'ammissione di Silvano: «Aspettavo questo momento da anni» 


Più entusiasti che scettici: 
il primo impatto visivo 
viene promosso dal “popolo” 


LE VOCI 
to aspettando 
che la piazza si 
<< liberi per poter- 


mi fare final- 
mente una foto con mia mo- 
glie davanti al tallero, e man- 
darla poi ai nostri amici: sia- 
mo venuti fino qui proprio 
per questo, ma per ora mi pa- 
re un'impresa». Lucio Vid- 
mar e la moglie Norina Uri- 
zio, ieri, erano tra le centina- 
ia di persone arrivate a Ponte- 
rosso per vedere in antepri- 
mailtallero gigante. A sgomi- 
tarein prima fila peraccapar- 
rarsi subito uno scatto c’era 
pure Silvano Rossini, che, 
persua stessa ammissione, at- 
tendeva un simile momento 
«da anni. Provo grande am- 


mirazione per Maria Teresa, 
il primo dell’anno guardo il 
concerto da Vienna ballando 
dall'inizio alla fine, anche se 
Trieste mi piace italiana. Tro- 
vo il tallero geniale, di gran- 
de impatto, come doveva es- 
sere, anche se forse un po’ 
troppo lucido, luccicante». 
Tristano Matta intanto se ne 
stava in disparte ad ammira- 
re il monumento: «Mi sem- 
bra sia venuto molto bene. 
Ho seguito passo passo la vi- 
cenda, e credo che il risultato 
sia eccellente, si integra bene 
nella piazza. Ci sarà anche 
qualcuno che avrà da ridire, 
è ovvio, ma è il bello di questa 
città». 

«E un monumento atipico, 
strano», la valutazione di 
Walter Cusmich: «Lo conside- 
ro un giusto riconoscimento 


all’imperatrice Maria Teresa. 
L’unica iniziativa per ricor- 
darla negli ultimi 50 anni era 
stata quella dell’apposizione 
di una targa plurilingue, ma 
era stata un’iniziativa privata 
e mancava qualcosa di più si- 
gnificativo. Era stata avanza- 
ta pure l’idea di intitolarle il 
Canal Grande, ma non se ne 
fece nulla». Data la nutrita 
partecipazione dei cittadini 
al “primo atto” del tallero, a 
vigilare affinché tutto filasse 
liscio a Ponterosso c'erano an- 
che i giovani neoassunti 
agenti della Polizia locale. 
Con loro si è intrattenuto per 
un saluto il sindaco. «Non mi 
aspettavano tanta gente», ha 
confessato nei paraggi Rita 
Cavallar: «Sono rimasta posi- 
tivamente sorpresa. Fa piace- 
re vedere tanto entusiasmo 


e, dai primi commenti che ho 
raccolto, il “tallerone” piace. 
Io mi sono già fatta scattare 
una decina di foto che adesso 
invio ai miei parenti emigrati 
inAustralia». 

Perplessa invece Lina Ro- 
vagnin, secondo la quale «il 
monumento, pur non essen- 
do affatto brutto, bensì parti- 
colare, interrompe la visuale 
verso i palazzi sul Canale». 
Trai giovani presenti in piaz- 
za c'era un’entusiasta quindi 
Silvia Togni: «Ci hanno mes- 
so tanti anni per realizzarlo, 
ma devo dire che oggi il risul- 
tato mi piace davvero molto, 
anche se forse avrei preferito 
avere l’effige su entrambe i la- 
ti. Conoscevo già la figura di 
Maria Teresa, e facendo par- 
te dell’Orchestra civica “Giu- 
seppe Verdi” ho suonato in 
occasione del Trecentesimo 
dalla sua nascita». Silvia ieri 
ha “trascinato” in piazza an- 
che alcuni amici da fuori Trie- 
ste. In mezzo a loro Filippo 
Bazzocchi: «L’effige dell’im- 
peratrice qui mi fa un po’ ef- 
fetto, è singolare, mi fa sorri- 
dere, ma non sono triestino e 
quindi non conosco il valore 
della sua storia, certamente 
l'entusiasmo dei triestini mi 
ha sorpreso, facendomi sco- 
prire un aspetto della città 
chenonmiaspettavo. Ora so- 
no stimolato a capirne qual- 
cosa di più».— LA.TO. 
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IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO LEGATO AL PROGETTO 


«Bisogna aggiornarla»: 
tornainaula la variante 


sulla cabinovia 


Chiariti i motivi della mancata pubblicazione sul Bur 


Savino: «Una formalità». L'opposizione: «Iter da azzerare» 


Giovanni Tomasin 


Gira che ti gira, la cabinovia 
fa un passaggio non previsto 
in Consiglio comunale: dopo 
esser passata dalle porte cau- 
dine dell’aula nel dicembre 
scorso, infatti, la delibera del- 
la variante al Piano regolato- 
re dovrà tornarci a breve per 
un «aggiornamento tecnico» 
riguardante il piano degli 
espropri. «Solo una formali- 
tà», spiega il centrodestra, 
mentre l'opposizione parla 
di «gravissimi passi falsi». 

La questione era quasi ve- 
nuta alla luce durante l’ulti- 
ma seduta d’aula, quando il 
consigliere di Punto Franco 
Giorgio Sclip aveva chiesto 
per quale ragione la variante 
non fosse ancora stata pubbli- 
cata sul Bur. A partire dalla 
comparsa dell’atto sul bollet- 
tino regionale, infatti, decor- 
ronoitrenta giorni per chi de- 


sideri presentare delle osser- 
vazioni. La domanda, però, 
era stata rigettata dagli uffici 
come «non d’attualità». 

AI di là delle dinamiche 
dell’aula, quindi, perché la 
delibera non è comparsa sul 
Bur? Lo spiega l’assessore 
all'Urbanistica Sandra Savi- 
no: «Gli uffici avevano deci- 
so di non pubblicarla perché 
c'erano delle modifiche tecni- 
che da fare, lunedì è passata 
in giunta e andrà in aula alla 
prossima seduta, ma sarà un 
passaggio tecnico». Quanto 
al disguido, Savino osserva 
che la cabinovia «non è certo 
un'operazione semplice e 
l'opposizione non aiuta gli uf- 
fici con continui accessi agli 
atti». 

Primadiarrivarein aula, la 
delibera dovrà essere vaglia- 
ta anche dalla commissione 
competente, ed è qui che in- 
terviene il presidente della 


SANDRA SAVINO 
ASSESSORE 
ALL'URBANISTICA 


«Operazione 
complessa 

e la minoranza 
non aiuta gli uffici 
con continui 
accessi agli atti» 


VI commissione, il melonia- 
no Salvatore Porro, che pron- 
tamente ha fissato per vener- 
dì la seduta: «Ho accettato di 
farla anche se è la mattina 
del 10 febbraio proprio per- 
ché mi hanno spiegato che si 
tratta di un passaggio forma- 
le, sarà una cosa da cinque 
minuti», spiega. 

Il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza, 
spulciato il documento nella 
sua nuova versione, è di 
tutt'altro avviso: «Da tempo 
abbiamo chiesto conto agli 
uffici delritardo nella pubbli- 
cazione sul Bur. Ora, a più di 
un mese e mezzo dalla sua 
teorica adozione da parte del 
Consiglio, scopriamo che è 
tutto sospeso perché il piano 
particellare, ovvero il docu- 
mento che indica le aree 0g- 
getto di vincolo preordinato 
all’esproprio e i nominativi 
dei proprietari, è stato redat- 
toinmanieraerrata». 

Ma la nuova versione del 
documento, prosegue il con- 
sigliere civico, porta anche 
delle sorprese all’opposizio- 
ne: «Tra gli allegati spunta 
uno studio viabilistico, che 
non ci è mai stato consegna- 
to né allegato agli atti della 
delibera, e che ora viene fur- 
bescamente inserito a margi- 
ne di uno dei pareri formula- 
tidagli enti preposti. Si tratta 
di due gravissimi passi falsi 
della giunta Dipiazza dettati 
dalla foga di portare a termi- 
ne a tutti costi un’opera invi- 
sa alla popolazione». Per i ci- 
vici, essendo un atto «già vo- 
tato dal Consiglio», «l’iter va 
azzerato». — 
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Ok in Sesta commissione alle due mozioni 
Fondo perle reti ciclabili 
e nuovi stalli per motorini: 
i temi vanno in Consiglio 


LORENZO DEGRASSI 


ue ruote protago- 

niste ieri nella se- 

duta della VI com- 

missione comuna- 
le presieduta da Salvatore 
Porro (Fdl). La prima mo- 
zione, che vede quale pri- 
mo firmatario Riccardo La- 
terza (At), chiede l’imme- 
diato ripristino del fondo 
per lo sviluppo delle reti ci- 
clabili urbane. «Poter acce- 
dere a questi fondi deve es- 
sere una priorità per la no- 
stra amministrazione — ha 
spiegato Laterza — e per 
questo motivo mi auguro 
che quando arriveremo in 
aula ci possa essere un’am- 
pia discussione su questo 
tema». 

A riguardo il direttore 
del servizio Coordinamen- 
to opere pubbliche Andrea 
De Walderstein ha ricorda- 
to l'impegno del Comune 
perla realizzazione di nuo- 
ve piste ciclabili. «A marzo 
dovrebbero partire i lavori 
per una pista ciclabile che 
collegherà la stazione cen- 
trale a Passeggio Sant'An- 
drea. Un percorso realizza- 


Laseduta diieri. Foto Silvano 


to con i fondi del Pnrr, ana- 
logamente alla riqualifica- 
zione di via Valerio, dove 
verrà creata una bikelane 
senza compromettere i par- 
cheggi della zona». Ugo 
Rossi (3V) ha evidenziato 
come sarebbe meglio «usa- 
re fondi provenienti dalle 
nostre tasse rispetto a quel- 
li a debito del Pnrr». La se- 
conda mozione a firma Ste- 
fano Vatta (Fdi) propone la 
creazione di stalli per moto- 
rini all'altezza degli attra- 
versamenti pedonali. «Una 
misura—haricordato Vatta 
— pensata soprattutto per 
migliorare la sicurezza stra- 
dale». Entrambe le mozio- 
ni sono state poi licenziate 
perl’aula. — 
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Gli incentivi OPEL continuano. 


È il momento di scegliere Opel Corsa! Percné accontentarsi quando 
puoi avere LuLLo e subilo? Con Opel zero compromessi. 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 28/02 


* GLI INCENTIVI OPEL CONTINUANO, BONUS 
OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE E 
FINANZIAMENTO SCELTA OPEL 


Corsa Edition 5 porte 1.2 75 ev MTS al prezzo promo di 712.450€ (IPT e messa su strada escluse), oltre oneri 


finanziari, valido sclo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 714.950€ in contanti (Prezzo ci Listino, con 
IFT e contributo PFU esclusi: 19.550€). Anticipo 0,00€ - durata 36 mesi/chilometraggio max 18.000 km, 


35 rate mensili di 148,45£ (incluse spese l'incasso di 3,5€/rate), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,09€. Prima rata dopo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (include Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,34€; imposta di bollo 16€; spesa invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovutoa (cscluso anticipo c composto da Importo Tot. del Credito c da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,34€. TAN fisso 9,49%, TAEG 17,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo parl a 0,10€/km ove il veicolo 
abbia superato i chilometraggio max di 18.000 km. L'offerta è formulata tenendo conto del Bonus Opel di 
4.000€, del finanziamento Scelta Opel di 2.500€ in caso di rottamazione di un veicolo omolegato in una 
classe inferiore ad Euro5 intestato da almeno 12 mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo 0 ad uno 
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo. Offerta valida fino al 28/02/2023 con 
rattamaziane auto pressa i Concessinnari acerenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome 
commerciale di Ops! Bank SA, Succursale Italiana. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di 
base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del 
sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promoziunale. 
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L'INCIDENTE IN VIA MAZZINI NEL 2019: ERA MORTA UNA DONNA DI 61 ANNI. L'ACCUSA È OMICIDIO STRADALE 


Urto fatale col bus, ilpm: 9 mesi all’autista 


Riconosciuto il concorso di colpa della vittima: il semaforo era rosso. Chiesti danni per più di800 mila euro dalle parti civili 


Piero Tallandini 


Nove mesi di reclusione per 
omicidio stradale. E la richie- 
sta di condanna del pubblico 
ministero Federica Riolino per 
il triestino Gabriele Sahar, che 
il 12 marzo 2019 era alla gui- 
da dell'autobus della Linea 9 
che nell’impegnare l’interse- 
zione tra piazza Goldoni e via 
Mazzini investì la 6lenne Glo- 
ria Bonetti che stava attraver- 
sando la carreggiata sulle stri- 
sce pedonali, nonostante la lu- 
cerossa, conilsuo cane al guin- 
zaglio. Colpita dallo spigolo 
dell’autobus, era stata sbalza- 
ta a terra riportando gravissi- 
me lesioni craniche e cerebra- 
li. La donna, operatrice socio 
sanitaria alla Salus, era morta 
poco dopo il trasporto in ospe- 
dale. 

Larichiesta danni complessi- 
vaavanzata dalle parti civili su- 
pera gli 800 mila euro. Lunedì 
si terrà l’udienza per le even- 
tuali repliche, poi il giudice Lu- 
ca Carbonisiritireràincamera 
diconsiglio perla sentenza. 

Sahar è difeso dall'avvocato 
William Crivellari che ha chie- 
sto l'assoluzione. Richiesta a 
cui si sono associati anche gli 
avvocati della Trieste Traspor- 
ti, responsabile in solido, e 


va 


Di di 


TTYKOLL 


Il punto dell'attraversamento pedonale in cui era stata urtata la 6lenne Gloria Bonetti 


dell’assicurazione, rispettiva- 
mente Marco Vascotto e Jessi- 
ca Mlac. I due figli e la sorella 
della vittima si sono costituiti 
parte civile con l'avvocato Da- 
rio Lunder. 

Il pm Riolino, nel formulare 
la richiesta di condanna a no- 
ve mesi, ha riconosciuto il con- 


corso di colpa della 6lenne, 
che aveva attraversato la stra- 
da nonostante il semaforo pe- 
donale fosse rosso. 

Nella tesi difensiva Crivella- 
ri ha evidenziato che il condu- 
cente non sarebbe stato in gra- 
do di accorgersi in tempo 
dell’attraversamento della 


donna mentre svoltava verso 
destra da piazza Goldoni, im- 
mettendosi con il semaforo 
verde in via Mazzini, con la 
freccia attivata. I consulenti 
tecnici della difesa, gli inge- 
gneri Felice Iorillo e Giuseppe 
Monfreda, avevano eseguito 
delle simulazioni, partendo 


anche dai filmati oltre che dai 
rilievi e dai calcoli trigonome- 
trici, per ricostruire gli sposta- 
menti dell’autobuse della don- 
na. Secondo Iorillo la 6lenne 
era sempre rimasta nel cono 
d’ombra del montante. Mon- 
freda ha sottolineato poi che 
entrambi procedevano in mo- 
do sincrono e che la donna era 
risultata visibile dal conducen- 
te solo quando si era trovata a 
pochi centimetri dal veicolo, 
troppo tardi per evitare l’im- 
patto. L'autista a quel punto 
aveva frenato in modo repenti- 
no, tanto che dai filmati si ve- 
dono i passeggeri che subisco- 
noperil contraccolpo una spin- 
ta in avanti. Secondo un’altra 
simulazione, stavolta della Po- 
lizia locale, ilmovimento della 
donna sarebbe stato invece po- 
tenzialmente percepibile dal 
conducente. 

Tornando alla ricostruzione 
difensiva, è stato evidenziato 
anche quanto emerso dall’esa- 
me di un testimone oculare, 
un passeggero che era alla de- 
stra del conducente almomen- 
to dell'impatto e che ha affer- 
mato di essersi accorto della 
presenza della donna solo 
all’ultimo secondo, complice il 
montante. — 
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VISOGLIANO 


Morta l’86enne 
investita 
l’altra settimana 


È deceduta l’altra notte 
in ospedale l’ottanta- 
seienne investita a Viso- 
gliano nel primo pome- 
riggio di mercoledì scor- 
so nei pressi della stazio- 
ne ferroviaria. La vitti- 
ma, che risiedeva pro- 
prio nella zona di Viso- 
gliano, era ricoverata a 
Cattinara nel reparto di 
Rianimazione e fin dal 
primo momento le sue 
condizioni erano risulta- 
te molto gravi. L’ottanta- 
seienne era stata investi- 
ta da un’auto e sbalzata 
sull’asfalto per alcuni me- 
tri. Nella caduta aveva 
battuto la testa riportan- 
do un forte trauma crani- 
co. Era stata soccorsa e in- 
tubata, poi trasportata in 
codice rosso a Cattinara. 
Sul posto, oltre all’ambu- 
lanza del 118, erano in- 
tervenute le pattuglie del 
Commissariato di Duino 
Aurisina. 


ISUZU 
NUOVO 


pars 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) 


Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


PRESSO LE NOSTRE SEDI 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 


scopri Pata 


tutte le offerte su RES È 


24 TRIESTE 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2023 
IL PICCOLO 


LA SOLUZIONE ORGANIZZATIVA ERA PARTITA IL 20 DICEMBRE CON 20 SPAZI: ORA SONO 40 


Gia raddoppiati i posti letto 


nell’ospedale di comunità all’Itis 


Primo esperimento in Fvg, cogestito con Asugi, per non intasare gli ospedali con pazienti meno gravi 


Massimo Greco 


Aldo Pahor, presidente dell’T- 
tis e da pochi giorni membro 
dell'esecutivo nazionale Fe- 
dersanità, la definisce “zona 
grigia”, cioè una fascia di uten- 
za che dal punto di vista clini- 
co non è ricoverabile in ospe- 
dale ma che non può curarsi 
da sola e abbisogna di assisten- 
zainunastruttura attrezzata. 

Soffri di sbalzi di pressione? 
Tiseirotto un arto e sei impos- 
sibilitato a muoverti nel tuo al- 
loggio? Sei un paziente affet- 
to da multimorbilità, esci 
dall'ospedale ma non sei pron- 
to per rientrare a domicilio? 
Haioccorrenza di un aiuto nel- 
la somministrazione di farma- 
cio nella gestione di dispositi- 
vi? Ecco una soluzione pensa- 
ta per non intasare reparti 
ospedalieri o pronto soccorsi, 
onde affrontare con modalità 
alternative e meno onerose 
(la stima è di circa 150 euro a 
posto letto) patologie non acu- 
te; 

Dal 20 dicembre, senza trop- 
po chiasso, Itis, in convenzio- 


ne con Asugi, ha avviato un 
esperimento di “ospedale di 
comunità”, che perla Regione 
Fvg si è trattato di una prima 
volta. L'esperimento ha otte- 
nuto un esito positivo, tant'è 
che dallo scorso 1° febbraio è 
raddoppiato: se inizialmente i 
posti letto erano 20, adesso so- 
no saliti a 40. Si tenga presen- 
te che la normativa di riferi- 
mento prevede 20 posti letto 
ogni 100.000 abitanti, quindi 
il “fabbisogno” triestino è satu- 
rato. 

Nelle stanze della direzione 
Pahor illustra la novità insie- 
me al direttore generale Ma- 
ria Teresa Agostie alla dirigen- 
te sociale Rosanna Missan. Ad 
affrontare la tosta prova orga- 
nizzativa è il terzo piano di via 
Pascoli, dove Itis schiera una 
task force di quasi 50 persone: 
15 “oss”, 13 infermieri, 2 fisio- 
terapisti, 4 medici, cui si ag- 
giungono gli addetti ai servizi 
alberghieri e manutentivi. 
Uno sforzo supportato dalla 
cooperativa bergamasca Kcs. 

Finora sono passati dall’o- 
spedale “comunitario” quasi 


ALDO PAHOR 
PROFESSIONE ARCHITETTO, 
PRESIDENTE DELL'ITIS 


A disposizione il terzo 
piano di via Pascoli 
con quattro medici 
e trenta tra infermieri, 
oss e fisioterapisti 


Lafacciata dell'Itis invia Pascoli. Foto di Andrea Lasorte 


cinquanta pazienti. La loro 
età media è di 81 anni. Ma an- 
che persone non anziane, che 
presentino le condizioni pri- 
ma accennate, possono acce- 
dere al terzo piano di via Pa- 
scoli: il caso di un trentenne 
che ha avuto un periodo di ri- 
covero. 


C'è un timing da rispettare, 
nel senso che il paziente non 
può permanere per più di un 
mese. Ilturn over è risultato fi- 
nora piuttosto sostenuto e di 
fattoilterzo piano divia Pasco- 
linonha maidifettato di clien- 
tela. 

Resta da spiegare come frui- 


re di questo servizio: di regola 
è il distretto sanitario Asugi a 
fungere da filtro delle richie- 
ste e a redigere la lista d’atte- 
sa. Anche l'ospedale può svol- 
gere questo compito e di recen- 
teil medico di base è autorizza- 
toasegnalare il suo assistito. 

In questa fase la Pia casa di 
via Pascoli ospita 360 degenti, 
una presenza in lieve e costan- 
te crescita rispetto agli anni 
del Covid. Crescono anche i 
servizi domiciliari, a dimostra- 
zione - sottolinea Pahor- che il 
sistema funziona. E cambiata 
la tipologia dell'utenza: oggi 
nessun ospite è autosufficien- 
te e in genere gli anziani arri- 
vano all’Itisin condizioni di sa- 
lute peggiori rispetto al passa- 
to. 

Positivo è il ritorno degli 
eventi musicali-artistici-cultu- 
rali, dopo la sosta pandemica 
quasi triennale: collaborano il 
Tartini, l'Orchestra barocca, 
l'Opera giocosa, gli allievi di 
PierpaoloLevi. 

Dal punto di vista gestiona- 
le, è ancora presto - dice il pre- 
sidente - per cogliere la porta- 
ta degli aumenti energetici. 
Per cui al momento conferma 
per il trascorso ’22 una bollet- 
tadi850.000 euro per l’elettri- 
cità e di 160.000 euro per il 
gas. A marzo dovrebbe uscire 
l'avviso di vendita dell’immo- 
bile in viale XX Settembre, il 
cuivalore s’aggira sul milione. 

Partito infine un progetto 
definito con Asugi dedicato ai 
pazienti con disfagia (proble- 
mi di deglutizione): già 150 
operatori sono stati formati, 
dalprimo marzo saranno coin- 
volti anche i familiari. — 
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L'evento pronto a ripartire a pieno regime dopo la pandemia: venerdì 17 la sfilata dei ricreatori, 
musica e animazioni per famiglie in piazza Unità nel weekend, gran finale il martedì grasso 


Trieste ritrova il suo Carnevale 
il Palio deirioni mancava dal 19 


IL PROGRAMMA 


UGO SALVINI 


orna, dopole soste for- 
zate degli ultimi anni, 
il Carnevale di Trieste. 
Edè un ritorno alla fe- 
sta nella sua versione più am- 
pia, con le sfilate dei bambini 
di asili, scuole e ricreatori, il 
grande corteo di martedì 21 
rappresentato dal Palio dei rio- 
ni - che manca addirittura dal 
2019 visto che nel 2020 fu an- 
nullato alla vigilia per l’esplo- 
sione della pandemia - e le nu- 
merose manifestazioni di con- 
torno, che si svolgeranno inva- 
ripuntidella città. 

Il Carnevale cittadino -la cui 
edizione 2023 coinciderà con 
il trentennale della costituzio- 
ne del Comitato di coordina- 
mento - ha vissuto un periodo 
adir poco difficile. «Ma adesso 
tutto sta per tornare — hanno 
detto orgogliosi ieri, in sede di 
presentazione dell’evento, Sa- 
brina Iogna Prat e Roberto De 
Gioia, presidente in carica e 
presidente onorario del Comi- 
tato organizzatore — con l’o- 


biettivo di ridare allegria in un 
momento storico così partico- 
lare e complesso». Soddisfazio- 
ne per il ritorno del Carnevale 
di Trieste - che prenderà uffi- 
cialmente il via giovedì 16 e vi- 
vrà appunto il momento clou 
conil 29.mo corteo maschera- 
to del martedì grasso che asse- 
gnerà il Palio dei rioni, detenu- 
to daRoiano, che vinse l’edizio- 
ne 2019 - è stata espressa an- 
che dagli assessori Giorgio Ros- 


si (Cultura) e Nicole Matteoni 
(Educazione). «Il Carnevale — 
ha esordito Rossi — è la festa 
delle feste, che unisce tutti e 
riesce a far accantonare, per 
qualche giorno, le preoccupa- 
zioni quotidiane». «La tradizio- 
ne dei servizi educativi comu- 
nali di festeggiare il Carnevale 
—ha fatto eco Matteoni — conti- 
nua nei nidi d’infanzia, nelle 
scuole dell’infanzia e nei ri- 
creatori». L’appuntamento 


principale peri più piccoli sarà 
costituito dalla proprio sfilata 
dei ricreatori, venerdì 17, alle 
17, con partenza dal “Gentilli” 
di Servola. Ma corsi maschera- 
tie sfilate rionali, con protago- 
nisti anche gli alunni di asili e 
scuole, oltre che dei ricreatori 
comunali, sono in programma 
per un’intera settimana tra Ser- 
vola, San Giovanni, Roiano, 
Borgo San Sergio, Barriera 
Vecchia e Valmaura. E torna- 


LE IMMAGINI 


La presentazione di ieri 
e la foto ormai "storica" 


In alto, nella foto scattata ieri da 
Andrea Lasorte, la presentazione 
del Carnevale 2028 che si è tenu- 
ta al Museo d'arte orientale. A la- 
to, invece, un'immagine firmata 
da Francesco Bruni nel 2019, l'an- 
no in cui si svolse l'ultimo Palio 
dei rioni: nel 2020, infatti, la fe- 
sta del martedì grasso fu annulla- 
taalla vigiliacausa pandemia. 


no anche musica e animazioni 
perfamiglie in piazza Unità, sa- 
bato 18, dalle 14, e domenica 
19, dalle 10 alle 13. 

E veniamo alla “gara” del 
martedì grasso. Saranno sette 
quest'anno, con un nuovo par- 
tecipante, San Giacomo, i rio- 
ni che si contenderanno il Pa- 
lio, di cui è detentore - come 
detto - Roiano. Questi, in ordi- 
ne di sfilata, i rioni con i relati- 
vi temi proposti: Cittavecchia 


San Giusto (“Hollywood”), 
Servola (“Spedizioni”), Roia- 
no (“I Ruggenti anni Venti”), 
Barriera Vecchia (“Master Co- 
go”), San Giovanni (“Peace 
and Love! Pace nel mondo e 
Amore universale”), Valmau- 
ra(“ElBordantriestin... tra far- 
falle e morbin”) e San Giaco- 
mo (“Anni Settanta”). Il per- 
corso del Palio dei rioni sarà lo 
stesso delle passate edizioni. 
La sfilata partirà da piazza 
Oberdan e si snoderà lungo le 
vie Carducci, Reti e Imbriani, 
corso Italia e piazza della Bor- 
sa, per sfociare infine in piazza 
Unità. Le iscrizioni - gratuite - 
per le categorie singoli, cop- 
pie, gruppi (adulti e bambini) 
si potranno effettuare alnume- 
ro 3513140018, attivo dal 16 
al 19 febbraio, o di persona 
all’Infopoint di piazza Piccola 
3, sabato 18, dalle 14 alle 17, e 
domenica 19, dalle 10 alle 13. 
Il Carnevale beneficia del so- 
stegno di Comune, Regione e 
Trieste Trasporti.— 
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RISTORANTE 


San Valentino 


MENÙ DI CARNE 
PRIMI PIATTI CALDI 


Pasta istriana »Fusi« con prosciutto crudo al vino »Refosco« d'Istria 


pine 


Pesce. 
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MENÙ DI PESCE 


Pasta istriana »Pljukanci« con prosciutto crudo al vino di »Refosco« d'Istria 


PRIMI PIATTI CALDI 


Gnocchi fatti in casa al tartufo nero e grana padano Pasta Istriana »Fusi« al tartufo nero e gamberi 


Risotto al tartufo nero e grana padano Pasta Istriana »Pljukanci« con scampi e rucola 


Minestra all'istriana »Bobici« Tagliatelle fatte in casa »Mare&Monti« (gamberi e funghi) 


Minestra all'istriana »Jota« Risotto al tartufo nero e gamberi 


Cozze »Pedoci« alla busara in bianco 


SECONDI PIATTI DI CARNE 


Ombolo ai ferri con »Capuzzi garbi« 


SECONDI PIATTI DI PESCE 


»Luganighe« ai ferri con capuzzi garbi all'istriana Polpo dell'Adriatico al forno con patate, verdure e olive 


salsiccie) (crauti 
I Filetto di San Pietro al forno al vino binco con patate e verdure 


»Luganighe de cragnio« con capuzzi garbi all'istriana | i 
(salsicce) (crauti) Coda di rospo al forno con olive e patate 


Misto ombolo e luganighe con capuzzi garbi Orada dell'Adriatico al forno con zucchine, olive e patate 


(salsicce) (crauti) 


Branzino dell'Adriatico con zucchine, olive e patate 
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Il Comune: il Muglia Fortitudo si ;tteritorio 
confronti delle famiglie e dei e 
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Il presidente del sodalizio Romano: «Caso in mano ai nostri legali. Un'assurdità» —munitàmuggesane”.Unaffer:-— russa 


I sindaco Polidori: «Sono loro a non voler gestire la struttura con le altre società» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’AsdMuglia Fortitudo ha rice- 
vuto dal Comune di Muggia 
unatto di sgombero di tutti gli 
spazi occupati all’interno del- 
lo Stadio comunale “Zacca- 
ria”. A raccontarlo è il presi- 
dente del sodalizio muggesa- 
no Cristian Romano: «Lo scor- 
so 23 gennaio, come un fulmi- 
ne a ciel sereno, il Comune ci 
inoltra una Pec con la quale ci 
intima di consegnare le chiavi 
dell'impianto e di liberare tut- 
ti gli spazi da noi occupati nel 
termine di 10 giorni dalla rice- 
vuta della stessa. Questa inti- 
mazione di sgombero ci ha co- 
stretti a rivolgerci ai legali Da- 
vide Benvegnù e Almerigo 
Esposito, i quali hanno già fat- 
torichiesta degli atti relativi al 
procedimento. L’assurdità — 
ha proseguito Romano - è che 
tutto ciò è avvenuto in conco- 
mitanza con la costituzione 
dell’Ati tra le società sportive 
Zaule Rabuiese e Muggia 
2020, noncurante della sorte 
dei giovani tesserati e dell’im- 


Lo stadio comunale Zaccaria di Muggia. Foto di Andrea Lasorte 


patto che ne conseguirà all’in- 
teracomunità muggesana». 
Immediata e piccata la rispo- 
sta del sindaco Paolo Polidori, 
secondo il quale l’Asd ha «ap- 
profittato della buona fede 
del sindaco e dell’assessore 
Alessandra Orlando, pur do- 
po aver ricevuto dal Comune 
stesso più di 16 mila euro per 


pagarele bollette, per poi tirar- 
si indietro, con motivazioni 
poco chiare, da un accordo 
con le altre società di Muggia 
per gestire insieme tutti gli im- 
pianti di calcio». Per il sindaco 
«si sta ostacolando il nuovo ge- 
store, tenendo occupati diver- 
si locali e impedendone l’ac- 
cesso, e viene impropriamen- 


PAOLO POLIDORI 
SINDACO DI MUGGIA 
AL SUO PRIMO MANDATO 


«Abbiamo insistito 
per coinvolgere 

il club nel progetto 
con Zaule Rabuiese 
e Muggia 2020» 


mazione gravissima, pericolo- 
sa, e che potrebbe portare, a 
questo punto, a pesanti conse- 
guenze». Per Polidori «parago- 
nare la richiesta di liberare un 
ufficio, occupato ormai illegit- 
timamente, o di togliere dei fri- 
goriferi, allo sgombero degli 
atleti del Muglia dal loro cam- 
po è assolutamente inaccetta- 
bile. Mi sento, pertanto, in ob- 
bligo di rassicurare completa- 
mente i genitori dei ragazzi e 
gli atleti stessi, che potranno 
continuare ad utilizzare come 
sempre tutte le strutture spor- 
tive, perché questo è previsto 
dalbandoe dalle regole detta- 
te dal Comune per garantire a 
chiunquela piena fruibilità de- 
gliimpianti». 

Infine Polidori evidenzia 
«conrammarico, che dopo tan- 
ta fatica, da parte mia, dell’as- 
sessore Orlando, dei funziona- 
ridelComune, dello Zaule Ra- 
buiese e del Muggia 2020, per 
rassicurare, incoraggiare, insi- 
stere con la dirigenza del Mu- 
glia al fine di continuare a coin- 
volgerli in questo bellissimo 
progetto, ricevere per contro 
comportamenti e comunicati 
che lasciano tutti allibiti, ama- 
reggiati e delusi, fa cadere let- 
teralmentele braccia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Concentrare nello stabili- 
mento Tirso, caratterizzato 
da un alto livello di flessibi- 
lità, le produzioni tessili me- 
no esposte a contrazione di 
mercato, per riportare i vo- 
lumi produttivi ai valori 
giornalieri esistenti». E « ri- 
chiamareilterritorio alla re- 
sponsabilità sociale, soprat- 
tutto quelle imprese che la- 
vorando nel mercato tutela- 
tohanno maggiori possibili- 
tà di contribuire all’even- 
tuale assorbimento di per- 
sonale». E la doppia richie- 
sta che la Femca Gisl, con il 
segretario regionale Mar- 
cantonio Papagni, rivolge 
da un lato all'azienda e 
dall’altro alle istituzioni do- 
poillicenziamento di 47 in- 
terinali. E un appello a «un 
impegno immediato di tut- 
te le istituzioni» arriva dai 
capigruppo d’opposizione 
del Consiglio comunale di 
Trieste, che con Riccardo 
Laterza di At fanno sapere 
di aver «richiesto un’audi- 
zione di proprietà e sindaca- 
ti. Gli aumenti dei costi di 
produzione derivanti dalla 
crisi energetica non posso- 
no essere scaricati sui lavo- 
ratoriele loro famiglie».— 


Fogar, Bussani, Filippi, Dilena e Tic all'attacco sul funzionamento 
del Municipio. «Non esiste discrezionalità, si applichino le regole» 


Opposizione d'aula a Muggia 
ricevuta in Prefettura: «Uniti 
perla tutela dei nostri diritti» 


Da sinistra Maurizio Fogar, Sergio Filippi, Francesco Bussani, Dejan Tic e Loris Dilena. Foto Lasorte 


ILCASO 


’opposizione consilia- 
re del Comune di Mug- 
gia, ricevuta l’altro ieri 
in Prefettura, in una 
conferenza stampa tenutasi ie- 
ri pomeriggio nella sede del cir- 
colo Miani a Valmaura, ha ri- 
portato quanto emerso nell’in- 
contro con il viceprefetto Mi- 
chele Molino, dirigente dell’a- 
rea raccordo e collaborazione 
conglientilocali. 
Intervenuti i capigruppo 
d’opposizione Maurizio Fogar 


della civica “Muggia”, France- 
sco Bussani del Pd, Loris Dile- 
na del gruppo misto e Sergio Fi- 
lippi del Comitato Noghere. 
Ha partecipato anche il consi- 
gliere comunale Dejan Tic del- 
la Lista Bussani. Assente inve- 
ce Roberta Tarlao, della civica 
Meio Muja. A Molino è stata ri- 
ferito di ciò che Fogar defini- 
sce «una problematica gestio- 
ne e undiscrezionale funziona- 
mento del Comune di Mug- 
gia», puntando l’attenzione 
sui ruoli del segretario comu- 
nale Giampaolo Giunta e del 
suo vice Antonio Maria Carbo- 


ne. «Ho suggerito ai colleghi di 
minoranza di andare insieme 
in Prefettura», ha spiegato Fo- 
gar, ricordando che «tutta la 
materia relativa agli enti locali 
è di competenza regionale, 
tranne che quella che riguarda 
i segretari comunali iscritti 
all’albo, la cui competenza è af- 
fidata al Commissario del go- 
vernoossia al prefetto. In setti- 
mana faccio partire le convoca- 
zioni per la commissione tra- 
sparenza e chiederò un’audi- 
zione a Giunta. Ho espresso il 
timore al viceprefetto che il se- 
gretario comunale rifiuti di es- 


serci, ma Molino mi ha detto 
cheè obbligato». 

Intervenuto anche Bussani 
il quale ha detto di aver chie- 
sto a Molino «di capire come 
muoverci. Non può ripetersi 
quanto accaduto nel Consiglio 
del 30 dicembre senza che esi- 
sta per noi la possibilità di ap- 
pellarci ad un organo di vigi- 
lanza sovraordinato per chie- 
dere la corretta applicazione 
di norme e regolamenti. La di- 
screzionalità non dovrebbe esi- 
stere nell’approvazione o nel 
rigetto di documenti da noi 
presentati. Le regole del gioco 
devono essere chiare e non 
cambiare a seconda dell’utili- 
tà politicadel momento». 

«Abbiamo illustrato a Moli- 
no — ha evidenziato Filippi — 
tutta la casistica che abbiamo 
individuato come lesiva dei di- 
ritti della minoranza, dalla 
mancanza della disponibilità 
d’accesso ai verbali delle sedu- 
te del Consiglio, alla assoluta 
discrezionalità del sindaco e 
del segretario ad ammettere o 
meno mozioni all'ordine del 
giorno, alla convocazione, 
quanto meno discutibile, del 
Consiglio comunale del 30 di- 
cembre 2022, convocato in 
presenza e poi in remoto senza 
consultazione con i capigrup- 
po anche della minoranza». 
Sulla questione mozioni Tic 
ha spiegato che «non è contem- 
plato nel regolamento che le 
mozioni possano essere ritira- 
te. Le mozioni andavano diret- 
tamente in commissione. Ora 
invece passano dalla segrete- 
ria comunale». Infine Dilena 
ha evidenziato che «pur arri- 
vando da percorsi politici di- 
versi, Polidori ciha unito». Mo- 
lino ha confermato — hanno ri- 
ferito i consiglieri comunali — 
che avrebbe riferito al prefetto 
quantoriportatogli— LP. 
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La soddisfazione dei tre sindaci coinvolti 
Nuovo medico in Carso: 
“coprirà” Duino Aurisina, 
Sgonico e Monrupino 


L’INCARICO 


UGO SALVINI 


9 altipiano ha un 
nuovo medico di 
famiglia. L’Asugi 
ha designato infat- 
ti la dottoressa Maria Miche- 
la Zurlo per l'ambito territo- 
riale dei comuni di Duino Au- 
risina, Sgonico (dove avrà se- 
del’ambulatorio) e Monrupi- 
no. «A seguito della pubblica- 
zione straordinaria riguar- 
danti le zone carenti per l’as- 
sistenza primaria — si legge 
nella nota diffusa dall’Asugi 
stessa — è pervenuta un’uni- 
ca domanda di trasferimen- 
to, pertanto abbiamo proce- 
duto al relativo conferimen- 
to». Per l’altipiano carsico si 
tratta di un risultato di rilie- 
vo, perché qui è cronicala ca- 
renzadi assistenza sanitaria. 
Immediati sono stati infatti i 
commenti di apprezzamen- 
to espressi dai sindaci dei co- 
muni interessati. 
«Considerando la grave e 
preoccupante carenza di me- 
dici di medicina generale, 
primi e unici professionisti 
in grado di garantire un ade- 
guato livello di assistenza ter- 
ritoriale, garantendo così sia 
la prevenzione sia l’interven- 
to utile a evitare la croniciz- 
zazione di patologie non dia- 
gnosticate e curate, non pos- 
siamo che dare un caloroso 


Monica Hrovatin 


benvenuto alla dottoressa 
Zurlo, che spero di poter 
quanto prima incontrare per 
poter avviare una costrutti- 
va collaborazione», così il 
sindaco di Duino Aurisina 
Igor Gabrovec. «Sono molto 
soddisfatta per questa novi- 
tà, peraltro molto attesa, che 
arricchisce e integra l'offerta 
sanitaria territoriale», ha ag- 
giunto la prima cittadina di 
Sgonico Monica Hrovatin: 
«L’ambulatorio del nostro 
Comune è pronto ad acco- 
gliere il nuovo medico». «Fi- 
nalmente — la chiosa della 
prima cittadina di Monrupi- 
no Tanja Kosmina—ilterrito- 
rio carsico avrà un potenzia- 
mento del servizio medico. 
La nostra amministrazione è 
a disposizione della profes- 
sionista neoarrivata per ga- 
rantirle la più ampia collabo- 
razione». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.15 
Il duo "I sordi" 
al Bar Libreria Knulp 


Oggi, alle 20.15, all Knulp 
(viaMadonna delmare 7/a), 
per la rassegna del Circolo 
Thelonious, si terrà il concer- 
to del duo “I sordi” con Mat- 
teoe Riccardo Nicolin. “I sor- 
di” sono il nuovo progetto 
sperimentale e libero dei fra- 
telli Nicolin. La musica sorda 
è elettronica, acustica e im- 
provvisata. Matteo e Riccar- 
do Nicolin combinano chitar- 
ra, voce e batteria con basso, 
sintetizzatori, strumenti etni- 
cie drum machine e presenta- 
no un repertorio interamen- 
te originale che spazia dal 
funk alla techno, dall'am- 
bientall'art rock. Ingresso 10 
euro. Gratuito peri soci. 


Alle 20.30 
Cinemaescape 
al Super 


Oggi, alle 20.30, al Cinema 
Super (via Paduina 4) si repli- 
ca Cinemaescape. Si tratta di 
un film interattivo: 10 enig- 
midarisolvere in 60 minuti.I 
concorrenti una volta rin- 
chiusi all’interno del cinema, 
devono cercare una via d’u- 
scita. Biglietti alla cassa del ci- 
nemaSupera 15 euro. 


Alle 17.30 

"Intervista 

a Augusto Vismara" 
Oggi, alle 17.30, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 


Battisti 18), siterrà la presen- 
tazione del libro "Intervista a 


Augusto Vismara" con Augu- 
sto Vismara e la curatrice del 
volume Marilena Rea. Ingres- 
so libero. 


Alle 18.30 
Una chiesa 
sinodale 


Oggi, alle 18.30, al Centro 
Culturale Veritas (via Monte 
Cengio 2/1A), Luciano Lari- 
vera terrà una conversazione 
sul tema: "Per una chiesa si- 
nodale: la Tappa Continenta- 
le". Per seguire online, il mo- 
dulo di iscrizione è su 
www.centroveritas.it. 


Alle 18 
Incontro su "Ibis" 
alla Comunità islamica 


Oggi, alle 18, alla Moschea 


Ar-Rayan (via Maiolica 17), 
l’Imam Chergui Djamel parle- 
rà su “Iblis, colui che non ha 
nulla da aspettarsi dalla gra- 
zia di Dio”. L'incontro è aper- 
toatutti gli interessati. E gra- 
dita per le donne la copertu- 
radel capo. 


Alle 18 
La sala degli uccelli 
per il Darwin Day 2023 


In occasione del Darwin Day 
2023, oggi, alle 18, al Museo 
Civico di Storia Naturale (via 
dei Tominz 4), si svolgerà 
una visita guidata alla nuova 
sala degli uccelli, curata da 
Nicola Bressi, zoologo del 
Museo assieme a Gianfranco 
Tomasin, curatore delle nuo- 
ve sale. Evento straordinario 
compreso nel costo del bi- 


GIORNO&NOTTE 27 


glietto d’ingresso. 


Alle 20 
Rotary Club Trieste 
Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico che si 
terrà questa sera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” avrà 
come tema: “Costruire l’im- 
possibile: IFabLabedla fabbri- 
cazione digitale”. Relatore: 
Carlo Fonda, FabLab mana- 
gerlctp. 


Alle 20 

Soroptimist 

con Lucia Gardossi 
Oggi, alle 20, all'Hotel Savo- 
ia, Riva del Mandracchio, 4, 


le socie del Soroptimist Inter- 
national Club di Trieste ter- 


ranno unariunione convivia- 
le con ospite relatrice Lucia 
Gardossi, professore associa- 
to al Dipartimento di Scienze 
chimiche e farmaceutiche 
dell’Università di Trieste che 
illustrerà la sua attività di ri- 
cerca e la propria esperienza 
di donna nel mondo della 
scienza. 


Alle 20 
Lions Club 
Trieste San Giusto 


I soci del Lions Club Trieste 
SanGiusto siriuniranno que- 
sta sera alle 20 al Ristorante 
del Savoia Excelsior Palace. 
Ospite della serata l'agrono- 
mo Paolo Parmegiani, che 
parlerà sul tema: “"I boschi 
del Carso, evoluzione storica 
edemergenza incendi”. 


TEATRO E MUSICA 


“TTurcs tal Friul ” 
di Pasolini 
tradotti in poesia 
da Ivan Crico 


Domanial Teatro Miela il nuovo allestimento 
Venerdì un incontro alla Scuola Interpreti 


Annalisa Perini 


“Ci siamo sentiti tanto vivi / 
da credere di vivere per sem- 
pre”. Parte dalla nuova tradu- 
zioneinversiinitaliano, cura- 
tanel2019 dal poeta Ivan Cri- 
co, di “ITurcs tal Friùl”, un al- 
lestimento innovativo dell’o- 
pera giovanile di Pier Paolo 
Pasolini (pubblicata postu- 
ma nel 1976), proposto do- 
mani alle 20.30, al Teatro 
Miela, dall’Associazione Epi- 
cantica - Festival Wunder- 
kammer. Pasolini, nello scri- 
vere il dramma sotto la mi- 
naccia coeva dei bombarda- 
menti del 1944, si ispirò ad 
avvenimenti storici, l’invasio- 
ne, in Friuli, nel settembre 
1499, che risparmiò Casarsa, 
dalle truppe definite generi- 
camente dalle cronache del 
tempo “i Turchi”. L’atto uni- 


co “I Turcs tal Friùl” rivivrà 
ora al Miela in una commi- 
stione tra antico e moderno e 
sonorità diversissime. Quale 
ideale colonna sonora per l’o- 
pera pasoliniana, infatti, l’e- 
vento propone, per la prima 
volta, la commistione tra mu- 
sica del Rinascimento, musi- 
ca elettronica e manipolazio- 
ne elettro-acustica. 

A portare sul palco l’omag- 
gio a Pasolini saranno la voce 
dell’attore Lorenzo Zuffi e Fe- 
derico Rossignoli al liuto, il 
soprano Teodora Tommasi 
che farà anche scorrere le di- 
tasuun’arpa gotica, il contral- 
to Florencia Menconi, il bas- 
so Breno Quinderòè, il tenore 
Henry Van Hengen, qui an- 
che al trombone rinascimen- 
tale a coulisse, Paola Erdas al 
clavisymbalum e salterio, e le 
live electronics di Francesco 


I protagonisti del nuovo allestimento de ''l Turcs tal Friùl"' di Pasolini 


Gulic. La voce d’attore darà 
corpo ai vari personaggi, 
mentre l'ensemble strumen- 
tale ricreerà l’ambiente sono- 
ro dell’epoca e il tutto sarà 
poi ricollocato e “cortocircui- 
tato” nella contemporaneità 
dagli interventi della musica 
elettronica, in cui brani del 
XV e XVI secolo si mescolano 
aquelli originali e contempo- 
ranei di Gulic. Lo spettacolo, 
realizzato grazie al contribu- 
to della Regione, è prodotto 
in lingua italiana e in lingua 
slovena. 

Allo spettacolo è collegato 
anche un incontro realizzato 
l'indomani, venerdì 10 feb- 
braio, alle 17, all’Aula Magna 
Baciocchi (androna Elisa Ba- 
ciocchi, 4) in collaborazione 
con il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università di 
Trieste. Nella traduzione in 


versi liberi pubblicata dalle 
edizioni Quodlibet si è voluta 
restituire la fluida e sospesa 
musicalità originale dell’ope- 
ra. E anche queste tematiche 
verranno investigate nell’e- 
vento “ITurcstalFriul-Dialo- 
go con Ivan Crico: un pome- 
riggio di confronto con l’auto- 
re della traduzione dal friula- 
no all'italiano dell’opera pa- 
soliniana”. A moderare l’in- 
contro sarà Helena Lozano, 
docente di Lingua e Traduzio- 
ne spagnola, insieme a Crico 
e il poeta e musicista Federi- 
co Rossignoli, e Lorenzo Zuf- 
fi, attore e autore della ridu- 
zione teatrale del testo. 
Biglietti e prevendita perlo 
spettacolo al Teatro Miela 
(040 3477672, bigliette- 
ria@miela.it) anche da un’o- 
raprima dello spettacolo e on- 
linesuwww.vivaticket.it. — 


ALLE 17.30 AL GRAND HOTE 


L DUCHI D'AOSTA 


La spiritualità del corpo 
attraverso il bodvypainting 
dell’artista Isabella Goio 


Il bbodypainting fa il suo in- 
gresso al Grand Hotel Duchi 
D'Aosta (piazza Unità d’Ita- 
lia 2) con l'esposizione 
dell’artista triestina Isabella 
Goio, che sarà inaugurata 
oggi, alle 17.30, conuna per- 
formance dalvivo che vedrà 
la partecipazione della dan- 
zatrice Stefania Ugo e di Fe- 
derico Negrini alla chitarra. 

Alla rassegna è stato dato 
il titolo “La spiritualità del 
corpo attraverso il body- 
painting”, che sintetizza l’în- 
tento dell’artista di vivere, 
attraverso questo tipo di 
espressività creativa, un’e- 
sperienza finalizzata ad uni- 
re l’etica all’estetica, la filo- 
sofia alla spiritualità, l’indi- 
viduale al sociale. «Isabella 
Goio - scrive Franco Rosso 
nella presentazione - pone 
al centro del suo lavoro il 
corpo femminile che è l'og- 
getto plastico per eccellen- 
za, che è linguaggio, comu- 
nicazione: la cosa più pre- 
sente, più costante e più va- 
riabile che esista. Isabella lo 
libera dalle connotazioni 
sensuali, riscatta il corpo 
femminile dai consumati 
stereotipi che lo vedono so- 
lo come oggetto del deside- 
rio, si appropria di un fem- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


riservato British Film Club 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Glispiriti dell'isola 16.30,18.45,21.00 


Le otto montagne 16.15,21.00 
Asterix e Obelix il regno dimezzo 
17.00,19.00 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
15.45 (HFR), 19.15, 20.15 (HFR) 


2D-Avatar-Lavia dell'acqua 20.00 


Mecontro te - Missione giungla 16.30 
Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


derio 16.40 
Grazie ragazzi 18.45 
Elvis 2100 


asolo 4€ inoriginalecons.t. 


Il primo giorno della mia vita 


Bussanoalla porta —16.15,18.00,21.30 


16.20, 18.30, 21.00 
Decisionto leave 16.15, 18.45, 2115 
THE SPACE CINEMA 
NAZIONALE MULTISALA Centro comm.le Torri d'Europa. 
www. triestecinema. it Glispiriti dell'isola 18.15,2115 
Gino Soldà una vita straordinaria Bussanoalla porta 16.00,18.45,21.30 


16.30, 19.45,21.00 
Everything everywhere all at once — 


candidato a ll oscar 18.30, 21.00 
(21.00inoriginaleconstt.). 

Babylon 17.45,21.00 
Anton Cechov 17.45,19.45 


Asterix e Obelix il regno dimezzo 


16.15,19.00 
The Plane 1715,2145 
Babylon 16.30 
Il primo giorno della mia vita 

15.30, 20.30 


Me contro te - Missione giungla 
15.15,17.00 


KINEMAX 
INGRESSO 5€ 
Glispiriti dell'isola 


17.45,21.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


INGRESSO 5€ 
Glispiriti dell'isola 17.30, 21.00 
Mecontro te - Missione giungla 17.00 


info: 0481-712020 


Everything everywhere allat once 
18.20, 21.00 

lo vivo altrove! 17.00, 20.45 

Bussanoalla porta 18.50, 2115 


Asterix & Obelix - ilregno dimezzo 


17.30 

Babylon 20.30 
Il primo giorno della mia vita 

17.00, 19.10 


Îlo vivo altrove! 18.00 
Ilprimo giorno della mia vita 2040 
Decision to leave 17.30, 20.20 


TEATRI 


TEATRO MIELA 


Wunderkammer - Domani, ore 20.30: 30 SET- 
TEMBRE 1499 ovvero | TURCS TAL 
FRIUL DI PIERPAOLO PASOLINI un 
omaggio a Pasolini e alla più alta tradizione interpre- 
tativa scaturita dalla poesia de | Turcs tal Friul. In- 
gresso € 10,00. Prevendita: c/o biglietteria del tea- 
tro dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 
GENIO FINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
faele Casarano al sax. 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
led'Abruzzo. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


Eugenio Finardi 


Isabella Goio 


minile che non sa che farse- 
ne del maquillage della fem- 
minilità per celebrare la sa- 
cralità del corpo che attra- 
verso la sua pitturazione di- 
venta creatura divina, sim- 
bolo del potere divino di 
ogni donnacreatrice per an- 
tonomasia». 

“La spiritualità del corpo 
attraverso il bodypainting” 
è una mostra aperta non so- 
lo ai clienti del Grand Hotel 
Duchi D'Aosta, maa tuttii vi- 
sitatori che vorranno parte- 
cipare a questa esperienza 
di arte fuori dal suo conte- 
sto canonico. Una “prome- 
nade” artistica da scoprire 
lentamente, passo dopo pas- 
so, piano dopo piano, in un 
viaggio introspettivo carat- 
terizzato da spiritualità e 
poesia. Info artgallery@du- 
chidaosta.com. — 


ESCURSIONE CAI 


La salita a Cima Muli 
e lungo il Carso Triestino 


Per domenica prossima il Cai 
propone due escursioni. La pri- 
ma, in ambiente innevato, è la 
salita alla Cima Muli (1743 m) 
da Camporosso (805 m) pas- 
sando per il Rif. forestale Cima 
Muli (1495 m). Coordinamento 
di Maurizio Bertocchi. La secon- 
da escursione propone la traver- 
sata lungo il sentiero 3 sul Car- 
so Triestino, da Repen (350 m) 
a Samatorza. Coordinamento 
di Patrizia Ferrari. Informazioni 
ed iscrizioni alla Società Alpina 
delle Giulie, via Donota 2, telefo- 
no 040-369067 o Associazio- 
ne XXX Ottobre Via Battisti 22, 
telefono 040 635500 dalle 
17.30alle19.30 sino a venerdì. 
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GIORNO DEL RICORDO 


Il docu-film del Teatro Rossetti oggi proiettato alla Camera 


Evento significativo e di presti- 
gio per il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia: oggi alle 10.30, 
in occasione del Giorno del Ri- 
cordo, a Roma nell'Aula dei 
Gruppi parlamentari della Ca- 
mera sarà proiettato il do- 
cu-film "Ricordare, portare al 
cuore" produzione del Teatro 
Stabile Rossetti a cura di Paolo 
Valerio (nella foto un'immagi- 
ne). Al saluto del presidente del- 
la Camera Lorenzo Fontana se- 
guiranno gli interventi di Massi- 
miliano Fedriga presidente del- 
la Regione Fvg e di Paolo Sar- 
dos Albertini presidente della 
Lega Nazionale di Trieste. Mode- 
ra il giornalista Fausto Bilosla- 
vo. Il Teatro stabile Fvg sarà rap- 
presentato dal presidente Fran- 
cesco Granbassi e dal direttore 
Paolo Valerio. 

Istituito con la legge n.92 del 30 
marzo 2004, il Giorno del Ricor- 
do ha rappresentato per molte 
persone che avevano mantenu- 


LE LETTERE 


Questioni di genere 
Violenza 
e donne 


Diversi e ripetuti episodi di 
violenza delle donne contro 
le persone loro affidate o con- 
tro i loro compagni sono bal- 
zati all'attenzione della cro- 
nacanegli ultimi giorni: miri- 
ferisco ai casi delle violenze 
perpetrate dalle istruttrici di 
ginnastica verso le proprie al- 
lieve (alcune hanno confessa- 
to di averle poste in essere 
per sentirsi meglio, stante la 
loro insoddisfazione); dalle 
maestre di un asilo che si di- 
vertivano ad umiliare i picco- 
li per sentirsi “superiori”; e di 
altri casi in cui le donne ave- 
vano avvelenato, preso a col- 
tellate o sparato al loro com- 
pagno solo perché volevano 
“cambiarevita”. 

Comesi vede da questi episo- 
di, la rappresentazione della 
violenza di prossimità come 
violenza “di genere” è una 
monumentale distorsione. 
La violenza è insita nella na- 
turaumana esi declina in infi- 
nite modalità a seconda del- 
le peculiarità non solo carat- 
teriali e sociali del singolo 
che la agisce. E' necessario 
sganciare la nozione di vio- 
lenza dalla nozione di pa- 


L'INCONTRO 


D’Orsiaffrontailrevisionismo 


to un doloroso silenzio la spinta 
necessaria a trovare il coraggio 
ela forza di parlare delle loro sto- 


triarcato, altrimenti si ri- 
schia una narrazione distor- 
ta, così come distorta è stata 
la recente narrazione pande- 
mica, solo parzialmente cor- 
retta negli ultimi tempi a fu- 
ria di fatti inoppugnabili che 
la smentivano (circolazione 
del virus tra i vaccinati, scar- 
sa letalità dello stesso, gravi 
effetti avversi del vaccino, 
ecc.). 

E se nessuno nega che la vio- 
lenza maschile consiste tipi- 
camente in reazioni incon- 
trollate di fronte alla frustra- 
zione, bisogna ammettere 
che quella femminile prende 
le forme di un'umiliazione 
dell'altro finalizzata “a sentir- 
si meglio”, sentendosene su- 
periore, come confessato dal- 
la istruttrice di ginnastica so- 
pra citata, umiliazione per 
giunta posta in essere quan- 
do la donna pensa di non su- 
bire conseguenze. Troppo co- 
muni infatti i casi in cui la 
mortificazione viene “som- 
ministrata” ai figli o al part- 
ner, quando lo stesso sia per 
carattere incapace di reagi- 
re. 

Soprattutto questi ultimi ca- 
si sono molto più frequenti di 
quantoriportato dalla crona- 
ca, perché sempre più spesso 
nei Tribunali si sentono sto- 
rie dibambini alienati o di uo- 
mini umiliati e tenuti sotto 
scacco da rivendicazioni eco- 
nomiche che li privano di tut- 
to ciò che sono riusciti ad ave- 


rie, collegate agli eventi del con- 
fine orientale dopo la Seconda 
guerra mondiale» ha commen- 


re in una vita di sacrifici. “Ti 
lascioinmutande...ti distrug- 
go...ti anniento...” è la pro- 
messa tipica fatta all'ex com- 
pagno. 
Se Medea incarna una sindro- 
me archetipica, Shakira, la 
cantante recentemente la- 
sciata dal marito, con una 
canzona crea una sindrome 
una più moderna, più “so- 
cial”. Medea uccide i figli per 
colpire il marito, mentre Sha- 
kira colpisce direttamente il 
marito, a livello mediatico e 
su scala planetaria, anche 
qui senza timore di subire al- 
cuna conseguenza, se non 
quella di 62 milioni di visua- 
lizzazioni, in sole 24 ore. Sha- 
kira parla di sé in termini di 
Ferrari e Rolex, e paragona 
lanuova fiamma del marito a 
una Twingo o a un orologio 
Casio. 
Eppure nessuno cambiereb- 
be una Ferrari per una Twin- 
go, senza contare che in que- 
sto caso è la donna stessa a 
presentarsi come una “cosa”: 
e dov'è il patriarcato in que- 
sta degradazione? 
Fortunatamente - scorrendo 
i casi di cronaca giudiziaria - 
abbiamo appreso che la Cas- 
sazione ha ritenuto giustifica- 
to il tradimento nel caso in 
cui l'altro coniuge rifiuti rap- 
porti sessuali: forse che ci 
stiamo avvicinando ad un di- 
ritto più naturale e meno 
ideologico? 

Giovanna de' Manzano 


tato Paolo Valerio autore del do- 
cufilm, nato da un testo cofirma- 
to conMarco Ongaro. 


Monumenti 
Tallero 
a Maria Teresa 


Mi pare geniale la scelta di 
mettere il gigantesco tallero 
davanti ai due pisciatoi pub- 
blici di Trieste. Le foto faran- 
no il giro del mondo.Non so 
se gli austriaci saranno felici. 
Lacitazione storica di giustifi- 
cazione sarà pecunia non 
olet. Geniale! 


Oder Pacorig 
Storia 
Politica 
e interpretazioni 


Gliarticoli apparsi sui giorna- 
li, alcune polemiche televisi- 
ve mi spingono, come studio- 
so e come medievalista che 
ha approfondito anche gli ul- 
timi secoli dell’Impero roma- 
no pur non essendo uno spe- 
cialista romanista, a conte- 
stare le tesi espresse pubbli- 
camente dal nuovo titolare 
del Ministero dell’istruzione 
e del merito Giuseppe Valdi- 
tara, anche lui però non do- 
cente di storia romana ma di 
diritto romano. 

Per scelta dell’editore, perve- 
nire incontro alle tradiziona- 
lipredilizioni quasi maniaca- 
lidi Matteo Salvini sul proble- 


L'Associazione culturale Tina Modotti ha organizzato un incon- 
tro con il professor Angelo d'Orsi, storico, su "Dalle cattedre ai 
ministeri. La lunga marcia del revisionismo" (foto Silvano). 


ma dei migranti, già nel nuo- 
votitolo del libretto del mini- 
stero (ridotto a 48 pagine sol- 
tanto: per un problema epo- 
cale!) l'Impero romano (in 
realtà solo quello d’Occiden- 
te, però!) risulta distrutto 
non dai barbari ma dai mi- 
granti! 

Inoltre non è degnodi un pro- 
fessore universitario afferma- 
re che “sulla storia romana 
non accetto lezioni da nessu- 
no” perché è noto che la veri- 
tà assoluta non si trova in ta- 
sca a nessuno ma che la sto- 
ria stessa è una disciplina in 
continuo progresso, arricchi- 
ta da continui nuovi punti di 
vista: altrimenti non si po- 
trebbero nemmeno più scri- 
vere altri libri di storia sugli 
avvenimenti del passato. 
Detto questo, potrei motiva- 
re gli errori metodologici e 
contenutistici del mini- 
stro/professore per pagine 
intere, ma per ragioni di spa- 
zio mi limiterò ai soli titoli 
pronto, quando lui o chiun- 
que altro lo voglia, a motiva- 
recon probanti considerazio- 
nistoriche, le mie tesi. 

1) Non esisteva un unico Im- 
pero romano ma due perché 
l’imperatore Teodosio, mo- 
rendo (385), divise l'Impero 
in Occidente ed Oriente, affi- 
dando al generale (barbaro, 
vandalo ma difensore 
dell'Impero, Stilicone (Stili- 
cho), vittorioso poi a Pollen- 
za (402) contro Alarico ed i 


Vandali (barbari!), i due figli 
Onorio ed Arcadio. Un impe- 
ro, poi detto bizantino, era di 
lingua greca, l’altro latina. 

2) Nel 476 l'Impero d’occi- 
dente non fu distrutto da 
un’invasione di barbari ma 
fu un ammutinamento delle 
truppe di Eruli, Rugi, Sciri, 
Turcibugi, barbari sì ma or- 
mai da molti decenni, come 
altri contingenti barbarici 
abitualmente impiegati co- 
me soldati negli eserciti ro- 
maniufficiali. 

Dallorore Odoacre ilvessillo 
imperiale fu inviato all’impe- 
ratore d'Oriente e l’Occiden- 
te fu considerato vacante. 
Un altro generale originario 
della Mesia, Ezio (Flavius Ae- 
tius) aveva battuto gli Unni 
di Attila nella battaglia dei 
Campi Catalaunici ma non 
era riuscito ad arrestare la 
successiva invasione dell’Ita- 
lia. 

I due ultimi grandi generali 
romani difensori di Roma fu- 
rono quindi “migranti!” 

3) Per la gran parte degli stu- 
diosi, tra le molteplici cause 
della rovina dell'Occidente 
più che le invasioni barbari- 
che ebbero importanza vicen- 
de interne, tra cui molto im- 
portante la diffusione del cri- 
stianesimo che sparse nella 
società un’unica religione in- 
tollerante delle altre, mentre 
i Romani erano sincretisti ed 
accoglievano volentieri, en- 
tro il paganesimo, anche tut- 
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ANTONIETTA 

Alla caramamma, nonna e 
bisnonna auguri di cuore peri 
92 anni da chi ti vuole tanto 
bene 


ALDO 

80 anni, ma sei sempre in 
ottima forma, buon 
compleanno dalla moglie Sonia, 
Cinzia e Ivan, parenti e amici 


GIORGIO 

Marinaio una volta, marinaio 
per sempre! Auguri nonno peri 
tuoi 75 anni! Giorgia, Rossella, 
Lorenzo, Luisa e Riccardo 


SAMANTHA 
"Xerivadii50"!Tanti auguri 
dai tuoi cari 
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FERRIERA DISERVOLA 


Dopo due anni gli ex lavoratori della cokeria si sono ritrovati in un locale cittadino 
perrivivereun momento conviviale diserenità. Una tradizionale rimpatriata nel ricordo 
degli anni lavorativi trascorsi insieme. 


tele altre religioni straniere. 
Intolleranti a tal punto i cri- 
stiani del IV secolo da espelle- 
re dal loro seno perfino gli 
ebrei che fino ad allora ne 
avevano fatto parte: sì gli 
stessi della dottrina cristia- 
na, perché non dimentichia- 
mo che Gesù e San Pietro era- 
no ebrei e parlavano aramai- 
co! 
Però non è cosa conveniente 
da dirsi per una Destra che 
ha come motto - a mio modo 
di sintetizzare - “Dio, Patria e 
famiglia”! 

Franco Colombo 


Festival 
Nilla Pizzi 
diversa da Zelensky 


Impazza la polemica sull'op- 
portunità o meno che la poli- 
tica interferisca (inquinan- 
do?) sulnoto programma na- 
zionalpopolare di canzonet- 
te; 
Se non ricordo male nel 
1952 una certa Nilla Pizzi vin- 
se il Festival di Sanremo con 
una canzonetta che parlava 
di colomba (della pace?) e di 
un amore inginocchiato a 
San Giusto e l'Italia era anco- 
ra"inguerra"con Tito. 
Ma forse alla Democrazia cri- 
stiana mancava uno Zelen- 
sky. 

Fabrizio Bonfigli 


Tramdi Opicina 
Accessibilità 
pertutti 


Le prime apparizioni del 
tramdi Opicina, che preludo- 
no alla ripresa del servizio 
pubblico, pongono la que- 
stione dell'accesso alle vettu- 
re da parte delle persone an- 
ziane e in difficoltà e partico- 
larmente di quelle costrette 
sulle sedie a ruote. 
Mentre sui bus il problema 
viene risolto con notevole fa- 
cilità con i mezzi attualmen- 
te predisposti, la notevole al- 
tezza del pianale del tram ri- 
chiederebbe un'apposita 
rampa da situare almeno ai 
capolinea e alla fermata 
dell'Obelisco. 
Data la sagoma della vettu- 
ra, può darsi che la progetta- 
zione della rampa (per esem- 
pio mobile) richieda un parti- 
colare impegno, ma non è 
certo impossibile da realizza- 
re. 
Offrire anche ai cittadini e ai 
turisti disagiati l'opportunità 
di servirsi di questo mezzo e 
di godere di un percorso di 
grande fascino crediamo me- 
riti l'impegno del Comune 
per affrontare questo proble- 
ma e rappresenti un notevo- 
le titolo di merito per l'ammi- 
nistrazione. 

Lucio Vilevich 

Uil Pensionati 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Petelin dai colleghi 
della moglie Antonella 150 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Rita Montagna da 
Annalisa 30 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Giancarlo Gerin da parte 
di Cok Adriana, Ugo Eleonora, Crevatin 
Albino 60 pro LA COMUNITA' ONLUS 


50 pro IRCCS MATERNO INFANTILE 
BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Riego Marassi da parte di 
Lina Opara 30 pro PARROCCHIA DI 
MUGGIA 


50 ANNIFA 


ACURADIR. GRUDEN 


8 FEBBRAIO 1973 


- Con una immediata mobilitazio- 
ne di polizia e carabinieri a bloccare 
la città, catturati prima di sera i tre 
teppisti jugoslavi, che avevano rapi- 
nato e malmenato l'alimentarista 
divia Genovall. 

- A Roma, dichiarazioni impegnati- 
ve del Ministro della Marina mercan- 
tile, on. Marcello Simonacci, al pre- 
sidente dell'Ente autonomo portua- 
ledi Trieste, dott. Franzil. 


ILCALENDARIO 


Il santo Girolamo Emiliani 
Il giorno è il 39°, ne restano 326 
Ilssole sorge alle 7.20 tramonta alle 17.20 
Laluna sorgealle20.06ecalaalle8,47 
Ilproverbio —Lasaggezza della natura 
è tale che ella non produce niente 

di superfluo o inutile (Niccolò Copernico) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2,040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aguilinia 040 232258; Femetti 14 - 
Monrupino (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 212733 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Campo San Giacomo 1, 040 
639749 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m?- Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 31 
Via Carpineto pug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 24 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 12 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 69 
Basovizza ug/m 71 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LABORATORIO 


Accelera e rallenta 
il nucleo al centro della Terra 
Ma i catastrofismi 
non hanno ragion d'essere 


FABIO PAGAN 


a che cosa succede laggiù in fondo, al centro della 
Terra? E vero che il nucleo del nostro pianeta sta 
rallentandola sua velocità di rotazione, conimpre- 
vedibili conseguenze per il campo magnetico ter- 
restre? Timori che richiamano alla memoria un “disaster mo- 
vie” di vent'anni fa: “The Core”, in cui simmaginavano pro- 
prio scenari del genere. Ma i catastrofismi non hanno ragion 


d’essere. 


Partiamo dall'inizio. La Terra ha un diametro di circa 
12.700 chilometri (diametro medio, perché è una sfera leg- 
germente schiacciata ai poli). La crosta rocciosa sulla quale vi- 
viamo-ricoperta al 70 percento dagli oceani—ha uno spesso- 
re compreso tra 5 e 80 chilometri. Questa è l’unica parte della 
Terra che possiamo studiare direttamente, anche se la perfo- 
razione più profonda mai effettuata supera di poco i 12 chilo- 
metri (un pozzo scavato nella penisola di Kola, in Russia, tra 
il 1970eil 1984: poi abbandonato). Tutto quello che esiste al 
di sotto della crosta superficiale possiamo solo ipotizzarlo 
pervia indiretta, sulla scorta della propagazione delle onde si- 
smiche che attraversano da parte a parte la Terra e dall’anali- 


Il recente studio 
sulle onde sismiche 
di due geofisici cinesi 
Ignote le conseguenze 
sul campo magnetico 


si del magma eruttato dai 
vulcani. Sotto la crosta c'è 
dunque il mantello, pro- 
fondo quasi 3000 chilome- 
tri, su cui “galleggiano” le 
placche continentali, in 
perenne movimento. 

Il mantello è a contatto 
conilnucleo, costituito es- 


senzialmente da ferro fluido nella sua parte esterna e da una 
lega solida di ferro e nichel nella sua parte più profonda. Pos- 
siamo immaginare il nucleo interno come una palla di 2400 
chilometri di diametro immersa nello strato di ferro fluido. 
La sua temperatura è di 5-6000 gradi (la stessa della superfi- 
cie del Sole). Ela pressione raggiunge valori spaventosi: 3 mi- 


lionidi atmosfere. 


Il nucleo ruota su se stesso, compiendo —secondo le diverse 
stime—un giro completo in400-1000 anni. Si comporta quin- 
di come una specie di dinamo, generando quel campo magne- 
tico che avvolge la Terra e la protegge dalle radiazioni solari 
che sterminerebbero qualsiasi forma divita. 

Ora unostudio apparso a fine gennaio su “Nature Geoscien- 
ce” a firma di due stimati geofisici dell’Università di Pechino, 
Xiaodong Songe Yi Yang, sostiene che—in base all’analisi del- 
le onde sismiche registrate tra il 1995 e il 2021-la velocità di 
rotazione del nucleo terrestre non è costante. All’inizio il nu- 
cleo ruotava più velocemente del mantello e della superficie 
della Terra. Ma dal 2009 sarebbe iniziata una fase in cui il nu- 
cleo ruota più lentamente del resto del pianeta. Come avveni- 
va negli Anni ’60, in base agli effetti sismici dei test nucleari. 
Siamo di fronte a un ciclo di circa 70 anni nelle variazioni di 
velocità del nucleo? Usiamo il condizionale, perché le conclu- 
sioni cui giungono i due ricercatori cinesi vengono messe in 
discussione da numerosi loro colleghi. E sappiamo ancora 
troppo poco dell’interno della Terra per vaticinare conse- 
guenze sulsuo campo magnetico. — 


LA PRESENTAZIONE 


Unlibro svela il mistero della morte del partigiano triestino osovano Lago ucciso dai comunisti 


Martina Seleni 


Un’inchiesta accurata, che 
confronta diverse testimo- 
nianze, esclude le ipotesi po- 
co solide e sviluppa le tesi più 
attendibili: ieri sera, nella Sa- 
la Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch, è stato presentato il libro 
“Vinicio Lago. La verità so- 
spesa” dello storico Andrea 
Legovini. Il volume ripercor- 
re un doloroso episodio svol- 
tosi alla fine della Seconda 
guerra mondiale, di cui han- 
no parlato davanti un nume- 
roso pubblico il presidente 
dell’Associazione Partigiani 
Osoppo Friuli Roberto Vol- 


petti e il presidente della Le- 
ga Nazionale Paolo Sardos 
Albertini. «Vinicio Lago — ha 
spiegato Volpetti— era un ra- 
gazzo triestino che faceva 
parte della Brigata Osoppo, 
con cui collaborò intensa- 
mente portando avanti mis- 
sioni anche molto significati- 
ve. La sua storia è drammati- 
ca, perché morì il 1 maggio 
1945 a Udine, ucciso in ma- 
niera misteriosa. Ma questo 
libro rivela, dopo tanti anni, 
la verità sul suo assassinio. Il 
giovane, secondo testimo- 
nianze scritte che sono state 
acquisite dalla ricerca di Le- 
govini, venne ucciso dai par- 


tigiani comunisti. I motivi 
erano legati al conflitto tra il 
mondo comunista e il mon- 
do osovano, che combatteva 
assieme agli Alleati e anela- 
va alla libertà». L'autore del 
volumetto, nell’esprimere le 
varie tesi, usa spesso il punto 
didomanda.«Maa mio giudi- 
zio— ha affermato Sardos Al- 
bertini — sono punti di do- 
manda molto relativi, per- 
ché a confermare l’uccisione 
da parte dei comunisti sono 
gliscritti diun testimone ocu- 
lare. Vinicio, però, era stato 
fatto passare per una vittima 
dei tedeschi. E sua madre 
Maurilia, che frequentava la 


Lega Nazionale, non si rasse- 
gnava: voleva che emergesse 
la verità. Ecco, questo è uno 
di quei casi in cuilaverità vie- 
ne fuori dopo molti anni. E 
per me è un grande motivo di 
speranza e ottimismo». All’e- 
vento ha portato la sua testi- 
monianza anche la partigia- 
na Paola Del Din: «Mi pare 
che, con questo libro, si sia 
realizzato l'impegno che mi 
ero umanamente presa, fin 
da quando il povero Vinicio è 
morto: quello di contribuire 
a far luce sul suo operato e 
sulla sua uccisione. Final- 
mente, questa è una pagina 
conclusa». — 
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Il Giorno del Ricordo 


Apre domani al Museo della civiltà istriana, fiumana e dalmata una mostra 
che mette a confronto i mondi contrapposti dopo il Trattato di pace del 1947 


I tanti volti della propaganda 
nel mondo frantumato 
degli esuli del dopoguerra 


LA RECENSIONE 


Giulia Basso 


“taliani” e i “druzi”, l’an- 

ticomunismo e il comu- 

nismo. Dei confini trac- 

ciati e spostati, nello spa- 
zio di una cinquantina di chi- 
lometri, almeno sei volte tra 
il 1915 e il 1954 e una città 
che dopo la guerra finisce di- 
visa in Zona A, amministra- 
ta dagli anglo-americani, e 
Zona B, inmano aglijugosla- 
vi. 
Nel lungo dopoguerra di 
Trieste, che si trascina fino 
agli anni ’50, la città è a tutti 
gli effetti un dilaniato luogo 
del dolore: qui sono fuggiti 
gli esuli dei territori ceduti 
alla Jugoslavia, i profughi 
della Zona B del territorio li- 
bero, coloro che sono scap- 
pati a Occidente dai paesi 
sottoiregiminazionalcomu- 
nisti. 

A Trieste “La guerra dei 
mondi”, nella versione radio- 
fonica del 1938 di Orson 
Welles, si materializza in tut- 
ta la sua esasperazione. Ed è 
proprio questa guerra tra di- 
verse realtà, questa contrap- 
posizione tra blocchi, che 
qui trova il terreno ideale 
peresplodere, iltema al cen- 
tro della mostra “In esilio. 
Atmosfere e propagan- 
de... diverse”, che domani 
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A sinistra, esuli istriani. A destra propaganda pro-foibe, 1944 


alle 17.30 inaugurerà al Civi- 
co Museo della civiltà istria- 
na, fiumana e dalmata. L’e- 
sposizione, curata da Piero 
Delbello, è una raccolta di 
materiali di propaganda pro- 
dotti da un lato e dall’altro 
dei due mondi contrapposti: 
una forma di lotta senza ar- 
mi spesso diretta e spregiudi- 
cata, ma anche sottile e subli- 
minale. Ecco allora tutto un 
fiorire di manifesti murali 
che invadono tutti gli spazi, 
brossure e pubblicazioni rea- 
lizzate senza lesinare sui 
mezzi, volantini di ogni di- 
mensione e coloritura, stam- 
pa quotidiana e periodica, 


giornali satirici, italiani e sla- 
vi, scorrettissimi e diretti a 
colpire e affondare l’avversa- 
rio. 

Lo racconta lo storico Ro- 
berto Spazzali nel lungo te- 
sto preparato per il catalogo 
della mostra: il materiale 
esposto, sottolinea Spazza- 
li, catapulta il visitatore di- 
rettamente nel clima del 
tempo e propone una lettu- 
racomparativa tra quei mon- 
di contrapposti, accomunati 
dall’abbondante utilizzo di 
strumenti di persuasione, 
impiegati sia da parte del go- 
verno dei partiti italiani sia 
dal partito comunista e dalle 


Nella Venezia Giulia 
tutto è diviso è tutto 
è doppio: lo sport 

il teatro, il varietà 

la musica 

il inematografo 


«Era questa 

la complessa 
atmosfera in cui 
vissero gli italiani 
che lasciarono 

le terre cedute» 


organizzazioni filo jugosla- 
ve collaterali. “Chi ritiene 
che solo il governo italiano 
si fosse impegnato nella pro- 
paganda tende a minimizza- 
re quanto fece Belgrado per 
tenere in piedi, e con quali 
metodi, il suo apparato in 
Istria e ancor di più a Trieste 
- scrive Spazzali -. E non si 
può nemmeno dire che i 
campi di azione fossero equi- 
valenti, in quanto la propa- 
ganda italiana poté agire pa- 
lesemente a Trieste, Gorizia 
e Pola (qui fino al 1947), ri- 
sultando fin da subito impe- 
netrabile l’Istria e Fiume a 
qualsiasi attività che non fos- 


se controllata dall’apparato 
dei Poteri popolari. Lì agì in 
forma clandestina, con gra- 
verischio per chi la promove- 
va, affidandosi piuttosto al- 
le onde di Radio Venezia 
Giulia di Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini e Antonio 
De Berti”. 

Quanto alla Zona A, il si- 
stema liberal-democratico 
non poneva limiti alla propa- 
ganda, nonostante vi fosse 
una censura militare an- 
glo-americana: dopo il Trat- 
tato di pace siglato a Parigi il 
10 febbraio 1947 e conla co- 
stituzione del Territorio libe- 
ro di Trieste, la sua Zona A di- 
venne l’effettivo terreno di 
disputa. 

«Nessun settore e nemme- 
no segmento della società 
sembrava estraneo al fatto 
più evidente - commenta 
Spazzali -: tutto è diviso e tut- 
to è doppio”. Lo sport, il tea- 
tro, ilvarietà, la musica, il ci- 
nematografo. E a un certo 
punto, dopo la rottura tra 
Stalin e Tito e l'espulsione 
della Jugoslavia dal Comin- 
form (28 giugno 1948), tut- 
to diventa addirittura triplo: 
dal 1949 il Primo Maggiovie- 
ne celebrato in tre manifesta- 
zioni distinte: quella della 
Camera del lavoro, quella 
della Cgil ortodossa comuni- 
sta e quella dei comunisti fi- 
lojugoslavi. In questa confu- 
sione ideologica e culturale, 
in un difficile dopoguerra di 
povertà, di ricostruzioni e di 
cambiamenti, gli esuli istria- 
ni, fiumani dalmati vengo- 
noaccolti spesso più con osti- 
lità che con senso di fratel- 
lanza. «Con quest’operazio- 
ne l’Irci tenta di ricostruire 
per il pubblico la complessa 
atmosfera che ebbero a vive- 
re gli istriani, i fiumani, i dal- 
mati “in esilio” ovunque in 
Italia e nel mondo ma soprat- 
tutto, e di più, perché la si- 
tuazione era assai più com- 
plicata, a Trieste - commen- 
ta Franco Degrassi, presiden- 
te dell’Irci -. Tanto che sareb- 
be meglio parlare di atmosfe- 
re, poiché il sentire non era 
comune, che si estrinsecaro- 
no nelle propagande e nella 
satira». — 
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LA RISTAMPA 


I “Cuori di nebbia” di Giagquinto 
legati da traumi e ossessioni 


Terrarossa Edizioni ripropone 
a distanza di quindici anni 
dall'uscita le storie di sette 
personaggi che si muovno 
nella Bassa lungo la via Emilia 


Francesca Schillaci 


ette personaggi si sve- 
lano in un racconto in 
prima persona, che ve- 
de ognunodiloro pro- 
tagonista di una storia collet- 


tiva e allo stesso tempo indi- 
viduale. La zona della Bassa 
sulla via Emilia, lungo il trat- 
to tra Modena e Bologna è il 
luogo dove si incrociano le vi- 
te di uomini e donne intrec- 
ciati dentro un noir che di ne- 
rohalanotte ela tenebra, l’o- 
ra del giorno che accomuna i 
personaggi come fantasmi al- 
la ricerca di uno stralcio diri- 
scatto che si rivela solo nella 
morte. “Cuori di nebbia” di 
Licia Giaquinto (Terraros- 


sa Edizioni, pagg. 202, 
15,90 euro) è il romanzo ri- 
stampato dopo quindici an- 
nidalla prima pubblicazione 
con Flaccovio Editore per ri- 
scoprire uno spaccato d’'Ita- 
lia attraverso le vite di conta- 
dini, prostitute dell'Est, guar- 
doni, e tossici che qui rappre- 
sentano i bassifondi dell’ani- 
mo umano; le confessioni 
mai dette; i desideri palpitan- 
tida esaudire di nascosto, l’o- 
stinata convinzione di non 


Uno spaccato disilluso dell'Italia nelromanzo di Giaquinto Disegno Agf 


appartenere alla stessa trage- 
dia umana. Filippo e Mirella 
sono contadini incastrati 
dentro un matrimonio senza 
amore. Entrambi cercano al- 
trove l’appagamento senti- 
mentale che Mirella trova 
nell’amica Ivonne e Filippo 
in Natascia, la prostituta rus- 
sa che incontra ogni notte 
sulla via Emilia. Bionda di 
una bellezza ammaliante, 
Natascia diventa per Filippo 
l’amore da salvare a tutti i co- 
sti. Per farlo, è disposto a pa- 
garla senza toccarla, a impa- 
rare a scrivere poesie pur di 
garantirsi la promessa di un 
sentimento eterno. È dispo- 
sto a uccidere per portarla 
lontano dalla promiscuità a 
cui è stata addestrata fin da 
bambina. Francesco è obe- 
so, figlio di madre ancora 
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Dopo Ben Harper e Jack Johnson arri- 
va Mika al No Borders Music Festival, 
il festival musicale al confine tra Ita- 
lia, Austria e Slovenia. Mika sarà in 
concerto domenica 23 luglio, alle 14, 


Mika in concerto a luglio per il No Borders Festival 


ai Laghi diFusine. Mika inizia la sua car- 
rieranel 2007 con il singolo Grace Kel- 
ly e da quel momento non si ferma più. 
Con cinque studio album all'attivo e 
una serie di hit internazionali, da Relax 


Take It Easy a Happy Ending, da We 
are Golden a Stardust, da Elle Me Dita 
Tomorrow, si afferma come uno dei 
più originali cantautori pop di questa 
generazione. Mika, conduttore dell'Eu- 
rovision Song Contest 2022 insieme 
a Laura Pausini e Alessandro Catte- 


lan, ha anche una ampia esperienza 
televisiva come giudice di XFactor Ita- 
lia e coach nell'edizione francese di 
The Voice, ma perlui la sfida più gran- 
de è stata ideare su Raidue "' Stasera 
CasaMika". Info sul sito del festival 
www.nobordersmusicfestival.com. 


IDIERE 
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L'immagine di copertina del catalogo della mostra "In esilio. 
Atmosfere e propagande...diverse" 
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più obesa, vittima anche lei 
di un amore tossico, crea in- 
consapevolmente nel figlio 
l’odio e il disgusto per il “ru- 
more della masticazione”; 
un odio che lo porta a inna- 
morarsi di una ragazza ano- 
ressica, 
dove l’a- 
stinenza 
dal cibo 
è l’unico 
modo 
perama- 
re una 
donna 
senza 
sentire 
l’odore 
di sua 
madre. Pelle e ossa è anche 
Patrizia, la fata Morgana del- 
le prostitute che si offre con 
generosità alle braccia della 


morte, corteggiata dall’eroi- 
na, sua migliore amica e fede- 
le compagna di trapasso: 
“Quelli che venivano con me 
erano in bilico. Tra la salvez- 
zaela dannazione. Eravamo 
pari. Compagni di viaggio 
verso la morte”. E alla morte 
ci arriva per aver masticato 
troppo a lungo un cioccolati- 
no. L’anima fragile, la vitti- 
ma di continui abbandoni è 
Mirco, la voce collettiva di 
un male universale, quello 
che gli esseri umani si porta- 
no addosso fin dalla nascita, 
inquellato oscuro che l’autri- 
ce consegna non come rivela- 
zione simbolica, ma come 
evidenza della realtà. Osser- 
vare la sofferenza degli altri 
è oscurarne la propria. Per 
farlo, Nicola si rivela spetta- 
tore esterno di tutte le vite, 


soprattutto quelle sessuali. 
Sinasconde per spiare le cop- 
piette in amore ma non rie- 
sce a sopportare la violenza, 
il sesso pornografico, laman- 
canza di attenzione, la stessa 
insufficienza che c’era den- 
tro i gesti meccanici di suo pa- 
dre sul corpo di sua madre, fi- 
no a diventare per Nicola 
una ferita inguaribile. 

La patologia ossessiva e i 
traumi famigliari sono il dise- 
gno collettivo di tutti i perso- 
naggi in scena che accomu- 
nati dalla rabbia e dall’oblio, 
si nascondono nella nebbia 
dei loro cuori, convertendo 
ogni danno subìto in un’ar- 
madidifesa perriappropriar- 
si di una qualche forma di di- 
gnità. Anche a costo della 
morte. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCONTRO 


Insomma “Ecchecavolo” 
Le nuove leggi del mondo 
secondo Imma Tataranni 


Domani alle 18 alla Lovat di Trieste Mariolina Venezia 
presenta il suo nuovo libro dedicato all'investigatrice 


ILPERSONAGGIO 


Federica Gregori 


uelli che per tele- 

fonarti ti chiedo- 

no "quando ti tro- 

vo?", quelli che si 
auto®elebrano, quelli inca- 
paci di starsene zitti, quelli 
che stereotipi e luoghi comu- 
ni sono il pane quotidiano. 
E quelli che si emozionano 
in continuazione? Ma nona 
riabbracciare un figlio o rive- 
dendo il primo amore, ma 
perché qualcuno li ha citati 
su Facebook. E un mondo 
confusionario, berciante, 
nonsense, questo che ci cir- 
conda, e risulta indigesto in 
particolare ad una che già 
perlavoro detta legge: la so- 
stituto procuratore Immaco- 
lata Tataranni in De Rugge- 
ri, alsecoloImma, il fortuna- 
to personaggio nato dalla 
penna di Mariolina Venezia 
al centro di quattro romanzi 
di successo. Il quinto e ulti- 
mo, "Ecchecavolo. Il mon- 
do secondo Imma Tataran- 
ni", uscito a novembre per 
Einau- 
di, Ma- 
riolina 
Vene- 
zia lo 
presen- 
terà a 
Trieste 
domani 
alle 18 
alla li- 
breria 
Lovat 
di Trieste: con l'autrice, Pre- 
mio Campiello 2007 con 
"Mille anni che sto qui", an- 
che il direttore artistico di 
Pordenonelegge Gian Ma- 
rioVillalta. 

In una selva letteraria (e 
televisiva) che pullula d'in- 
vestigatricitra poliziotte, as- 
sistenti sociali, giornaliste, 
commissarie, scrittrici, addi- 
rittura giovani non vedenti 
e profiler con l'Alzheimer, è 
indubbio che Immasi sia ri- 
tagliata un posto speciale 
nel cuore del pubblico, vuoi 
per quell'ironia sferzante, 
vuoi per quella libertà di 
pensiero e d'agire che la con- 
traddistinguono. Anticon- 
formista, ruvida, brusca, 
esuberante e fumantina ma 
con un senso profondissimo 
della legalità, Imma ha con- 
quistato i più per questo mix 
sapientemente bilanciato di 
autorevolezza e umanità, 
alimentato anche dal con- 
flitto interiore che la vede at- 


MARIOLINA VENEZIA 
ECcCcHECAVOLO 


IR MONDO SECONDO Iema TATAMANNI 


MA TATARANNI 


PIEMME EROTAGONISTA 


DELLA SERIE TV 
IMONDA SU RAII 


tratta dal giovane sexy-ma- 
resciallo Calogiuri - non 
troppo segretamente inna- 
morato di lei - pur conti- 
nuando ad amare Pietro, il 
marito bonario primo amo- 
re di gioventù, l'unico che sa 
come prenderla e smussar- 
ne almeno qualche asperi- 
tà. Il tutto tra ingarbugliati 
casi cui venire a capo e i ti- 
raemolla conla figlia Valen- 
tina, adolescente in cerca 
del suo posto nel mondo. 
Una popolarità spinta a pro- 
pulsione dalla serie tv diret- 
ta con mano felice da Fran- 
cesco Amato che ha conse- 
gnato il personaggio della 
magistrata all'interpretazio- 
ne brillante di Vanessa Sca- 
lera: in questi giornia Roma 
i primi ciak della terza serie 
inondainautunno. 

Ora però Venezia cambia 
passo e chi si aspetta l'enne- 
sima investigazione rimar- 
rà a bocca asciutta. Perché 
la Dottoressa è tornata sì, 
ma non con una delle sue in- 
dagini: fin dalle prime pagi- 
ne, "Ecchecavolo" si presen- 
ta infatti come una raccolta 
dileggiimmaginarie, decre- 
tie piccoli editti «architetta- 
ti mentre fa la fila alla posta 
o risolve un caso» e dove la 
pm esprime la sua visione 
del mondo. Non com'è, na- 
turalmente, ma come do- 
vrebbe essere. Almeno se- 
condo lei. E qui Imma ne ha 
veramente per tutti: per lei 
perfino il pranzo della do- 
menica andrebbe regola- 
mentato. Istituisce il Mini- 
stero della Rivincita e Ven- 
detta (per bambini delle ele- 
mentari sottovalutati dalla 


Pa 


Imma Tataranni interpretata dall'attrice Vanessa Scalera su Rai Uno 


maestra, impiegati vessati e 
altre categorie a rischio) e 
una katana per ogni bambi- 
na dell'asilo. E poi, per una 
«che nonsi fa scrupolo di ab- 
binare lo scozzese con i 
pois», non può mancare un 
capitolo dedicato a quelle 
che si vestono da Anna Cece- 
re, stylist che propone mise 
«tra il saio monacale e il sac- 
co dell'immondizia». Da pu- 
nire, perciò, severamente. 
Pene che nella mente di Im- 
ma possono essere anche 
corporali: come la mordac- 
chia, bavaglio di ferro con 
tanto di uncino usato nel Ri- 
nascimento «per le donne 
che non sapevano tenere la 
bocca chiusa». La mordac- 
chia 3.0 sarebbe invece riser- 
vata ai sapientoni «che raci- 
molano informazioni goo- 
glando quae là pronti a sfor- 
nare diagnosi su qualunque 
malessere o sindrome» ma 
anche ai reduci dei corsi di 
sommelier che «fino al gior- 
no prima avevano assaggia- 
to solo il vino del suocero, 
mezzo aceto, e ora si riempi- 
vano la bocca di strutturato 
tannico abboccato morbido 
rotondo e vaffanculo». Per 
non parlare dei visitatori di 
Matera, con la loro imman- 
cabile frase, unita a sguardo 
ebete: «Sembra proprio un 
presepe»! 

Neonateleggie decreti at- 
tuativi da cui esce in filigra- 
nailvivido mondo dilmma, 
tra cui anche un caso, l'omi- 
cidio dell'Arpa. E che nelle 
ultime pagine, non paga, ri- 
serva uno spazio bianco per 
il lettore con un invito: det- 
talegge anche tu! — 
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Frio: «Ora canto anche in italiano 
È magico sapere che tutti capiscono» 


Il cantautore toscano, finalista a X Factor nel 2021, recupera venerdì al Miela 
il live saltato a San Giusto. «Ho suonato qui nel 2015, è un ritorno a casa» 


Elisa Russo 


Per molti è una scoperta recen- 
te, ma è in circolazione da un 
po’. Tra i favoriti di X Factor 
nel 2021 (arrivato poi alle se- 
mifinali), Erio doveva essere li- 
ve al Castello di San Giusto 
quest’estate: la data annullata 
si recupera al Teatro Miela ve- 
nerdì alle 21. Al secolo Fabia- 
no Franovich, toscano, ha stu- 
diato cantolirico e composizio- 
ne, nel 2011 i suoi provini con- 
quistano la Tempesta Dischi di 
Pordenone, e con l’etichetta 
dei Tre Allegri pubblica l’esor- 
dio discografico, con l’ausilio 
di Paolo Baldini che ha prodot- 
to il primo album “Fir El” del 
2015 e mixatoil secondo “Ines- 
se” nel 2018. 

«Ho suonato per la prima 
volta in assoluto con la mia 
band a Trieste — racconta Erio 
— per un evento di Sofar, nel 
2015. Quindi è un po un ritor- 
no a casa. Purtroppo, quella 
volta non sonoriuscito a visita- 
relacittà, masonorimasto sba- 
lordito dalla bellezza del lun- 


Erio sarà venerdì al Miela con ilbatterista Matteo D'Ignazie il piano ed elettronica di Daykoda 


gomare». 

Il concerto alMiela? 

«Il nostro set è visivamente 
molto essenziale. Sul palco sia- 
mo solo in tre: io che canto, il 
batterista Matteo D'Ignazi, pia- 
no e elettronica di Daykoda. 
Suoneremo sicuramente i due 
brani in italiano e una selezio- 
ne delle canzoni dei miei al- 


bumininglese. Anche qualche 
cover e un paio di inediti 
dall'album di prossima pubbli- 
cazione». 

“Amore Vero” (prodotta 
con Agnelli/D’Erasmo/Ko- 
tzuga) e “Fegato” (scritta da 
Sangiorgi dei Negramaro): 
questi due singoli segnano 
un nuovo corso coni testi in 


italiano? 

«’Amore Vero” era nel cas- 
setto da un paio di anni, uno 
dei primi tentativi riusciti o 
quasi di scrivere in italiano. A 
un certo punto ne ho sentito il 
bisogno, forse più per avvicina- 
re il pubblico che per una vera 
esigenza espressiva. Adesso 
credo che non potrei mai torna- 


re totalmente indietro. C'è 
qualcosa di magico nel sapere 
che chi ti ascolta sta capendo 
in modo profondo quello che 
canti. Probabilmente è un’ov- 
vietà, ma io ci ho messo 35 an- 
ni per capirlo. Sono stato lento 
come in tutto il resto delle co- 
se». 

Com'è entrata la musica 
nellasua vita? 

«Mio padre era musicista e 
ne ha fatta sempre sentire mol- 
ta a me e i miei fratelli. Fino 
all’adolescenza però la mia 
passione principale è stata il di- 
segno, mi sarebbe piaciuto di- 
ventare un disegnatore di fu- 
metti e cartoni animati. Poi mi 
sono interessato più alla pittu- 
ra, ma sono finito a lavorare 
conisuoniele parole». 

La sua voce così particola- 
re?, 

«E fisiologica e quindi inna- 
ta, “trovare” la mia voce ha si- 
gnificato lasciare andare ogni 
volontà di controllarla e stiliz- 
zarla al modo degli artisti che 
mi piacciono. E anche vero che 
disolito siamo attratti dachiin 
qualche modo ci somiglia. C'è 
qualcosa di me in tutti gli arti- 
sti che mi appassionano, da 
Bjork a Whitney Houston, pas- 
sando per Anohni, i Sigur Ròs 
eLaurynHill». 

Cosa ha imparato a X Fac- 
tor? 

«E stata fino a oggi la mia 
esperienza più grande a livello 
tecnico e di esposizione media- 
tica. Trovarsi a lavorare in que- 
gli studi giganteschi per mesi a 
ritmi molto serrati è stata un’e- 
sperienza totalizzante ma gra- 
tificante. Poi ho conosciuto, ol- 
tre ai mieicompagni, tanti pro- 
fessionisti e nuovi amici, come 


Manuel Agnelli e Rodrigo D’E- 
rasmo, senza i quali non avrei 
potuto portare la mia visione 
in tv con la purezza che abbia- 
mocercato di mantenere». 

Ilsuo look? 

«Non è particolarmente im- 
portante di per sé, non sono un 
appassionato di moda, lusso o 
simili. Però do molta importan- 
za alla creazione dell’atmosfe- 
raideale perapprezzarela mia 
musica, quindi cerco di usare 
anche la mia fisicità, da qui na- 
sce l’abitudine a truccarmie in- 
dossare abiti inusuali sul pal- 
co». — 


TEATRO 


“Smarrimento” 
a Pordenone 
con Lucia Mascino 


Il percorso di teatro contem- 
poraneo del Verdi di Porde- 
none, “Nuove Scritture”, 
ospita venerdì alle 20.30 in 
esclusiva regionale un nuo- 
vo spettacolo della sezione 
che dà spazio a formati e te- 
mi del presente. Di scena 
“Smarrimento” con l’attri- 
ce di teatro, cinema e televi- 
sione Lucia Mascino e la plu- 
ripremiata drammaturga e 
scrittrice Lucia Calamaro. 
Con “Smarrimento” l’autri- 
ce e regista - vincitrice di tre 
premi UBU e del premio Hy- 
strio alla drammaturgia 
2019 - regala al pubblico un 
ritratto di donna travolgen- 
te e sincero: una scrittrice di 
successo in crisi d’ispirazio- 
ne, che si misura con ironia 
per cercare un nuovo inizio. 


CONCORSO 


Kepown premia i vincitori 
del concorso sull’esodo 
venerdì all'Unione Istriani 


TRIESTE 


Venerdì a Trieste, il team di Ke- 
pown, primo social di scrittori 
made in Italy nato in Friuli Ve- 
nezia Giulia, premiaitre vinci- 
tori pari merito del concorso 
letterario sull’esodo giuliano 
dalmata indetto sulla piatta- 
forma www.kepown.com. I 
vincitori delconcorso sono Do- 
nato Bleve con “Vendetta boo- 
merang”, Alessandro Mancini 
con “Il mobile istriano” e Ales- 
sandro Mazzochel con “U foj- 
bi”.Itre kewriterverranno pre- 


Elisabetta de Dominis di Kepown 


Giulto Pellicceria 
artigianale 


Dai nuova vita 


alla tua pelliccia 


la renderemo 


moderna 


Siamo presenti 
a Trieste 
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miati con la pubblicazione dei 
loro kebook in un libro edito 
dall'Unione degli Istriani e un 
soggiorno per due persone in 
Istria.L’evento si terrà nella Sa- 
la Maggiore della sede dell’U- 
nione degli Istriani in via Sil- 
vio Pellico 2, dalle 17. 

L’Unione degli Istriani è 
partner della società Ad Futu- 
ram Memoriam, che ha creato 
Kepown per la conservazione 
della memoria. Saranno pre- 
senti imembri della giuria, pre- 
sieduta dalla professoressa Cri- 
stina Benussi. A condurre la se- 
rata Massimiliano Lacota pre- 
sidente dell’Unione degli 
Istriani, Elisabetta de Dominis 
presidente di Ad Futuram Me- 
moriam e il ceo Uberto Fortu- 
na Drossi. Per la partecipazio- 
ne ci si può prenotare con mail 
aredazione@kepown.com 0g- 
getto: “Premiazione racconta- 
re per ricordare”, comunican- 
doil numero di posti. — 


ANTEPRIMA A PORDENONE 


Il documentario 
sul G8 di Genova 2001 
peril Docs Fest 


AI via le anteprime della XVI 
edizione del Pordenone Docs 
Fest: domani alle 20.45, a Ci- 
nemazero, “Se fate i bravi”, il 
film sul G8 di Genova 2001, al- 
la presenza dei registi Danie- 
le Gaglianone e Stefano Col- 
lizzolli. Il documentario, pre- 
sentato alla Mostra di Vene- 
zia e finalista ai Nastri d’Ar- 
gento per il cinema del reale, 
a oltre 20 anni dai fatti di Ge- 
nova, racconta al presente un 
passato interrotto: vent'anni 
è iltempo giusto, per gli auto- 
ri, per capire cosa Genova ha 
significato perl’Italia. 


MUSICA 


Paola Rossato da Arcolab 
«Mi influenza l’Irlanda»» 


lin concerto a Trieste 

la cantautrice di Gorizia 

e il chitarrista Raffaele Ragusa. 
«Coi colleghi irlandesi scriviamo 
un brano al mese su un tema» 


TRIESTE 


“Suonarecantare” è una nuo- 
va rassegna dedicata ai can- 
tautori locali curata dall’asso- 
ciazione Illirvamusic con il 
supporto di Radio City Trieste 
nello spazio Arcolab di Via del 
Trionfo 1 (Piazza Barbacan). 
Concerti intimi e raccolti, che 
finora hanno registrato il sold 
out con Giovanni Zacchigna e 
Maurizio Serli, è necessaria 
dunque la prenotazione (illi- 
ryamusic@gmail.com) anche 
per il prossimo appuntamen- 
to, venerdì alle 19.30, protago- 
nista della terza serata è la can- 
tautrice goriziana Paola Rossa- 
to. 

Il suo debutto discografico 
“Facile” del 2018 l'aveva por- 
tata ad aprire i live di Eugenio 
Finardi, Kyla Brox, Mirkoeil- 
caneele aveva fatto raccoglie- 
re importanti riconoscimen- 
ti: finalista alle Targhe Tenco 
e al concorso “L’artista che 
non c’era”, premio speciale 
del Mei per il miglior disco 
femminile d’esordio del 
2018. L'artista di Gorizia rac- 
contaora di un suo nuovo cor- 
so musicale influenzato 
dall’amore per l'Irlanda: «Ci 
sono stata sei volte in poco 
tempo, lìho conosciuto la can- 


La cantautrice goriziana Paola Rossato Foto Dean Zobec 


tautrice Grainne Hunt che mi 
ha introdotto in un circolo di 
cantautori, mensilmente vie- 
ne proposto un argomento 
per un brano da scrivere e 
ognuno ha un mese di tempo 
per creare una canzone. È un 
bel metodo, collaborativo, e 
poi a fine anno ti ritrovi con 
un album completo quasi sen- 
za accorgertene. Io per ades- 
so ne ho tre, che farò ascolta- 
redaArcolab». 

A Trieste sarà accompagna- 
ta dal chitarrista Raffaele Ra- 
gusa, oltre ai nuovi pezzi in in- 
glese ci saranno ovviamente i 
brani in italiano dal suo di- 
sco. «Vorrei continuare con i 
pezzi in italiano, aprendomi 
però all’estero. Prima ero fo- 
calizzata solo sull'Italia, ades- 


so mi è venuta la voglia di far- 
mi conoscere anche fuori. Ite- 
sti per me sono molto impor- 
tanti, la banalità mi dà fasti- 
dio, mi piace sempre ricerca- 
rela particolarità, evito le can- 
zoni d'amore perché spesso 
sono trite e ritrite. In Irlanda 
ho passato le selezioni a 
“Your roots are showing”, 
quasi unica italiana, mi sono 
esibita, è stato molto formati- 
vo, cinque giorni intensivi 
con incontri sul mondo della 
musica tra artisti e addetti ai 
lavori, una bella spinta moti- 
vazionale». La rassegna pro- 
seguirà: il 24 febbraio conBil- 
ly Curti, a marzo il 10 Frank 
Get e il 24 Miriam Baruzza. 


E.R. 
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Sanremo s'é desta 


Debutto patriottico per Amadeus. Standing ovation al presidente della Repubblica perla prima volta 


all'Ariston. Gianni Morandi intona l'Inno di Mameli. Poi la lezione di Benigni sulla Costituzione 


MICHELATAMBURRINO 


1presidente della Repub- 

blica Sergio Mattarella 

si diverte. Sorride, an- 

nuisce, sempre scrutato 
dalla telecamera. E applau- 
de. Il Festival della Canzone 
di Sanremo apre come non 
aveva mai aperto, con il Pre- 
sidente della Repubblica, ac- 
compagnato dalla figlia Lau- 
ra, che prende posto nel pal- 
chetto solitamente appan- 
naggio delle radio e si siste- 
ma come ha fatto molte vol- 
te alla Scala, all'Opera. Ma 
qui è un’altra cosa, il tempio 
del pop, delle canzonette, 
degli ospiti internazionali, 
delle musiche strong, non 
aveva mai avuto tanto. Nes- 
suno prima aveva accarezza- 
to una idea di questa porta- 
ta, nata sull’onda dell’entu- 
siasmo, dopo una telefona- 
tache il Presidente aveva fat- 
to, all'indomani del primo 
successo festivaliero, ad 
Amadeus. In quella occasio- 
ne, dopo aver superato l’im- 
pressione di tanto onore, al 
conduttore e direttore arti- 
stico era balenata la voglia 
di osare uninvito mai ipotiz- 
zato prima. 

Sono passati gli anni della 
pandemia, del dolore, e fi- 
nalmente nell’era del ritor- 
no e della ricostruzione psi- 
cologica, Mattarella ha det- 
to di sì. Una decisione presa 
tra Quirinale e agente di 
Amadeus e di Benigni, pas- 
sata sulla testa della Rai che 
in questo caso ha solo avuto 
la funzione di operatore. In 
prima fila la presidente Sol- 
di e l’ad della Rai Fuortes 


Il selfie di Ferragni con Morandi, 


Amadeus, il presidente Mattarella e 
la figlia Laura. Sotto Roberto Benigni 


sul palco e Morandi e Amadeus 


mentre intonanol'Inno di Mameli 


AMADEUS 


Averla qui con noi 
testimonia ancora 
una volta la sua 
vicinanza al mondo 
della cultura 


FUORTES, AD RAI 


Siamo molto felici 

perla presenza del 
presidente. Onora 

la musica, la Rai 

e il nostro festival 


che si presume abbiano fat- 
to gli onori di casa, sempre 
che gli organizzatori di tan- 
ta presenza l'abbiano con- 
sentito. 

Un lungo applauso e tutti 
in piedi a scandire l’ingresso 
del primo cittadino italiano 
e l’Inno di Mameli, tradotto 
in sound melodico e intona- 
to da un emozionatissimo 
Gianni Morandi con la ma- 
no sul cuore e un coro racco- 
gliticcio di spettatori che si 
sente, a memoria tutta non 
la sa. E un tripudio di alle- 
gria e di poesia persino 
quando Benigni prende in 
giro Amadeus: «Presidente, 
lei è al secondo mandato 
(sguardo interdetto del Pre- 
sidente), Amadeus è al suo 
quarto e sta opzionando il 
quinto. Mi sembra incostitu- 
zionale, la sua è una dittatu- 
ra, sta già preparando la 
marcia su Sanremo. Si è 
montatola testa. Bisogna fa- 
re qualche cosa per fermar- 
lo». Benigni incanta e Matta- 
rella, sivede, neè incantato. 

«Sono emozionato tal- 
mente tanto di vedere il mio 
presidente che quasi non ci 
credo — insiste l’artista — an- 
zi, vorrei vederla meglio, si 
metta di profilo, mi faccia ve- 
derele mani, mi serve il bino- 
colone del parente misterio- 
so», prendendo in prestito il 
tormentone giornaliero di 
Amadeus e del suo game di 
access time». E incredibile a 
dirsi, il presidente Mattarel- 
la si capisce che ha ben pre- 
sente quello show. 

La poesia arriva quando 
Benigni parla dell’articolo 
21 della Costituzione e il 
pubblico resta sospeso. Poi 
sitorna al Festival, alla gara, 
alle battute degli ospiti alle 
emozioni. Resterà poco il 
Presidente e non si può chie- 
dere di più. Il consigliere 
Grasso lo aveva annunciato, 
in serata sarà di nuovo a Ro- 
ma. Peccato perché si è per- 
so lo spirito del Festival, 
quello che Benigni gli ha ri- 
cordato: «L'hanno avvertita 
che il Festival si protrae per 
tutta la notte? Ma nonsi pre- 
occupi, ne può vedere un 
pezzo, alle 3 le permetteran- 
no di andare via». Però, pri- 
madiripartire, non si è fatto 
mancare il selfie con i con- 
duttori e la Ferragni. Non 
c'è foto disponibile, per ora, 
conla gerenza Rai. La Costi- 
tuzione chiede molto, ma 
nonl’impossibile. — 
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Pallanuoto, l'orgoglio 
e il tifo della Bianchi 
per conquistare 

la semifinale europea 


Alle 20 gli alabardati ricevono gli ungheresi dello Szolnok 
Una vittoria o un pari darebbero il pass per il prossimo turno 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Natale a Trieste potrebbe 
non essere del tutto finito. E 
non tragga in inganno il ca- 
lendario: questa sera alla 
Bruno Bianchi la Pallanuo- 
to Trieste avrà davanti a sè 
la notte più lunga e la chan- 
ce di plasmarla in quella più 
bella. Merito di quella co- 
meta avvistata non più tar- 
di di due settimane fa a Szol- 
nok, cittadina ungherese 
teatro di quel successo ala- 
barsato per 12-13 che ora i 
ragazzi di Daniele Bettini 
sono chiamati a difendere 
adogni costo. 

Alle 20 si gioca Pallanuo- 
to Trieste-Szolnok, il con- 
fronto di ritorno dei quarti 
di finale di Euro Cup: festi- 
val da poco più di mezz’ora 
di pallanuoto ad alte fre- 
quenze che scandirà il cam- 
minoe la storia della Samer 
& Co. Shipping, mina va- 
gante di un torneo che da 
esordiente ha imparato a 
gestire con una mentalità 
da grande. 

La cornice, poi, sarà una 
bolgia avvolgente con i cir- 
ca mille posti disponibili 
(l’ingresso è gratuito e sen- 
za bisogno di prenotazio- 
ne) che si sporgeranno in- 
sieme alla squadra sulle se- 
mifinali: il punto più alto 
mai toccato da decenni da 


Trieste, e non solo in questo 
sport. 

Sarà un viaggio in acque 
internazionali da fare assie- 
me alla città, come ha soste- 
nuto l’allenatore alabarda- 
to alla vigilia, chiamando a 
rapporto quanti più tifosi 
possibile perché in vasca si 
vince conigolma tutto quel- 
lo che accade attorno, deci- 
bel compresi, cambierà il 
clima e quindi la storia. 

«Partiamo praticamente 
alla pari contro una squa- 
dra organizzatissima, che 


Il tecnico Bettini: 
«Siamo determinati 
il fattore campo può 
essere decisivo» 


coniuga qualità e quantità — 
ha analizzato il tecnico - 
Noi comunque siamo deter- 
minati. Dobbiamo soltanto 
mettere in acqua il 100% 
del nostro potenziale». La 
rosa è tutta a disposizione, 
compreso naturalmente 
Inaba: un sensore del benes- 
sere della squadra, perché 
quando gira lui, per gli av- 
versari è grave. Numeri alla 
mano, il giapponese ha rea- 
lizzato tre reti a ciascuna 
delle rivali nel corso delle 
qualificazioni, quattro cen- 


trisia all'andata che alritor- 
no degli ottavi e nel primo 
round dei quarti si è presen- 
tato con cinque gol. Una 
promessa, più che una stati- 
stica, che farà di tutto per 
mantenere. 

«La pressione c'è ma c’è 
anche la voglia di dare tutto 
— ha proseguito Bettini - Gli 
ungheresi hanno alcuni gio- 
catori chiave, ai quali tendo- 
no appoggiarsi in fase offen- 
siva per sfruttare l’uno-con- 
tro-uno e dovremo essere 
bravi a limitarli. Sarà una 
gara da giocare azione su 
azione e il supporto del pub- 
blico potrebbe essere deter- 
minante». 

Nel mirino ci sono soprat- 
tutto tre avversari da neu- 
tralizzare con una certa ur- 
genza: il cecchino Pasztor, 
il mancino Szeghalmi ed il 
centroboa Teleki, che l’ulti- 
ma volta a Trieste se n’era 
andato via con 3 punti (nel 
2017 era in forza al Savo- 
na). 

Unavittoria oppure un pa- 
reggio per la Pallanuoto 
Trieste vorrebbero dire en- 
trare nell'Olimpo delle se- 
mifinali. 

Con unasconfitta di misu- 
ra si andrà ai rigori mentre 
unko con almeno due gol di 
scarto favorirebbe irreversi- 
bilmente i magiari. — 
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LE IMMAGINI 


Il talento 
di Inaba 
ela forza 


del gruppo 


Inalto un time-out della Pal- 
lanuoto Trieste con Daniele 
Bettini, a fianco il talento 
giapponese Inaba, regolar- 
mente a disposizione del 
tecnico, sotto il gruppo ala- 
bardato invasca 


Pallamano Serie A2 


[biancorossi recuperano a Palazzolo 
Questa chance non si può sprecare 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Pallamano Trieste impegnata 
questa sera a Palazzolo (ore 
20, arbitri Corioni e Falvo) 
nell'ultimo dei recuperi di que- 
sto girone di ritorno. Reduce 
dall'inatteso passo falso di sa- 
bato scorso, la formazione di 
Fredi Radojkovic scende in 
campo pertornare al successo 
e riscattare la deludente pro- 
vaofferta a Belluno. 


Data ormai per consolidata 
la leadership della capolista 
Appiano, corazzata che in que- 
sto girone nord continua a 
marciare senza soste, c'è da ir- 
robustire una classifica che 
nelle posizioni di vertice resta 
corta. 

L'obiettivo dei biancorossi 
diventa quello di mettere al si- 
curo il secondo posto e incre- 
mentare il vantaggio sulle in- 
seguitrici per blindare la par- 


tecipazione ai play-offpromo- 
zione che al termine della sta- 
gione regolare classificherà le 
prime tre formazioni del rag- 
gruppamento. 

Servirà però un'altra Trie- 
ste rispetto a quella balbettan- 
te e insicura che a Belluno si è 
fatta sorprendere da un'avver- 
saria tecnicamente inferiore 
ma che è stata brava a giocare 
con grinta e determinazione 
meritando il successo in una 


partita che l'ha vista condurre 
nell'arco di tutti i sessanta mi- 
nuti. Su questo, nei due giorni 
di preparazione che hanno 
preceduto la partenza per la 
Lombardia, ha puntato lo 
staff tecnico biancorosso cer- 
cando di motivare un gruppo 
apparso svogliato e svuotato 
dienergie. 

«Il tempo a disposizione 
per preparare la partita è sta- 
to poco - sottolinea il ds Gior- 
gio Oveglia - mi rassicura aver 
visto tutto il gruppo determi- 
nato acancellare la brutta pro- 
va di sabato scorso e vogliosa 
di uscire dalcampodi Palazzo- 
lo con un risultato positivo. 
L'obiettivo è ripartire nel mi- 
gliormodo possibile perrimet- 
terciin carreggiata e fare pun- 
ti fondamentali per andare a 
caccia del miglior piazzamen- 


Giorgio Oveglia, ds della 
Pallamano Trieste 


to possibile in vista dei 
play-off. Per quanto riguarda 
gli avversari di stasera- conti- 
nua Oveglia- Palazzolo può 
contare su un roster completo 
in ogni reparto, tra i punti di 
forza troviamo il terzino sini- 
stro Riccardi e l'ala destra del- 
la nazionale, ex Pressano, Di 
Maggio. A completare il tutto 
l'ucraino Onyshchuk tra i pali 
e altri talenti come Corrias, 
Milagi e Pirola». 

Classifica: Sparer Appiano 
36, Pallamano Trieste 28, Tor- 
ri 26, Salumificio Riva Molte- 
no 24, Arcom 23, Cologne 22, 
Cassano Magnago 21, Palla- 
mano Malo 14, Vigasio 14, Pa- 
lazzolo 13, Venplast Dosso- 
buono, Belluno Mondo Sport 
10, San Vito Marano 6, Arco- 
baleno 3.— 
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BASKET SERIE A 


Terry&Spencer, la strana coppia 
Legovich: «Una sfida intrigante» 


Trieste ha un tandem di lunghi atipico con un'ala forte non perimetrale. «Danno 
una bella energia e tanta fisicità. Emanuel partirà da4ma non lo snatureremo» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il collaudo è stato roboan- 
te. In due 26 punti sfioran- 
do il 70 per cento al tiro, 22 
rimbalzi, due assist, un ro- 
bustissimo contributo a un 
saldo carambole positivo 
contro la corazzata milane- 
se. La strana coppia Ema- 
nuel Terry-Skylar Spencer 
ha convinto i seimila dell’Al- 
lianz Dome e ha fatto capire 
che la Pallacanestro Trieste 
ha un’armain più su cui con- 
tare. 

Marco Legovich non può 
che confermare. «Una pri- 
ma volta decisamente pro- 
mettente. Terry è arrivato 
da poco ma ha già mostrato 
quello che può darci, con 
unaumento di fisicità in en- 
trambe le metà campo. Lui 
e Spencer hanno conquista- 
to 11 rimbalzi offensivi, 
cioè ci hanno consentito 
più possessi». 

Schierare contempora- 
neamente due lunghi che 
nascono come centri è una 
mossa insolita in un campio- 
nato dove quasi tutti presen- 
tano un’ala forte perimetra- 
le. In Italia quelle che una 
volta si definivano le “Twin 
towers” (storiche nella Nba 
le coppie Sampson-Olaju- 
won a Houston e Robin- 
son-Duncan a San Anto- 
nio) sono merce rara. Trie- 
ste ha invece un pacchetto 
atipico, con un solo lungo 
dei quattro nel roster, Ales- 
sandro Lever, ad avere un 
raggio di tiro che si spinge 
oltre i3/4 metri. Lever che, 
peraltro, sembra in una fa- 
sediinvoluzione. 

Spiega il coach biancoros- 
so: «La nostra è sicuramen- 
teuna coppia di lunghi atipi- 
ca e per un allenatore rap- 
presenta una sfida stimo- 
lante. La pausa in arrivo ci 
permetterà di lavorare per 
raggiungere automatismi 
nella loro presenza in cam- 
po. Nonoccorre fare 500 co- 
se, penso sempre che ne ba- 
stano 5 ma fatte bene». 


Una schiacciata di Emanuel Terry Foto Bruni 


Mario Ghiacci ha sottoli- 
neato che Terry lavora per 
adeguarsi a un ruolo diver- 
so. Come mi comportate in 
questo processo di adatta- 
mento a una veste da “4”? 
Spiega ancora Legovich: 
«Partendo da un concetto 
chiaro. Non vogliamo sna- 
turarlo. Emanuel ha una 
grande energia e un’eccel- 
lente velocità, nessuno pre- 
tende che si metta a tirare 
da tre punti. Del resto man- 
cano tre mesi alla fine del 
campionato, sarebbe assur- 
doimporgli un cambiamen- 
to. Lo abbiamo scelto per le 


BASKET SERIE A 


Napoli ingaggia 
l'ala Usa Wimbush 


La Gevi Napoli ha ingaggiato 
Thomas E'sean Wimbush. Nato 
in Ohio nel 1998, è un'ala di 201 
cm. Wimbush ha disputato la 
prima parte della stagione 
2022-2023 nel campionato 
russo, con lo Zenit San Pietro- 
burgo, 7.2 e 3.5 rimbalzi in VTB 
League ed è stato eletto Mvp del- 
la Supercoppa VTB, vinta dello 
Zenit sul Cska Mosca segnando 
20 punti in 19 minuti. 


sue caratteristiche e quelle 
vogliamo. Il lavoro che lo 
stafftecnico farà con lui nel- 
le prossime settimane - con- 
clude il tecnico della Pall- 
Trieste - sarà sui fondamen- 
tali tattici: partenze, posi- 
zionamento sul pick & roll. 
Ragioneremo sulle spazia- 
ture. La parola chiave rima- 
ne “automatismi” e sappia- 
mo che venti giorni di pau- 
sa per la Coppa Italia e gli 
impegni della Nazionale 
serviranno per poter lavora- 
re in palestra senza pressio- 
ne». — 
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Futurosa sconfitto a Treviso Bruni 


Un canestro pieno 
di rimpianti 
Futurosa lascia 
punti-salvezza 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Trasferta e tanti rimpianti 
per Futurosa, che torna da 
Treviso con il rammarico di 
aver lasciato al PalaPascale 
due punti che potrebbero pe- 
sare nell'economia del suo 
campionato. La formazione 
di Scala resta in linea con i 
suoi obiettivi, assestata in 
classifica a due soli punti dal- 
la salvezza diretta al termine 
della stagione regolare, ma 
deve riprendere confidenza 
con la vittoria per cancellare 
i passi falsi delle ultime setti- 
mane. 

Rimpianti legati a un mat- 
ch che ha lasciato un pizzico 
d'amaro in bocca per la dire- 
zione arbitrale. Gli episodi fi- 
nali, con la bomba di Sam- 
martini assegnata da due sul 
64-60 e il fallo in attacco fi- 
schiato a Miccoli sull'ultimo 
possesso che poteva conse- 
gnare alle triestine la chance 
di arrivare almeno al supple- 
mentare, sono la punta dell'i- 
ceberg di una gestione che 
non ha convinto. In casa Fu- 
turosa, però, si guarda solo 
al match che sabato all’Al- 
lianz Dome vedrà scendere 
incampol'Ecodent Alpo. 

«L'unica cosa su cui voglia- 


mo concentrarci è il nostro la- 
voro - sottolinea coach Ales- 
sio Scala - Non vogliamo par- 
lare dell'arbitraggio o na- 
sconderci dietro comodi ali- 
bi, nonlo abbiamo mai fatto, 
pensiamo non serva spreca- 
re energie su cose che non 
possiamo controllare. Abbia- 
mo rivisto la partita, sottoli- 
neato gli errori commessi e 
suquellilavoreremo perarri- 
vare pronte alla prossima, im- 
portantissima sfida». 
L'ultima giornata ha con- 
fermato la vitalità di un giro- 
ne nel quale la ritrovata com- 
petitività di Vicenza potreb- 
be cambiare gli equilibri nel- 
la corsa alla salvezza. Lo di- 
mostra la sconfitta di Manto- 
va risucchiata nella bagarre 
play-out dopo uninizio di sta- 
gione al vertice. Risultati: 
Valbruna Bz-Milano 51-62, 
Vicenza-Mantova 53-45, Tre- 
viso-Futurosa 64-62, Castel- 
nuovo-Ponzano 63-43, Vero- 
na-Udine 67-77, Caruga- 
te-Broni63-58, Costa Masna- 
ga-Alperia Bz 81-56. Classifi- 
ca: Milano 32, Castelnuovo 
30, Udine, Costa M. 28, Bro- 
ni, Treviso 18, Carugate 16, 
Alperia, Mantova 14, Futuro- 
sa 12, Ecodent 10, Valbruna 
8, Ponzano 6, Vicenza 4. — 


SCI 


Weekend a Tarvisio con il Lussarissimo 
E domenica in pista i Transfrontalieri 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Sci in notturna e ciaspolate al 
chiaro di luna, competizione 
agonistica e convivialità. E tut- 
to questo il Lussarissimo, il 
grande evento della neve in 
programma nel weekend a 
Tarvisio, il cui programma è 
stato svelato ieri a Udine dagli 
organizzatori di Smilevents di 
Gorizia e dello sci club Monte 
Canin, con il supporto di Pro- 
moturismo Fvg, Regione, Co- 


mune di Tarvisio e Consorzio 
Bim-Drava. Si parte già vener- 
dì e la manifestazione sarà im- 
preziosita dalla presenza del 
Pool Sci Italia, il consorzio che 
riunisce le aziende fornitrici 
delle squadre nazionali di sci, 
che daràla possibilità di prova- 
re gratuitamente i prodotti dei 
migliori marchi. E allo scopo 
venerdì la pista Di Prampero 
sarà aperta dalle 19 alle 23. Il 
programma del Lussarissimo 
si può consultare sul sito 


www.lussarissimo.it, dove è 
già possibile iscriversi alle va- 
rie attività. 

Ai piedi della Di Prampero 
sarà allestito lo Snow Village, 
e venerdì alle 19 partirà la cia- 
spolata di 5 km al chiaro di lu- 
naintitolata Moonwalkers. Sa- 
bato sarà il gran giorno dello 
slalom. Inmattinata, dalle 9in 
poi, “Aspettando il Lussarissi- 
mo”, con le discese per giova- 
ni, seniore master, e dalle 20 il 
gigante parallelo in notturna 


La presentazione di ieri in Regione del Lussarissimo 


che sarà il vero cuore della tre 
giorni. Unweekend che si chiu- 
derà con la versione per i più 
piccoli del “Lussarissimo”, la 
mattina di domenica, e con 
l’immancabile torneo di snow 
tennis pertutta la giornata. 

Ma domenica Tarvisio sarà 
davvero capitale dello sci an- 
che grazie alla 19° edizione 
dei Campionatitransfrontalie- 


ri di Sci, validi anche per il Me- 
morial Trodella e per il Trofeo 
Go! 2025, organizzati dallo 
Sci Club Due di Ronchi e pre- 
sentati ieri a Gorizia. «Ho sem- 
pre sostenuto con convinzio- 
ne questo evento - ha detto il 
presidente regionale del Coni 
Giorgio Brandolin - che rispec- 
chia la pluralità di un territo- 
rio fatto di culture e lingue di- 


verse, di cui dobbiamo essere 
orgogliosi». I Transfrontalieri 
coinvolgeranno le categorie 
dalla Super Baby (2015-16) al- 
la Master, maschili e femmini- 
li, eoltre allo sci alpino vedran- 
noin gara lo snowboard (testi- 
monial Michele Godino). Si ga- 
reggerà sulla pista D del Prie- 
snig, partenza del primo atleta 
del gigante alle 10.— 
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Santoriello, pm ultra e anti Juve 
«Bufera su di me? Sono sereno» 


Nato a Latina e tifosissimo del Napoli, terreno dove non ammette contraddittorio 
Battutista, ma uomoriservato: solo sul calcio abbassa le diffidenze verso imedia 


Giuseppe Legato /TORINO 


ui, il pm finito nella 
bufera social per un 


video girato quattro 

anni fa in cui, tra un 
sorriso e una battuta intrisa 
di fede calcistica, diceva di 
odiare la Juventus (seguìto 
da grassa risata in sala) a un 
convegno a Roma, non par- 
la. Non dice nulla la procura 
nei suoi vertici e nessun colle- 
gacommenta. 

E però la reazione social 
che si è abbattuta dall’altroie- 
ri su Ciro Santoriello, uno 
dei pm che ha indagato su 
tre annualità dei bilanci Ju- 
ventus nell’inchiesta  Pri- 
sma, non lo ha lasciato del 
tutto indifferente. A coloro 
che ieri—tra avvocati e perso- 
nale — gli hanno manifestato 
solidarietà o semplicemente 
una parola di stima ha rispo- 
sto sinteticamente: «Grazie, 
sono sereno». 

Durissima la reazione del 
tifo bianconero che, invece, 
vede in quelle uscite conside- 
rati da molti inopportune se 
nonla malafede, quanto me- 
no una mancanza di equili- 
brio che avrebbe potuto infi- 
ciare, questo il pensiero dei 
tifosi, l’azione penale. 

Cosa fin qui non avvenuta 
aTorino dove ilpmè noto co- 
me magistrato esperto sui 
reati economici: bancarotta, 
bilanci, diritto penale socie- 
tario, reati del curatore. Pro- 
va ne sono i numerosi testi di 
diritto processuale che negli 
anni ha scritto e pubblicato 
perle più importanti case edi- 
tricisuitemiin questione. 

NatoaLatina, anima parte- 


nopea e notorio appassiona- 
to del Napoli sul quale non 
ammette contraddittorio cal- 
cistico, è oggi in servizio alla 
direzione distrettuale anti- 
mafia di Torino. 

Dopo gli anni trascorsi nel 
pool reati economici, è stato 
destinato dal procuratore ca- 
po Anna Maria Loreto alla 
lotta al crimine organizzato 
per combatterne il profilo 
economico-finanziario pro- 
prio per la sua specificità in 
materia. 

In passato aveva già con- 
dotto indagini delicate su 
fallimenti e bancarotte che 
sono culminate in pronunce 
di condanna, ma è stato lui 
stesso, più volte, dopo aver 
avviato investigazioni con- 
tabili a chiedere l’archivia- 
zione delle accuse per gli im- 
putati prima della chiusura 
delle indagini preliminari e 
approdare a una fase proces- 
suale come nel caso della 
controllata Gtt che gestisce 
il sistema dei trasporti a To- 
rino. Da quiilriconoscimen- 
to — anche di buona parte 
dell'avvocatura — di un cer- 
to equilibrio e garantismo 
nell’esercizio dell’azione pe- 
nale. Esuona come una Cas- 
sazione — sul punto — la di- 
chiarazione dell’avvocato 
Luigi Chiappero, trai più no- 
ti penalisti italiani, rilascia- 
ta ieri mattina: «Santoriel- 
lo? Un uomo colto che non 
ha mai confuso il calcio con 
il diritto. Ricorderei a tal 
proposito che fu lui ad archi- 
viare le accuse alla Juve sui 
conti del 2016». Riservato 
nel suo lavoro, noto per una 
naturale predisposizione al- 


IlpmCiro 
Santoriello 


ì 


L'ex presidente della Juve Andrea Agnelli con Pavel Nedved suo vice 


la battuta ironica, anche ta- 
gliente, soprattutto sul cal- 
cio, unico argomento sul 
quale abbassa la diffidenza 
verso i giornalisti di tutte le 
fedi calcistiche aprendo pe- 
rentori botta e risposta con 
scarse chance di appello, 
Santoriello è stato magistra- 
to a Pinerolo primadiarriva- 
re nelcapoluogo. 

Ora, nelcampo delle ipote- 
si, potrebbe autonomamen- 
te scegliere di fare un passo 
indietro rispetto alla titolari- 
tà del fascicolo, rimettendo 
le deleghe relative all’indagi- 
ne che condivide con il pm 
Mario Bendoni e l’aggiunto 
Marco Gianoglio. 

Ipotesi remota ad oggi e 
molto probabilmente rispedi- 


ta al mittente se dovesse con- 
cretizzarsi. Potrebbe chiede- 
re, invece, lo spostamento 
del procedimento a Milanola 
Juventus qualora sostenesse 
di ravvisare «una grave situa- 
zione locale tale da turbare lo 
svolgimento del processo e 
non altrimenti eliminabile» 
per via di un fatto capace di 
pregiudicare «la libera deter- 
minazione delle persone che 
hanno partecipato al proces- 
so, odeterminare motivi dile- 
gittimo sospetto». 

Leistanze su questa falsa ri- 
ga non hanno però avuto 
molta fortuna finora in altre 
sedi e in altri procedimenti 
diversi da quest’ultimo. Né 
seguito giuridico. — 
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LE DICHIARAZIONI DEL CEO 


«La Juventus 
dà e pretende 
rispetto» 


opo ogni 

passaggio 
<< giudizia- 

rio, la so- 


cietà si è espressa in modo 
inequivocabile. Per noi è 
una sentenza immotivatae il- 
logica. Questa è la nostra posi- 
zioneenoi continueremoa di- 
fenderciintuttelesedioppor- 
tune con il massimo rispetto 
verso le istituzioni». Così 
Francesco Calvo, chief foot- 
ballofficer della Juventus, in- 
terviene a Dazn sulla penaliz- 
zazione di 15 punti e, più in 
generale, su inchieste e pro- 
cessi che coinvolgono il club. 
Inevitabile un commento sui 
video, diventati virali, in cui 
Ciro Santoriello, pm dell’in- 
chiesta Prisma, dichiara di 
odiare la Juventus: «Su que- 
stotema permettetemi unari- 
flessione: alcune frasi estrapo- 
late dal proprio contesto, pos- 
sono assumere un significato 
diverso da quello che hanno 
in verità nel contesto corret- 
to. Questo vale per la Juven- 
tuse pertutte le persone diJu- 
ventusche sono state coinvol- 
te nelle indagini, questo vale 
anche peril caso che leiha ap- 
pena menzionato. Però c'è 
una cosa che vorrei dire: che 
Juventus dà sempre rispetto 
eilrispetto è anche quello che 
pretende la Juventus in tutto 
questo iter giudiziario». Tra i 
tifosi che esprimono rabbia e 
sconcerto sui sociale nonsolo 
— gli Official Fan Club hanno 
diffuso un comunicato —han- 
no sollevato perplessità an- 
che alcuni vecchi post antiju- 
ventini pubblicati da Vincen- 
zo Cesaro e Piergiorgio Maf- 
fezzoli, componenti della pri- 
ma Sezione del collegio di ga- 
ranzia che dovrà valutare, a 
Sezioni unite, il ricorso pre- 
annunciato dalla Juventus: 
sitrattainrealtà di duemem- 
bri su ottanta che non faran- 
noparte del giudizio. —A.BA. 
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MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2023 
IL PICCOLO 


IL POSTICIPO 


Bianconeri ok 
a Salerno 


Gol di Vlahovic 
e Kostic 


EEN 0) 
EEN 3) 


SALERNITANA (4-3-3): Ochoa; Sam- 
bia, Troost-Ekong, Bronn, Bradaric (15' 
st Bonazzoli); Coulibaly (34' st Kasta- 
nos), Nicolussi Caviglia (27' st Bohinen), 
Vilhena (1' st Lovato); Candreva, Piatek 
(27' st Crnigoj), Dia. AII. Nicola. 


JUVENTUS (3-5-1-1): Szczesny; Dani- 
lo, Bremer, Alex Sandro; De Sciglio (34' 
st Iling-Junior), Miretti (43' pt Fagioli), 
Locatelli, Rabiot, Kostic (17° st Cuadra- 
do); Di Maria (17' st Chiesa); Vlahovic 
(34' stKean). II. Allegri. 


Marcatori: nel pt al 26' rig. Vlahovic, al 
45' Kostic, nel st al 2' Vlahovic. 
Note: ammoniti Rabiot, Vilhena per gio- 
co falloso. Spettatori: 26.945. 


IL PROGRAMMA 

Serie A 21? giornata 
Cremonese-Lecce 0-2 
Roma-Empoli 2-0 
Sassuolo-Atalanta 1-0 
Spezia-Napoli 0-3 
Torino-Udinese 1-0 
Fiorentina-Bologna 1-2 
Inter-Milan 1-0 
Verona-Lazio 1 
Monza-Sampdoria 2-2 
Salernitana-Juventus 0-3 


Classifica 


Napoli 56 punti; Inter 43; Roma 40; 
Lazio 39; Atalanta e Milan 38; Tori- 
no 30; Udinese e Bologna 29; Juven- 
tus (-15), Monza ed Empoli 26; Fio- 
rentina 24; Lecce e Sassuolo 28; Sa- 
lernitana 21; Spezia 18; Verna 14; 
Sampdoria 10; Cremonese 8. 


SuperDonne 


Brignone contro Goggia, sfida tra regine nel Mondiale in Francia 
Italia sempre più leader. Oroincombinata: «Non me l'aspettavo» 


IPERSONAGGI 


Daniela Cotto 
INVIATA A MERIBEL 


opol’oro del- 
la combina- 
<< ta ho dormi- 
to poco, è 


stata una giornata entusia- 
smante ma lunga. No, la me- 
daglia non l'ho portata con 
me, non sono così attaccata al- 
le cose. Io vivo di emozioni»: 
il giorno dopo il trionfo, Fede- 
rica Brignone è raggiante, si 
ferma abordo pista a Meribel. 
Ha appena finito la prova di di- 


scesa e pazienza se la fatica è 
tanta, non è il momento di 
ascoltarla. Le brillano gli oc- 
chi, sotto ai capelli raccolti in 
unatreccia spuntano gli orec- 
chini conlascritta"goodluck" 
«ma non sono affatto scara- 
mantica», precisa. Sorride, la 
vittoria ai Mondiali francesi 
l’ha sorpresa «non me l’aspet- 
tavo. Ho festeggiato con un 
brindisi conle compagne e gli 
allenatori. Avendo un pro- 
gramma così lungo e fitto non 
posso permettermi di perdere 
energie». 

Oggi, infatti, nel calenda- 
rio iridato c'è già il supergi- 
gante, il terreno di conquista 
di questa Italia rosa che occu- 


pa un posto sempre più impor- 
tante nel circo bianco. Nel der- 
by delle regine azzurre que- 
sta volta la favorita è Federi- 
ca, la polivalente che di su- 
perG in Coppa del mondo ne 
havintibenotto. Solare, rilas- 
sata, è lei a dominare la scena 
dell’infinito derby tra stelle. 
Lei sorride e si concede men- 
tre Sofia Goggia è insolita- 
mente cupa. Studia la pista, il 
superG richiede una lettura 
speciale e Sofia nonsi fida, an- 
che se ha cinque successi in 
Coppa del mondo nella spe- 
cialità e un argento iridato 
centrato nel 2019 nel buio e 
nel gelo svedese di Are. 

Qui invece, in Alta Savoia, 


Dr Ì 
Sa) \°% 


t_—_ 


Federica Brignone, 32 anni 


c'è luce, calore ed entusiasmo, 
come quello dei tifosi impazzi- 
ti per Alexis Pinturault, l’en- 
fant du pays oro in combinata 
maschile, figlio di un noto al- 
bergatore a cinque stelle nella 
vicina Courchevel che ha ospi- 
tato la nazionale francese 
all’hotel "Annapurna" (fonda- 
todalnonnochehascelto que- 
sto nome in onore di un amico 
che ha scalato una delle vette 
dell'Himalaya). A questo si 
unisce l’allegria che si respira 
insquadra con Marta Bassino - 
dueoriiridati (in gigante paral- 
lelo e nella gara a squadre) e 
due terzi posti consecutivi in 
stagione sempre in superG - e 
con Elena Curtoni che nella 


DÀ 


Sofia Goggia, 30 anni 


specialità ha vinto il 23 genna- 
io scorso in Coppa del mondo 
a Cortina. Anche loro sono 
pronte a piazzare la zampata. 
«La neve è stupenda e la pista 
vacapita», diconoin coro. 
Insomma, l’unica con il mu- 
so lungo è la Goggia, anche se 
ieri ha fatto segnare il miglior 
tempo nella prima prova di di- 
scesa. «Ma non rispecchia le 
mie sensazioni, perché nella 
parte alta, piena di dossi, sono 
stata un po’ abbondante con 
qualche linea sbagliata. Anche 
a metà pista non sono andata 
benissimo. E chiaro che qui de- 
veesserciil giusto mixtra inten- 
sità e tattica. Per fortuna ci so- 
no altre due prove prima della 


gara di sabato. Avrò tanto da 
studiare», dice. La sua vigilia 
non è stata facile. L’olimpioni- 
caècadutaa Cortina dopo aver 
vinto unadiscesa. Poi è volata a 
Dubai per seguire la prepara- 
zionee ha trovatola pioggia. Al 
rientro ha raggiunto le compa- 
gneinValdiFassama unascivo- 
lataeunabotta al ginocchio de- 
stro (quello della rincorsa olim- 
pica era il sinistro) l’ha costret- 
ta ad interrompere gli allena- 
menti. Dopo qualche giorno a 
casa - e sedute di fisioterapia 
percurareil ginocchio -è arriva- 
ta in Francia. Solitaria, cerca 
con il silenzio la concentrazio- 
ne per il superG, anche se ieri si 
vociferava dovesse saltare la ga- 
ra per puntare sulla discesa. 
Ipotesi smentita dallo staff, 
tanto che ilsuo nome compare 
nella lista delle partenti. In- 
somma, la stella dell’Italia non 
è la solita Sofia. «Le cadute si 
sentono, sia nel corpo sia 
nell’anima. Questa è la condi- 
zione di partenza», ha detto 
nei giorni scorsi. Oggi sulla 
"Rocde Fer", pista non banale, 
dovrà gestire i dossi e le sue in- 
quietudini. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, rincorsa sul Piacenza 
eperstare nella scia dei playout 


L'Unione per raggiungere l'obiettivo salvezza deve mettere nel mirino 
la penultima piazza e Mantenere il distacco dalla quintultima sotto gli 8 punti 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La salvezza diretta ormai 
per la Triestina sembra una 
missione impossibile. Recu- 
perare 12 punti - quelli che 
separano l’Unione dalla Vir- 
tus Verona adesso sestulti- 
ma-in12 giornate, è un’im- 
presa che appare difficil- 
mente praticabile anche per 
i più inguaribili ottimisti. 
Ma raggiungere la salvezza 
attraverso i play-out è anco- 
ra un traguardo alla portata 
degli alabardati. Non sem- 
plice, ovviamente, ma possi- 
bile, soprattutto dopo aver 


Lagrinta del nuovo tecnico della Triestina Augusto Gentilini 


dt 


constatato che la squadra di 
Gentilini ha dimostrato di 
aver ancora voglia di com- 
battere. Ma attenzione, per 
raggiungere questo traguar- 
do all'Unione spetta un dop- 
pio compito, perché non si 
tratta solamente di andare a 
prendere il Piacenza, che at- 
tualmente è a 4 punti di di- 
stanza. Il regolamento infat- 
ti parla chiaro: gli incontri 
di play-out non si disputano 
se fra le due squadre ipoteti- 
camente coinvolte il distac- 
co in classifica è superiore 
agli 8 punti. Insomma non 
basta solamente andare a 


prendere il Piacenza, ma bi- 
sogna anche arrivare con un 
distacco non superiore a 8 
punti rispetto alla quintulti- 
ma. Una posizione attual- 
mente occupata in coppia 
da Sangiuliano City e Man- 
tova a quota 30, quindi ben 
11 punti sopra la Triestina. 
Una posizione migliore co- 
me il terzultimo posto, al 
momento appare difficilissi- 
ma da acciuffare quasi co- 
me la salvezza diretta, visto 
che dista ben 10 punti (c'è la 
Pergolettese), per cui a me- 
no di clamorosi filotti biso- 
gna ragionare solo sulla pe- 


nultima piazza. In ogni ca- 
so, anche se al momento 
questo sembra un ulteriore 
ostacolo durissimo sulla via 
della salvezza, in realtà gli 
11 punti di distacco dovreb- 
bero andare a ridimensio- 
narsi se davvero l'Unione ve- 
drà la quota play-out. E il 
perché è presto detto: per 
andare a superare il Piacen- 
za è ovvio che la Triestina 
dovrà accelerare in maniera 
netta rispetto al ritmo tenu- 
to finora, altrimenti non se 
ne parla neanche. E se riusci- 
rà a superare gli emiliani, 
grazie a questo ritmo più so- 
stenuto dovrebbe anche ac- 
corciare vistosamente il di- 
stacco dal quintultimo po- 
sto. Da quelle parti le squa- 
dre sono parecchie ed è im- 
probabile che tutte tengano 
un ritmo sostenuto. Dando 
ipoteticamente perrisolta la 
questione Piacenza (ed è ov- 
viamente una soluzione dif- 
ficile e ancora tutta da co- 
struire), l'Unione dovrà fare 
la corsa su Virtus Verona 
(ora a 31 punti), Sangiulia- 
no City (30), Mantova (30) 
e Pergolettese (29). Una di 
queste potrà anche scappa- 
revia (e ovviamente sarà sal- 
va), ma l'importante è che 
tre di queste squadre resti- 
no nel range degli 8 punti: 
terzultima e quartultima 
poi se la vedranno fra di loro 
nell’altro play-out, ma la 
speranza è che la squadra di 
Gentilini se la possa poi vera- 
mente vedere con la quintul- 
tima e giocarsi tutto negli 
spareggi di andata e ritorno. 
Nei quali, bene ricordarlo, 
dovrà fare un gol in più de- 
gli avversari, altrimenti in 
caso di parità di reti nei due 
incontri a retrocedere sarà 
proprio la squadra che è fini- 
ta nella posizione peggiore 
di classifica. Discorsi comun- 
que al momento del tutto 
ipotetici: anche per arrivare 
a questo punto, infatti, la 
Triestina deve cambiare as- 
solutamente marcia. — 
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LA PREPARAZIONE 


Il centrocampista Mircko Gori salterà la trasferta di Bergamo 


Nella trasferta 
con l'Albinoleffe 
mister Gentilini 
senza Masi e Gori 


TRIESTE 


Come se già non bastasse- 
ro tutti i problemi che av- 
volgono la Triestina, a 
complicare la trasferta di 
sabato contro l’Albinolef- 
fe (inizio ore 14.30) c'è il 
fatto che mister Gentilini 
dovrà fare a meno di Gori 
e di Masi. I due alabardati 
infatti sono stati puniti dal 
giudice sportivo con una 
giornata di squalifica: il 
centrocampista era in diffi- 
dae pertanto il decimo car- 
tellino giallo rimediato do- 
menica gli costa un turno 
di stop, il difensore invece 
paga ovviamente l’espul- 
sione per doppia ammoni- 
zione che ha costretto la 
Triestina a giocare in dieci 
contro la Pro Sesto dal 40” 
del primo tempo. C'è 
un’assenza importante pe- 
rò anche per l’Albinoleffe, 
che dovrà fare a meno del 
difensore Borghini, squali- 
ficato anch'esso per un tur- 
no. 

A proposito di giudice 
sportivo, a parte la solita 
ammenda di 200 euro alla 
società alabardata peri co- 
ri contro le istituzioni del- 
la curva, vanno registrate 
anche l’inibizione fino al 
14 febbraio e l'ammenda 
di500 euro a Mauro Giaco- 
mini (padre del presiden- 
te, espulso domenica dal- 
la panchina) «per avere, 


all’11° minuto del secon- 
do tempo, tenuto una con- 
dotta irriguardosa nei con- 
fronti dell’arbitro, in quan- 
to usciva intenzionalmen- 
te dall’area tecnica, per 
dissentire nei confronti di 
una sua decisione». Pesan- 
te punizione anche per 
l’ex allenatore alabardato 
Carmine Gautieri, attual- 
mente sulla panchina del 
Sangiuliano City, giunto 
al secondo successo conse- 
cutivo. A Gautieri infatti 
sono state inflitte due gior- 
nate di squalifica: una per 
la doppia ammonizione ri- 
mediata sul campo, un’al- 
tra per essersi posizionato 
dopo l’espulsione sulla 
scalinata più esterna della 
tribuna centrale e da qui 
aver continuato ad interlo- 
quire con il preparatore 
atletico che faceva da tra- 
mite per comunicare con 
l’allenatore in seconda, e 
per aver fornito verbal- 
mente più volte indicazio- 
nitecniche ai calciatori». 
ARBITRO. Designato in- 
tanto l’arbitro di Albinolef- 
fe-Triestina: a dirigere la 
gara sarà Edoardo Gian- 
quinto di Parma, che sarà 
coadiuvato dagli assisten- 
ti Chiavaroli di Pescara e 
Fedele di Lecce. Il fischiet- 
to emiliano arbitrerà la 
Triestina per la prima vol- 
ta. 
AR. 


CALCIO FEMMINILE 


Le ragazze di Melissano si preparano 
alla delicata trasferta di Orvieto 


Guido Roberti /TRIESTE 


Sono stati giorni particolari 
in casa Triestina femminile. 
Il passo indietro fatto da Cri- 
stina Fumis, punto di riferi- 
mento da anni per tutto il 
comparto in rosa, è stato cer- 
tamente l’elemento più signi- 
ficativo sul fronte organizza- 
tivo. 

Sul piano sportivo poi, i 
troppi silenzi societari non 
aiutano certo il consegui- 


mento degli obiettivi, siano 
essi sul fronte maschile o fem- 
minile. 

In campo, infine, giudice 
ultimo delle sorti di una squa- 
dra, ci vanno le ragazze di 
Melissano e la corsa salvez- 
za, ancora molto lunga, non 
è certamente in discesa. Un 
riepilogo di ciò che attende 
la formazione giuliana. At- 
tualmentela Triestina è quar- 
tultima, in piena zona 
play-out. 


Il margine sulla zona che 
comporta la retrocessione di- 
retta è discreto, 7 punti più di 
Sambenedettese e Rinascita 
Doccia, esiguo invece quello 
sul terzultimo posto occupa- 
to dall’Orvieto, e saranno 
proprio le umbre le prossime 
avversarie da sfidare domeni- 
ca prossima, intrasferta (Sta- 
dio Mosconi, 14:30). Fare 
punti diventa indispensabi- 
le, il terzultimo posto infatti 
opporrebbe in un ipotetico 


play-out l'Unione alla squa- 
dra undicesima in classifica, 
a meno che non ci sia un di- 
stacco tale di punti (più di 8) 
tale da comportare la retro- 
cessione diretta della terzulti- 


Iltencico della Triestina femminile Fabrizio Melissano 


ma. Ein questo caso, l’undice- 
simo posto è occupato dal 
Centro Lebowski che di pun- 
tidivantaggio sulle alabarda- 
tene ha già 6. A contatto inve- 
ce la quintultima, il Porto- 


gruaro, distante solo 2 punti. 

La trasferta di Orvieto di- 
venta quindi essenziale per 
evitare di trovarsi ad insegui- 
re ulteriormente, ed in casa 
alabardata si vuole vendica- 
re la doppia rimonta subita 
da 2-0 a 2-2 in casa ad inizio 
stagione. La pausa ha consen- 
tito al gruppo di recuperare 
alcune pedine, la Peressotti, 
la Bortolin con molta proba- 
bilità e forse la Virgili. La clas- 
sifica della serie C dopola pri- 
ma di ritorno: Bologna 46; 
Merano 40; Lumezzane 38; 
Venezia Calcio 34; Vicenza 
30; Riccione e Padova 26; Je- 
sina 24; Villorba 23; Venezia 
Calcio 1985 21; Centro Stori- 
co Lebowski 17; Portogruaro 
13; Triestina 11; Orvieto 9; 
Rinascita Doccia e Sambene- 
dettese 4. — 
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American Assassin Speciale Chi l'ha visto? Controcorrente Prima Serata Compromessi sposi 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
La fidanzata di Mitch Luana e la madre sono Appuntamento in Le vite di Diego (Die- 


(Dylan O'Brien) per- 
de la vita durante un at- 
tentato terroristico. Nei 
mesi seguenti, il giova- 
ne, in cerca di vendet- 
ta, dopo aver imparato 
l'arabo, viene assolda- 
to dalla Cia. 


RAI 1 Resi [UM] MRAI 2 Rai [RM RAI 3 Roi EN 


state trovate in casa 
senza vita. Nell’ appar- 
tamento tracce di riti 
esoterici e gli indumen- 
ti di un uomo che si fa 
chiamare lo Shamano. 
Cosa è accaduto alle 
due donne? 


RETE 4 4 


go Abatantuono), im- 
prenditore bergamasco 
e filo-leghista, e di Gae- 
tano (Vincenzo Salem- 
me), Sindaco di Gaeta, 
sono sconvolte quando 
scoprono che i rispettivi 
figli vogliono sposarsi. 


ITALIA 1 


prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


73° Festival della Canzone Italiana 

RAI 1, 20.40 

Per la seconda serata del Festival ad affiancare 
Amadeus sul palco dell’ Ariston, oltre a Gianni 
Morandi, la giornalista Francesca Fagnani. In 
gara i restanti 14 artisti. Tra gli ospiti della serata 
Al Bano, Massimo Ranieri e i Black Eyed Peas. 
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130 VivaRai2... Viva 
Sanremo! Di notte 
Spettacolo 

2.25 ChetempofaAttualità 
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14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45. Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Speed Racer Film 
Azione ('08) 

23.59 Pressing-Venti InRete 
Calcio 

0.20. Magazine Champions 
League 2023 
Attualità 
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20.00 
20.30 
20.55 


Quando chiama il cuore 
Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Iltormentoe l'estasi 
Film Biografico ('85) 
23.20 Apiedinudi nel parco 
Film Commedia ('67) 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 
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15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 

19.00 Aspettando Sanremo 

20.35 Sanremo 2023 - 73° 
Festival della Canzone 
Italiana 
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19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 

20.30 Il Cartellone 

22.30 Il Cartellone: La Stanza 
della Musica 


21.20 American Assassin 
Film Thriller (117) 


Stasera c'è... il meglio 
Spettacolo 


21 Rai 4 | 


Blood Money - A 

qualsiasi costo Film 

Azione ('17) 

Rookie Blue Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Il negoziatore Film 
Azione ('98) 

23.45 Rogue Warfare - 
Squadra d'assalto Film 
Azione ('19) 

125 TheStrain Serie Tv 


23.15 


RAI 4 
14.25 


15.50 
17.20 


20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Speciale Chi l'ha visto? 


24.00 T93-Linea Notte 
Attualità 


10.40 42FilmBiografico (113) 

13.10 Laverastoria di Texas 

Jack Film Western ('16) 

L'Assedio Di Fuoco Film 

Western ('54) 

Pink cadillac Film 

Commedia ('89) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Sabrina Film 
Commedia ('95) 

23.35 The Terminal Film 
Commedia ('04) 
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16.50 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lieto me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 White Collar Serie Tv 

22.20 White Collar Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

0.30 LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.30 
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14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
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20.00 SayWaaad? 
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CAPITAL 

12.00 Il mezzogiornale 
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20.00 Vibe 
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24.00 Extra 
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17.10 Cold WarFilm Sky 
Cinema Due 
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Film Sky Cinema 
Comedy 
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Cinema Suspense 
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Cinema Uno 
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ibro dell'ipnotismo Film 
Sky Cinema Family 
Space Cowboys Film 
Sky Cinema Drama 
Pride and Glory - Il 
prezzo dell'onore Film 
Sky Cinema Action 
Amore senza confini - 
Beyond Borders Film 
Sky Cinema Romance 
Ma che colpa abbiamo 
noi Film Sky Cinema 
Comedy 


18.45 
18.50 
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19.00 


Molly Moone l'incredibile 


21.20 Controcorrente - Prima 
Serata Attualità 


0.50 DallaParte Degli Animali 
Attualità 
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14.00. Dila dal fiume etragli 
alberi Documentari 
LaLocandiera 
RiCominciamo da Mozart 
Spettacolo 

Save The Date Doc. 
Museo Italia 

Prossima fermata, 
America Documentari 
Art Night Documentari 
Fleetwood Mac - Their 
Own Way Spettacolo 
Jimi Hendrix - Electric 
Church Documentari 
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17.50 
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21.20 Compromessi sposi 
Film Commedia (119) 
Colpa delle stelle Film 
Drammatico ('14) 
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10.00. Chasing Mavericks Film 
Drammatico ('12) 
Chato Film Western ('72) 
Il vegetale Film 
Commedia (118) 
Oceano di fuoco - 
Hidalgo Film Avv. ('03) 
I due violenti Film 
Western('64) 

Attenti a noi due Film 
Commedia ('94) 

The Wolf of Wall Street 
Film Drammatico ('13) 


0.25 MovieMagAttualità 
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6.00 BodyBizarre 

6.55 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli 

Vite al limite Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Real Time a Sanremo 
conEnzo(1°Tv) 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

18.20 Cortesie per gli ospiti 
21.20 The Bad Skin Clinic 


22.10 TheBadSkin Clinic 
Lifestyle 
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11.10 
14.20 


14.50 


19.05 Downton Abbey Il - Una 
nuova era Film Sky 
Cinema Due 
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Cinema Collection 

La casa delle bambole 
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1.20 Unforgettable Serie Tv 


CAPODISTRIA 
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23.00 C.S.I. Miami Serie Tv 

0.45. Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

2.35 CSI Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 
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Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'aria chetira Attualità 


CIELO 2elel/-(0) 


15.15 MasterChefitalia 
16.45 Fratelliinaffari 
17.45 Buying & Selling 
18.45 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Arctic Apocalypse Film 
Azione ('19) 
Tranquille donne 

di campagna Film 
Drammatico ('80) 


1.10 
1.50 


2.30 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Affariincantina Lifestyle 

15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

16.45 Lupi dimare: Nordvs 
Sud (1? Tv) Documentari 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 

18.35 Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Aiconfini della civiltà 
Documentari 


22.20 Aiconfini della civiltà 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fvg 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


Film Commedia (‘74) 


23.40 Frankenstein Junior 
Film Commedia 
(1974) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Superhero - Il più 
dotato fra i supereroi 
Film Commedia ('08) 


Lolo - Giù le mani da mia 
madre Film Commedia 
(15) 

1.05 Shameless Serie Tv 
3.10 HazzardSerie Tv 


RAI3 BIS 


21.20: "La prima strage: 15 agosto 
1946, l'eccidio di Vergarolla", inchie- 
sta di A. Solarino e V. Cataldi, eun 
reportage sulla 18a edizione del 
Premio Cesa 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 A volo raden- 
te: Il progetto sanità per tutti.it. 
L'attività del NUE. Prospettive eco- 
nomiche e demografiche. Il Fondo 
comunitario 2021- 2027 dedicato 
alle imprese; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Giovani#comunicazione: Il Polo 
Giovani Toti di Trieste: le novità del 
2023; 14.15 Pausa Caffé: Tomma- 
so Occhialini, antropologo e attivista 
climatico. Emanuele Mariotti, tecni- 
co IT e appassionato di gaming; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissioni 
inlingua friulana; 18.80 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Il consueto appuntamento con 
l'Unione Italiana. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
e saluto dal vivo; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; 10.10 Incontri; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.20 Musica locale; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent'anni di scoutismo 
sloveno; 15 #Bumerang; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Dusan Sarotar: ZVEZDNA 
KARTA - 18. pt; 18 Music magazine; 
18.59 Segnale orario; 19 GR della 
sera; Musica leggera slovena; 19.95 
Chiusura. 


19.00 


23.10 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A e e » — cu 
®0GILO5OSPP?LÈ£E£$?2$=5=0l | 
poco (RE % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——l1XqkqÀ{ [—r——_n — _ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
i e GIRI OGGI # FP 
Giornata con cielo n genere sereno e e7 5 Nord: Sereno 0 poco nuvoloso salvo & 
piuttosto fredda. Soffierà Bora moderata \ addensamenti sulle Prealpi e in Ro- & 
AEG Re magna. 
Forni di o sostenuta In pianura e sulla zone orlen ale Nuvoloso lungo l'Adriatico 
Sopra tali, sostenuta o forte sulla costa, specie con possibili nevicate fino in pianura © 


.. efiocchifinsulle coste. IZ, 

“Sud: Instabile su Isole, Calabria e 
Adriatico con piogge e nevicate fino | 

a quote molto basse, più sole sulle 

coste campane. 

DOMANI 

Nord: Cielo nuvoloso in Romagna 

. consporadico nevischio fino a bassa 

uota. 

entro: Cielo nuvoloso lungo l'Adria- 

tico con deboli nevicate fino a bassa 


a Trieste e sul Carso. 


uota. 

Sud: Instabile su Molise, Sardegna e 
Calabria; maltempo in Sicilia con 
piogge. print 


ILCRUCIVERBA 


i.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Www.studiogioci 


ORIZZONTALI: 1 Una tennista degli anni '90 - 10 Bagna Creta - 11 


TEMPERATURA ' PIANURA Agenzia giornalistica russa - 12 Il gruppo di Alan Ford - 13 Uno 
minima t 51! -1/2 spicciolo per Bob - 14 Il Senegal nella rete - 15 Il centro di Parigi 
- ] : - 16 Città del Belgio - 17 Compare nel Fa/staff - 18 La diva Lol- 
Massima i 4/6» 2/5 lobrigida - 19 Si legge a tavola - 20 Fulcro - 22 L'’Owens velocista 
media a1000m -7 ì i, - 23 do di ut s “i - si Spiaggia i ul Fase 
i i ella marea - 27 Andato in breve - i studia per metterla da parte 
meda 2000m È - 29 Il kripton per i chimici - 30 Tortuoso, ma in parte - 31 Il “vei- 
— colo” di Giulio Cesare - 32 Spiazzi di campagna - 33 Ha sei facce - 
DOMANI INFVG 34 Niente per il croupier - 35 Martina, avversaria della 1 orizzontale. 
VERTICALI: 1 Noto teatro di New York - 2 Ciascuno - 3 Annulla la 

: ieloi | battuta - 4 Uno di noi due - 5 La Minerva dei greci - 6 La scrittrice 

Giornata con cielo in prevalenza sereno che amò Chopin - 7 Il cardinale d'oriente - 8 Le ali del Leeds - 9 Film 


e piuttosto fredda. Di notte e al mattino 
soffierà Bora sostenuta sulla costa e 
moderata sulle zone orientali, in atte- 
nuazione nel corso della giornata. 


con la Hayworth - 13 La barca degli indiani - 14 Se si perdono, s 
può cadere - 16 Insegue Diabolik - 17 Inizia 
col segno della croce - 18 Una tacca del ter- 
mometro - 19 La sede dell'intelletto - 21 Ri- 
sultato d'esame - 22 Vi si incontrarono Stalin, 
Roosevelt e Churchill - 26 Gergo francese - 
28 Ha una famosa marcia trionfale - 29 La ca- 
pitale ucraina - 31 Ritrovo per l'aperitivo - 32 
Antico istitutore - 33 Cinquecentocinque per 
Cicerone - 34 Il musicista Leoncavallo (iniz.). 


Oroscopo 


Tendenza: venerdì e sabato cielo in 
genere sereno o poco nuvoloso per 
velature. Temperature in lieve aumen- 
to. 


ARIETE 
P 


21/3- 20/4 


Piccoli contrattempi a causa della posizio- 
ne degli astri. Occorre fare un piccolo sfor- 
zo organizzativo per portare a termine i vo- 
stri progetti. Più attenzione in amore, 


LEONE 
23/7 -23/8 N 
Soddisfazioni e successo nella vita di rela- 
zione. Oggi avrete idee molto chiare sul da 
farsi. | problemi legati alla casa e alla fami- 
glia richiederanno molta comprensione. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Non è proprio la giornata adatta per avviare 
nuove idee, cercate piuttosto di portare 
avanti ciò che avete iniziato. Molta pruden- 
za anche nella vita sentimentale. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: S/1_1 12 21/4-20/5 O = 248-209 TM 2202-21 8 
massima __! 47‘ 3/6 È presto per capire dove avete sbagliato. Non Qualche piccolo ostacolo sul vostro cammino Con l'odierna posizione degli astri vi sentite 
media a 1000m -5 è il caso di scoraggiarsi. Reagite occupandovi non deve scoraggiarvi, ma piuttosto darvi la in ottime condizioni di spirito e sapete af- 
mediaa2000m —-10 di cose diverse e stimolanti. Un incontro ina- grinta necessaria per fare tutto secondo le re- frontare bene i vari impegni. Molta la gioia 
spettato vi restituirà il buon umore. gole. Un pò di svago e molto relax in serata. di vivere e la spensieratezza. 

"TEMPERATURE INREGIONE "IL MARE MTALIA. 

i © MIN! MAX UMIDITÀ CITTÀ (SATO : Rao? actezzaonca om wma GEMELLI I DIDO Da ERO >» 
CITTÀ : MIN: MAX {UMIDITÀ | VENTO l osta 18 21/5-21/6 23/9-22/10 21/1-19/2 
Trieste 1-06: 63 1 28% © 72km/h Trieste i calmo | 90» 0,29m Bai 28° . . . gd Mg | . | 
Monfalcone 1-20! 80: 23% > 48km/h Monfalcone + calmo ©: 88» 0,15m bo = È Interessi personali, estranei al lavoro, viim- Capacità di analisi e di concentrazione Saran- Pertutta la giornata potrete contare sull'ap- 
Gorizia 1-27: 11! 25% ! 32km/h Grado i calmo : 107 023m n 378 pediranno di concentrarvi come invece sa- no oggi i vostri cavalli di battaglia, tali qualità poggio della fortuna. Andrà quindi tutto be- 
Udine 125! 85 ! 33% : 30km/h Lignano i calmo * 104 018m Cagliari 6 1 rebbe opportuno. Il danno non sarà rilevan- non vi faranno accontentare di ruoli di secon- ne sia nel lavoro che nella vita privata. Un 
Grado 101153 | 45% | 39km/h I i i Fiene 1 8 = tema,se possibile, evitatelo. Nessuna im- do piano. Accettate un invito. incontro inaspettato vi rendera allegri. 
Cervignano :-50 180: 26% © 17km/h EUROPA Genova 1 _T_ 
Pordenone 1-48 ' 56! 42%: IMkm7h © CM Mn Ma CT — vin Mac cà MN Max Liga 7 2° CANCRO -m SCORPIONE PESCI 
Tarvisio ‘-101! 06 49% ' 23km/h dar i i Coerghr 0 4 SE ER = Napoli 1 7° 22/8-22/7 do 23/10 -22/11 mn 20/2 -20/3 K 
Lignano 101 198: Lei ; 54km/h Belgrado 4 1° NE ia dI Palermo 6 10 Saretechiamatia partecipare ad un progetto Occorrono ordine e prudenza. Non vi potete Nelle prime ore della mattinata affrontere- 
Gemona 1-60: 6,0: 42%» 20km/h Berlino 3 2 Londia =—3 8° Vasa 3 1° Rosella + I in cui saranno richieste doti creative ed artisti- permettere il lusso di perdere la calma. te momenti di irritazione e di nervosismo. 
Tolmezzo 1-68: 48 197% | 22km/h Bruxelles I 6 Lubiana 9 2 Vienna 4 1° rino ——— 7° che.Latelefonatadiun amico vi metterà in Nonfate nulla che vi possa affaticare. Vi oc- Poi tutto tornera alla normalità. Valutate 
FomidiSopra 1-67 : 2,9: 37% » 22km/h Budapest. -3 1 Madrid 2 9 Zagabria -3 1 Venezia -1 8 = Quardiasuunapersona pervoi importante. corre riposo. Serata in famiglia. una proposta insolita. 


50% SCONTO*N.FATTI 


gwww.centralserramenti |] 


FINESTRE 
NURITH .. 


SCHÙCO 


Lo 


DESIGN 8 SICUREZZA 


Ci 


4 


CENTRAL 
IERRAMENTI 


‘A DEL MOMENTO 
TUOI SERRAMENTI 


040.8323321 | infoecentralserra menti.it 
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ONORANZE FUNEBRI 


Numero Verde 


000 833 233 


Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


